
numero un articolo del compagno TOGLIATTI 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV Novwfcrt 14f • Tolti «7.121. tSSZÌ, Mete . €7MS 
INTERURBANE! AssouùstrasieM uU.lt IsosxtM 

ABBONAMENTO ORDINARIO 
Un a n n o . • . . . L. 6 .250 
Un « « m a s t r a . . . • M N 
Un t r i m e s t r e . . . » 1 .700 

•M tS 
cti ratót-
t» dtl latt i 

7 . 2 5 0 
3 . 7 0 0 
1.1 

Spedizione In ahbcnam postale • Conto corrente p u g i l e 1/89793 

PUBBLICITÀ afe WIOMÌ OonaMcwU OMO» U 1M DoaoUet» L tM Eco) spet 
Uortl L ISO Ortosc* L 160 Neer^ayti L 180 tai'iik. SOM»» L 800. lag ti I 
U 200 pie tuo» MMiMtWe PM ut*. KtioifMm!- 500. PES U PUBBLHHTA 1.1 
ITALIA (SPI) T fe: Ptrltmbi • «oso. tal. 61-571 6S-0M » «•• SgeurMli a Itali* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL PRIMO MAGGIO 

1.500.000 
DELL'UNITA' 

Prenotate le copie e or­
ganizzate fa diffusione 

ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 103 GIOVEDÌ' 24 APRILE 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. SO 

Roma è la capitale d'Italia 
Lo insegnano ancora in tutte 

le scuole: — Roma è la capitale 
d'Italia. Così venne deliberato 
nel mese di marzo del 1861, in 
sedute degne di memoria, dal 
Parlamento subalpino, e nel còrso 
di quelle deliberazioni, il 25 mar­
zo, il conte Camillo di Cavour 
pronunciò un discorso che è fra 
i testi fondamentali della storia 
della nostra Patria. 

Ho riletto quel discorso, ieri, 
nel testo raccolto da Giosuè Car­
ducci in quelle Letture del Ri­
sorgimento italiano, di cui lo Za­
nichelli c i dette una nuova edi­
zione nel 1948, anno in cui i ri­
chiami al Risorgimento erano an­
cora, in politica, attuali. L'ho ri­
letto dopo aver visto lo scritto 
che don Luigi Sturzo ha dedicato 
su un quotidiano alla questione 
non delle elezioni romane, ma di 
Roma e del suo posto nel nostro 
Paese, e confesso che l'argomen­
tazione del conte di Cavour mi 
ha toccato e commosso, questa 
volta, come forse non mai prima 
d'ora. Segno che lo scritto dello 
Sturzo, nella intenzione di aprire 
a tarda ora un giuoco elettorale 
a favore di un blocco reazionario, 
ha in realtà colpito alcune tra le 
fibre più sensibili dell'anima na­
zionale." C'è il richiamo non evi­
tabile alla storia passata e alle 
tracce sensibili che qui a Roma 
ne rimangono. Anche il conte di 
Cavour conosceva queste cose; 
ma se fosse stato per questo, di­
ceva, non valeva la pena di ab­
bandonare Torino, che è città de­
gnissima, anch'essa carica di sto­
ria e dì memorie. In mezzo ai più 
splendidi monumenti di Roma an­
tica e di Roma moderna egli a-
vrebbe rimpianto « le severe e 
poco poetiche vie della sua terra 
natale >. La questione era un'al­
tra. La questione era che la ne­
cessità di aver Roma per capitale 
era riconosciuta e proclamata 
dall'intiera nazione. 

La questione era. dunque, del­
l'Italia. Ma che cos'è l'Italia? Non 
è solo storia. Non è solo geografia 
e nemmeno edilizia dei vari tem­
pi. L'Italia è la vita, la sovranità 
e la libertà del popolo italiano. 
Per conquistare questa sovranità 
e libertà si combattè e sofferse 
per secoli. Scesero in campo i 
mazziniani, i liberali, i socialisti, 
i comunisti. Caddero gli eroi del 
Vascello e di Villa Glori; fu 
strangolato in riva al Tevere Gia­
como Matteotti; si spense in pri­
gione Antonio Gramsci. Il don 
Sturzo di oggi non nega già che 
il popolo di Roma sia « libero > 
di mandare in Campidoglio < i 
rappresentanti che egli vuole per 
amministrare la città >. Vuole pe­
rò impedire che questa libertà 
si manifesti e attui in concreto. 
Parla, perciò, di coloro che vor­
rebbero «istaurare in Italia una 
seconda e peggiore dittatura >, 
che saremmo noi comunisti e con­
tro di noi avrebbe voluto si fa­
cesse il blocco di tutti (natural­
mente anche di quei perfetti de­
mocratici che sono i fascisti) e 
venisse indetta la crociata: ma se 
si legge con attenzione ciò ch'egli 
dice, noi non siamo che un pre­
testo. Ciò ch'egli vuole è che di 
Roma si dica che è anche la ca­
pitale d'Italia. Due poteri, dun­
que? Non lo si capisce, ma certo 
è che l'amministrazione eletta dal 
popolo, secondo lui. « manca di 
prestigio». Che vuol egli dare 
al popolo romano? Un governa­
tore fascista, un podestà missino, 
un vescovo-conte? 

Mirabile esempio di ciò che 
l'anticomunismo veramente è! Ci 
si scaglia contro di noi, in real­
tà sì vuole colpire il progresso 
della nostra civiltà e della no­
stra Patria persino nelle conqui­
ste che credevamo consolidate per 
tempre. II nemico è la genera­
zione che fece di Roma la nostra 
capitale. Quel che si vorrebbe 
cancellare è il discorso del 25 
marzo 1861. Che cosa muove, 
dunque, coloro che hanno detta­
to le parole e le mosse impru­
denti al vecchio don Sturzo? 

Assurdo parlare di « esistenza 
tranquilla > di cui la capitale 
avrebbe bisogno. Una esistenza 
tranquilla incominciò per Roma, 
dopo secoli e secoli di convul­
sioni. proprio quando divenne la 
capitale italiana. Roma ebbe am­
ministrazioni popolari e anche di 
sinistra. A Roma sedettero dopo 
il 1944, governi cui partecipava­
no, nei piò alti posti, ministri co ­
munisti. Non fa turbata la tran­
quillità; non fu offesa La religio­
ne; il potere spirituale che nella 
Città del Vaticano ha la -uà se­
de fu libero e indisturbato. Per­
chè, per richiesta di qu**?*" po­
tere, il popolo di Roma nun do­
vrebbe essere più libero, non do­
vrebbe avere più gli amministra­
tori di sua fiducia, che ne curino 
il benessere e ne incarnino, nella 
sfera cittadina, la libertà e la so­
vranità? 

Eccessiva ^ avidità di potere e 
avidità di ricchezze smodata vol­
le bollare l'Alighieri quando raf­
figurò nella lupa la Curia diri-
pente romana. Egli ne denunciò 
l'intento di dividere il popolo, di 
cui parte avrebbe dovuto sedere 
« a destra mano », < parte dall'al­
tra >. Non sembran cose di oggi? 
Qui. senza dubbio, è l'origine di 
tatto- Certo son a\ id i soltanto di 

potere e han sete di ricchezza, e 
temon di perderne anche una bri­
ciola solu, «nche un solo ettaro 
di terra dato al contadino spa­
ruto; certo non vogliono altro 
che dividere il popolo perchè il 
loro privilegio sopruvviva sicu­
ro, coloro che don Luigi Sturzo 
avrebbe voluto unire in un sol 
blocco, crociati contro il comu­
nismo, difensori della «città san­
ta > contro l'avanzata tranquilla 
ma sicura del popolo, con le sue 
rivendicazioni di giustizia e con 
la 6ua sovranità. 

Resistendo e combattendo con 
tenacia, per queste rivendicazioni 
di giustizia, per il bene del po­
polo, per la sua libertà e sovra­
nità, noi siamo sul giusto cam­
mino. Siamo sul giusto cammino 
anche per quello che riguarda la 
Chiesa, i suoi poteri e le sue sorti. 
Anche in questo, ci guida il di­
scorso del 25 marzo 1861, dove 
Roma è rivendicata capitale di 
Italia non solo perchè lo richiede 
la causa della nazione italiana, 
ma anche perchè la cosa non può 
che servire l'interesse di colui 
che crede, se egli crede davvero. 
La religione e la chiesa come bar­
riera contro il comunismo, cioè 
la barriera contro la riforma 
agraria e le altre riforme sociali, 
a difesa del grande proprietario, 
del capitalista esoso, dello sfrut­
tatore, dell'usuraio, del ladro di 
lavoro altrui, che cosa hanno an­
cora a che fare con la spirituali­
tà e con la fede? 

Proseguiamo sicuri la nostra 
lotta. L'avversario perde la testa 
e la calma. Segno che la nostra 
causa • va verso la vittoria. A-
vantil Roma continuerà a essere 
la capitale d'Italia, grazie a D i o 
e qualunque cosa ne pensi quel 
suo profeta, che ha dettato lo 
scritto di ieri di Luigi Sturzo. 

PALMIRO TOGLIATTI 

la settimana di lavoro 
dei comunisti per i giovani 

Si apre oggi in tutta Italia la 
« Settimana di lavoro dei comunisti 
italiani per la gioventù». Questa 
settimana, si concluderà il "Primo 
Maggio, sarà dedicata, dal Partito 
e dalla FGCI, al reclutamento di 
decine di migliaia di nuovi giovani 
e ragazze alla FGCI. 

Il significato di questa settimana. 
però, non sta solo nell'aiuto che il 
Partito dà e deve dare allo svilup­
po della FGCI. Questa settimana 
vuol significare,* soprattutto, ebe 
per risolvere i problemi della gio­
ventù, per dare un contributo po­
tente alla lotta contro la disoccu­
pazione giovanile, l'analfabetismo, 
la malattie e la mancanza di me­
stiere, è necessario uno sforzo con: 
tinuo, la continua iniiiativm di tut­
te le forze democratiche. Questa 
settimana di lavoro che i comuni­
sti dedicano alla gioventù significa 
innanzitutto che il PCI considera 
la gioventù italiana — come è det­
to nella dichiarazione del PCI e 
della FGCI — « avvenire della no­
stra Patria e del nostro popolo». 

TUTTE LE FORZE SANE DEL PAESE RESPINGONO LE AVVENTURE CLERICO FASCISTE 

Completo fallimento del fronte anticomunista 
proposto da Sturzo per incarico del faticano 

Il prete di Caltagirone rinuncia alla sua iniziativa - 48 ore di drammatiche riunioni - Colloquio di Pio XII con Sturzo 
II rifiuto dei partiti minori di appoggiare il listone clerico-fascista - Una lista dell'A.C. apparentata col M.S.I.? 

Il passo in extremis compiuto da 
don Sturzo e dal Vaticano per la 
alleanza con i monarchici e i fa­
scisti e per la creazione a Roma 
di un fronte unico anticomunista è 
clamorosamente e drammaticamen­
te fallito. L'iniziativa non ha resi­
stito neppure 24 ore. Perfine l'ap­
pello che don Sturzo avrebbe do­
vuto rivolgere ai partiti per la 
creazione del fronte unico uon è 
stato ieso noto. La frenetica atti­
vità, i colloqui e le riunioni di 
ogni genfere che si sono svolti nel 
campo dei clericali, dell'estrema 
destra e dei partiti minori a se­
guito dell'iniziativa vaticana *-ono 
valsi soltanto a sottolineare l'esi­
stenza di una crisi senza preceden­
ti. Alle 14 di ieri infine, al termine 
di queste febbrili consultazioni, il 
giornale radio ha trasmesso una di­
chiarazione con la quale don Stur­
zo annuncia e spiega il fallimen­
to della sua iniziativa. 

«Le consultazioni verbali e le 
comunicazioni scritte ohe ho po­
tuto avere nei due ultimi giorni — 
dice la dichiarazione dopo avere 
ricordato gli scopi della iniziativa — 
mi inducono a concludere che talu­
ni partiti sono pregiudizialmente 
contrari a rinunciare alle proprie 
liste; altri tendono ad interpretare 
la mia proposta nel senso di ini­
ziare nuovi negoziati tra gli stessi 
partiti onde fissare i termini e le 
condizioni di un accordo interpar­
titico. Questa procedura non corri­
sponde né allo spirito né al tenore 
della mia iniziativa; e d'altro can­
to, basterebbe la stessa ristrettezza 
del tempo rimasto oramai a nostra 
disposizione per escludere la pos­
sibilità di simili negoziazioni. In 
tal modo il tentativo non potrebbe 
avere esito positivo e rischierebbe, 
anzi, di rendere ancora precaria e 
confusa la situazione elettorale e 
problematica l'auspicata vittoria. 

Tono diapmrato 
« Mi pare perciò doveroso — con­

clude infine Don Sturzo — di pren­
dere atto di questa realtà... >. 

Pare perfino inutile sottolineare 
il tono disperato di questa dichia­
razione di fallimento. In realtà, la 
semplice cronaca degli avvenimen­
ti succedutisi nelle ultime 48 ore 

Già sabato Gedda aveva incon­
trato De Gasperi e gli aveva co­
municato che l'A. C. avrebbe ne­
gato il suo appoggio alla D. C. se 
quest'ultima non si fosse allea­
ta all'estrema destra. Quindi don 
Sturzo, lunedì sera, ha convocato 
al Convento delle Canossiane Go-
nella, Pacciardi e Romita per in-

Don Sturzo 

fermarli del suo proposito. Subito 
Ganella ha rilasciato una prima di­
chiarazione che accoglieva favore­
volmente l'iniziativa del vecchio 
prete. Altri colloqui avevano luogo 

è sufficiente ad illustrare da un martedì mattina il Popoto pubbli-
lato la gravità estrema del tenta 
tivo di Don Sturzo, e d'altro lato 
il significato politico del suo falli­
mento e la crisi senza precedenti 
che è esplosa nel campo clericale 
dinanzi alla forza e alla ampiezza 
dello schieramento democratico. 

tra De Gasperi e i vari ministri, e 
cava lo scritto con il quale don 
Sturzo gettava le premesse per la 
unione sacra anticomunista a Roma. 
Da questo momento la situazione si 
è fatta incandescente. 

Gli esponenti e le Direzioni dei 

IN CAUBRIA COL SIMBOLO DELU COLOMBA DELU PACE 

L'oii. d. e. Terranova capeggia 
una lista apparentala a sinistra 
REGGIO CALABRIA, 23. — 

Quanto più si precisa lo schiera­
mento elettorale dei partiti, tanto 
maggiormente si delinea l'isola­
mento della D.C. nella provincia. 

Ultimo grave colpo per il par­
tito governativo, che è destinato 
a suscitare vivo interesse nella 
provincia e su scala nazionale, è 
la rottura del deputato democri­
stiano Terranova con il partito 
della D. C. 

Nel comune di Cittanova le 
organizzazione democratiche e 
liste di rinascita che com-
prei- .^no il P. C. I. e il P. S. I. 
si so., apparentate con una lista 
formata dall'on.ie Terranova, 
avente per contrassegno la c o ­
lomba della pace, simbolo del 
Movimento dei Partigiani delia 
Pa»*e, attraverso cui il deputato 
d. e. si è legato al movimento po­
polare. Questo fatto è un'altra 
evidente prova del fallimento 
della politica anticomunista del­
la D. C , e dell'avanzata delle 
forze della Pace e della Rinasci­
ta. La lista della D. C. è rimasta 
isolata. 

Ultimo fatto nuovo a Reggio è 
il ritiro del sen. Domenico Tri-
pepi dalla competizione e letto­
rale 

A Villa S. Giovanni, Cernirne 
superiore ai 10.000 abitanti, il 
P C I e il PSI, si sono apparentati 
con il PSDI, mentre la D . C. a n ­
cora non ha formato la propria 
lista essendovi nel suo seno forti 
contrasti. A . S. Ilario è stata co ­
stituita una lista di concentra­
zione democratica del PCI, PSI 
con liberali indipendenti e indi­
pendenti di sinistra, contro due 
liste della D . C„ tra cui una cal­
deggiata dall'on. Murdaca, sotto­
segretario al Ministero del L a ­
voro. 

A Bifongi è stata formata urta 
Usta di cui fan parte il PCI, il 
PSI, il PSDI ed indipendenti; qui 
la D. C. si è alleata solo con i fa ­

scisti del MSI. Ad Antonina è 
stata fatta una lista di concentra­
zione democratica, comprendente 
comunisti, socialisti, indipenden­
ti e d. e. dissidenti, contro una 
lista della D. C. in blocco con gli 
agrari. 

A fiova superiore è stata fatta 
una lista per la Rinascita compo­
sta di comunisti, socialisti ed in ­
dipendenti, contro una della D . C. 
la quale è così divisa da lotte i n ­
terne che dichiarazioni pubbliche 
antidemocristiane e ant igovema-
tive sono state fatte dall'attuale 
sindaco d. e. Mollica. La stessa 
situazione esiste a S. Giorgio 
Morgeto dove è stata fatta una 
lista di concentrazione democra­
tica capeggiata dall'ex sindaco 
d. e. Coriale, contro una della 
D. C. ufficiale. A S. Stefano d*A-
sproronte vi è una lista Rinasci 
ta con elementi d. e. dissidenti, 
contro una della D . C. in blocco 
con le destre. A Locri, patria del 
sottosegretario Murdaca, la D . C. 
è sola; contro di essa sono le l i ­
ste dei comunisti, socialisti, s o ­
cialdemocratici e una lista - di 
contadini, apparentate. 

Lo (i«to c i t tadina 
presentato o Foggio 

FOGGIA. 23. — Stamane alle 
12,30 è stata presentata la liste 
cittadina «per la rinascita di 
Foggia». Essa è il risultato di 
un largo incontro di personalità 
e correnti politiche, categorie e -
eonomiche, interessi ideali sul c o ­
mune terreno della ricostruzio­
ne e del lo sviluppo della capi ­
tale della Capitanata. I maggiori 
esponenti della lista sono il r e ­
pubblicano Petruzzelli. direttore 
dell'Esattoria comunale, il repub­
blicano a w . Domen'f^ He Meo. 
presidente dell'Ordine 5l ! av­
vocati d i Capitanata, il signor 

Giovanni Gentile, presidente del 
cìrcolo liberale di Foggia, il l i ­
berale ing. Pepe presidente del­
l'Ordine degli ingegneri di Ca­
pitanata, il deputato comunista 
Imperiale, la professoressa so­
cialista Anna Matera. ed altri. 

Alleata candidato 
nella lista di Melissa 
MELISSA. 23. — I comunisti di 

Melissa hanno volato includere nel­
la list» popolare il t — n n o 
Mario Aiicata per essere stato egli 
l'animatore e la calda sicura delle 
lotte contadine e il compagno Er­
nesto Treccani per essere stato 
l'artista progressista che oei saoi 
quadri e diserai ha rerasato i volti 
e le case della sente di Melissa 
nei giorni ia cai divampò la lotta 
per U cono, alalo della terra. 

tre partiti minori, convocate tele­
graficamente, s i sono riunite e han­
no deciso di respingere l'appello di 
don Sturzo e di presentarsi alle 
elezioni, nel caso che la lista uni­
ca clerico-fascista si fosse formata, 
con liste autonome collegate fra 
loro. Un comunicato del PSDI e la 
Voce Repubblicana facevano com­
prendere questo proposito. Gli 
esponenti socialdemocratici, repub­
blicani e liberali hanno quindi in­
formato di ciò De Gasperi, e Pac­
ciardi e La Malfa hanno preannun­
ciato le dimissioni e quindi una 
crisi di governo. 

Lacerazioni interne 
Questo atteggiamento dei partiti 

minori ha confermato che l'inizia­
tiva di don Sturzo era stata assun­
ta senza che i dirigenti del PRI, 
del PSDI e del PLI ne fossero mi­
nimamente informati, ed era quin­
di rivolta a mandare all'aria l'ac­
cordo raggiunto tra questi dirigen­
ti e la D. C. e ad operare invece, 
su un piano politico generale, una 
radicale svolta in direzione del­
l'estrema destra. 

Interne lacerazioni, confusione e 
una profonda crisi esplodevano 
quindi in campo democristiano. Ttit-
ti i ministri democristiani si sono 
riuniti d'urgenza, nel pomeriggio 
di martedì, a Castel Gandolfo, 
Mentre una parte dei presenti si 
sono dichiarati favorevoli alla l i­
sta comune con monarchici e fa­
scisti, con tutte le conseguenze 
politiche di un tale passo, Sceiba 
ha minacciato di dimettersi senz'al­
tro. n MSI, con una dichiarazione 
di suoi esponenti, aveva infatti af­
fermato che avrebbe aderito alla 
alleanza proposta da Sturzo solo 
se la D. C. avesse ritirato la legge 
per la repressione del neo-fasci­
smo, della quale Sceiba è artefice. 
Tuttavia Sceiba è stato invitato a 
soprassedere alle dimissioni dallo 
siesso De Gasperi, che si è dichia­
rato solidale con lui. 

Viceversa la Direzione della D. 
C , in una drammatica riunione, 
ha approvato la iniziativa di don 
Sturzo. Con un voto di maggioran­
za, un o. d. g. di Ravaiolì contrario 
alla lista clerico-fascista è stato re­
spinto. Ciò ha dimostrato e dimo­
stra fino a che punto la spinta ver­
so destra domini ormai il partito 
clericale, oltreché l'Azione Catto 
lioa. Ma i l fatto che la decisione 
sia stata presa con un solo voto 
ha altresì rivelato quale profonda 
crisi mini lo schieramento clerica­
le. Ed infatti anche la Federazione 
romana della D. C. si pronunciava 
contro il listone civico. 

Dal canto suo la destra monar­
chica e fascista ha fatto sapere di 
essere disposta ad accettare la prò 
posta vaticana, a condizione però 
che venieaero accolte alcune pre­
cise condizioni politiche. TI ritiro 
della legge contro il neo-fascismo 
avrebbe dovuto esser pegno di una 
radicale «volta di tutta la politica 
governativa. 

Queste, per sommi capi, le vi­
cende note che hanno agitato lo 
schieramento anticomunista dopo i* 
passo di don Sturzo, e a seguito 
delle quali si è dovuto prendere 
atto del fallimento clamoroso del 
tentato accordo. 

Questo clamoroso sommovimento 
politico ha dato adito, naturalmen­
te, a una ridda di commenti e di 
giudizi politici. Negli ambienti go­
vernativi pare che si tenda, dopo 
lo scacco subito, a minimizzare gli 
avvenimenti e a negarne l'eccezio­
nale significato politico. Si tende­
rebbe, in sostanza, a far credere 
che l'iniziativa di don Sturzo abbia 
avuto carattere personale, e a ri­
versare su Gonella la responsabi­
lità di avere accolto favorevolmente 
l'invito di Sturzo e sul direttore del 
Popolo la responsabilità di aver 
pubblicato l'articolo del vecchio 
prete. 

Ma l'ingenuità del tentativo salta 

agli occhi. Al di là di ciò che è 
accaduto al vertice dello schiera­
mento democristiano e delle sue 
appendici, l'opinione pubblica ha 
avvertito che ci si è trovati dinanzi 
al gravissimo tentativo di operare 
una svolta politica radicale, attuan­
do in occasione delle elezioni a 
Roma l'alleanza nazionale con la 
estrema destra che da tempo è nei 
piani dell'Azione Cattolica. A quan­
to si afferma, lo stesso Cardinale 
Micara ha portato a don Sturzo 
l'invito ad assumere l'iniziativa che 
doveva poi così miseramente fal­
lire. A questo invito ha fatto seguito 
un colloquio, che tutte le notizie 
confermano, tra don Sturzo e 
Pio XII. L'intervento diretto e mas­
siccio dell'Azione. Cattolica e del 
Vaticano è stato elemento caratte­
ristico di tutta la manovra politica. 
Ed è in conseguenza di ciò che lo 

stesso De Gasperi ha chiesto al 
Pontefice un colloquio, senza tutta­
via ottenerlo. 

Profonde e complesse appaiono 
dunque, a tutti gli osservatori po­
litici, sia l'origine, sia la portata 
della manovra. Ciò spiega altresì 
la divisione e l'incertezza che si 
sono manifestate all'Interno della 
D. C , e la reazione dei dirigenti 

(Continua in 6. pai. 8. coIoana) 

Interrogazione Calosso 
sul delitto di Torino 

I deputati socialdemocratici Catas­
to, Cornia. BeUardl o altri hanno 
presentato Ieri la seguente Interroga-
eione: 

«I sottoscritti chiedono di Interro­
gare il Ministro dell'intento «ut prov­

vedimenti che intendo prender* (in 
relazione all'assassinio dell'ina*. Co-
deca) verso 1 funzionari governativi 
e gli organi dell'informazione non 
Indipendente, colpevoli di denigra­
zione e provocazione nel riguardi 
delle organizzazioni operaie torinesi 
a sfondo marxista, le quali rappre­
sentano l'aristocrazia dell'Italia mo­
derna e l'eredità delle migliori tra­
dizioni delle antiche classi dirigenti 
piemontesi, come dicevano Gramsci 
e Gobetti: e di aver ignorato che nel 
grembo del socialismo la scuola mar­
xista è ben nota per la sua teoria 
e pratica contrarie agli attentati, 
quali fenomeni di incapacità orga­
nizzativa, che giovano soltanto agli 
avversari; come si vide anche nella 
Resistenza ventennale alla dittatura 
e nella difesa delle fabbriche con­
dotta dallo organizzazioni operaio 
clandestine con alta capacità diri­
gente, in opposizione al metodi afe 
tentatori non meno che allo conni-
venzo servili». 

PER LA DIFESA DEGLI INTERESSI REALI DI ROMA 

Oli scopi della "Lista Hitti,, 
in un'intervista di Selvaggi 

Amministrazione e collaborazione - Nessuna minaccia agli interessi religiosi 
e ai rapporti col Vaticano - L'esperienza del vecchio Consiglio comunale 

// dito nell'occhio 
B u s i n e s s i» bsjs inaws 

Tra la rcclam dei sali di Chian-
v i u n v e l i n c H a u< nOZ ?-~r-i"T***'-?'!* SÌSt-
trica U Corriere della Sera pubbli­
ca il seguente arriso pubblicitario.-

«Per rispondere alle esigenze del­
la caccia notturna. Armstrong Whit-
worth presenta 11 suo N. F. 11. fl 
quale con immediata ed infallibile 
precisione scopre qualsiasi pericolo 
nel buio della notte grazie all'equi-
pagglainento radar più sensibile e 
penetrante che un caccia abbia mal 
posseduto. Inoltre esso è velocissi­
mo e raggiunge rapidamente altis­
sime quote. E* di facile manuten-
zfocie e revisione. Le consegne di 
questo potente caccia notturno per 
la difesa dell'Europa Occidentale 
sono fatte dalla Aznstrong Whit-
vrorth Aircraft. alla quale devono 
essere indirizzate lo relativo ordi­
nazioni ». 

On caccia, ha Varia di dire « si-
trnor WhiU-nrth. e chi non t»e «-«•n-
pra almeno'«a polo? 

m Como si oca* oH affari sono cf-
fari, anche se qualcuno potrebbe 
stupirsi di questo generi di cananei 
eoa cut t mercanti ai cannoni vf-
trono sul Corriere ta loro merce. 
Ma a ben guardare questa è solo 
xnta qHestioite di forma: in prima 
pagina le veline del Dipartimento 
d i s t a t o per Ut propaganda del 
riarmo, diligentemente trasmesse 
dal signor Ugo Stale; in quinta rav­
viso pubblicitario dei fabbricante 
<U caccia. Tutta la differenza sta 
nel /atto està per questo uWmo la 
Pubblicartene * notoriamente a pa-
cemento. 

« rwmmm (Mi ajta>rf**) 
«Una interpretazione erronea del­

la domocasata ha trascinato da 

afta !•—IHuUuua». Da rnSséStM-
jailowq «Mta prestoonCasoa della 
Associazione dette dorma cristiane 
deU'Asm orientale. 

Ti Paese di stamane pubblica una 
importante intervista con l 'aw.to 
Giovanni Selvaggi, Consigliere Co­
munale uscente ed uno del più 
qualificati esponenti della Lista 
cittadina sorta in seguito all'ini 
ziativa del Presidente Francesco 
Saverio Nitti. 

« I nostri propositi — ha dichia­
rato fra l'altro Selvaggi — ai qua­
li corrispondono i motiui dell'ade­
sione personale, sono espressi da 
due parole amministrazione e col­
laborazione. L'una aderisce all'at­
tribuzione istituzionale e funziona' 
le di tutti i Comuni, e quindi, an­
che di Roma: qualsiasi deviazione, 
nella elezione dei rappresentanti 
del popolo, avrebbe effetti pertur­
batori e, nella fase di attività suc-
cetsiva, cagionerebbe pregiudizio e 
danno o sarebbe repressa dagli 

organi di ' vigilanza statale e di 
tutela. 

Enti ed organi, che esercitano 
poteri, devono agire nell'ambito 
delle rispettive attribuzioni, se 
non-si vuole il disordine». 

«Lei ha accennato alla collabo­
razione — è stato poi chiesto —: 
la crede possibile?». 

* Certamente . ' è necessaria ' " ed 
è da tutti desiderata;' ma i -an­
che non difficile. Pochi giorni do 
pò la pubblicazione dell'incito del 
son. Nitti, autorevole e suggesti­
vo, e della nostra dichiarazione 
solennemente impegnativa, il Pre­
sidente del Consiglio on. De Ga­
speri, esaltando i risultati della 
nostra produzione industriale, così 
concludeva: -oggi è tempo di co­
struire, e per questo i necessaria 
sopratutto la unità al di «opra di 
ogni partito». 

PER L'AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

Compat to sciopero 
dei giornalisti e poligrafici 

notata ieU§> «doperò afri MtUUwrgià mmiwmmlM 

Nessuna pubblicazione quoti­
diana ha ieri visto la luce. Lo 
sciopero proclamato dai 90.000 
poligrafici e cartai, al quale, co ­
me è noto, s i sono associati i 
giornalisti dei quotidiani, in agi ­
tazione per ottenere il migl iora. 
mento delle retribuzioni, è, i n ­
fatti, riuscito al 100 per cento. 
Per la durata di 24 ore, tutte le 
tipografie e le cartiere sono r i m a . 
s te deserte, mentre l e agenzie di 
stampa interrompevano anch'es­
se la diramazione consueta del 
notiziario. 

Ieri, nelle edicole, si sono v e n ­
duti solo settimanali, essendo 
compresi nello sciopero anche i 
giornali del pomeriggio. L'impor­
tanza dello sciopero dei poligra­
fici, cartai e giornalisti consiste 
principalmente nel riconoscimento 
della giustezza delle rivendicazio­
ni poste dalla CGIL circa l 'ele­
vamento del tenore di vita, r ico­
noscimento dovuto proprio al' 
azione sindacale di una categoria, 
come quella dei giornalisti, che 
riflette, per le proprie funzioni, 
le esigenze più sentite dell'opi­
nione pubblica. 

La campagna per l'elevamento 
del tenore di vita ha trovato, in 
lai guisa, una s igziScsi ìva ade ­
sione. riproponendosi, con dram­
matica attualità, all'attenzione 
della pubblica opinione. I gior­
nalisti hanno scioperato reagendo 
alle pretese degli editori, i quali 
intendono mantenere invariate U 
retribuzioni finché non sarà sca­
duto'Fattuale contratto di lavoro 
Accettare tale impostazione, che 
è condivisa anche dal la Confin-
dustria. significherebbe 
giornalisti affrontare i l 
costo della vita, con retribuzioni 
invariate, sino al la ttnm de l l tSS . 

Piena attuazione h a avuto -
re lo sciopero di due ore, effet­
tuato dai metallurgici di Roma. 
Napoli. Taranto, Palermo. Ca­

gliari e Crotone per ottenere l'au­
mento dei salari. G l i scioperi sono 
riusciti con una percentuale com­
plessivamente non inferiore a l 95. 
Particolarmente imponenti sono 
riuscite le astensioni dal lavoro 
nei più importanti stabilimenti 
metallurgici d i Napoli, come a l ­
l'Uva Bagnoli, all'Uva di Torre 
Annunziata e all'OMMS. 

Sono riprese ieri le riunioni i n -
terconfederali presso Rubinacci 
per l'esame del le richieste sa la­
riali. L'incontro s i è protratto 
sino a tarda sera. La Confindu-
stria ha ribadito i l suo rifiuto di 
accettare l'aumento dei salari. 
E' prevista una nuova riunione 
per lunedì prossimo. 

Nella stessa giornata di ieri 
sono proseguiti s ino a tarda 
notte gli incontri al Ministero 
del Lavoro tra i gassisti e gl i 
industriali del le aziende pri­
vate del gas per i l rinnovo 
del contratto d i lavoro. Le trat­
tative per i gasisti sono nerve-
nute ad u n punto particolarmen­
te teso e non è improbabile una 
nuova rottura. 

Convegno nazionale 
uci pensionali stantii 

Lo Federazione Italiana Pensiona­
ti aderente alla C.G.I-L ha convoca­
to per domani 25 aprile, a Roma, un 
Convegno Nazionale del pensionaM 

I delegati discutemmo il seguen­
te ordine del giorno: a) peroquoolo-
no automatica delle pensioni e acala 
mobile; b) tredicesima monaUità od 
assistenza raedJcc~fazmooeuUca; e) 
riduzioni ferroviarte. 

Al convegno parteciperanno oltre 
al son. Berlinguer e Floro por la 
P.T.P., 1 rappresentanti oolla,-COJX.. 
I rappresentanti della .PtOaftattjOM.di­
pendenti statali, atos».'Foawsilone 
degù Enti Locali • e dM Baadaasjto fer-
rovien italiani. _ K 

«Avrà notato — ha proseguito 
l'intervistatore — che si vorrebbe 
escludere Roma dalle competizioni 
elettorali, perché sede del Papato 
e si è detto — « un controaltaro 
al Vaticano o al Quirinale o ai 
due insieme non può essere e le ­
vato in Campidoglio». 

«• Questa ipotesi è assolutamente 
fuori dalla realtà storica ed è re­
spinta dal sentimento di tutti gli 
italiani e dai propositi degli ade­
renti alla Lista cittadina. La Città 
del Vaticano è sacra; ricordi che, 
anche nel periodo infausto della 
occupazione tedesca, quando una 
tenue barriera di legno ne segnava 
il confine, una immensa potenza 
spirituale la protesse, imponendo 
rispetto e venerazione; così è e li­
ra in ogni tempo. 

Ma fuori della Città del Vati­
cano, vi è il popolo di Roma, col 
suo ordinamento amministrativo, 
le sue necessità di vita terrena, 
i suoi bisogni materiali e spirituali, 
le sue libertà; vi è una città che 
si espande, si rinnova, fra esaltanti 
memorie, in vasta direzioni di 
civiltà*. 

m'B possibile che un'amministra­
zione non democristiana turbi i 
rapporti col Vaticano e la pace re­
ligiosa? ». 

« E ' un oasurdo. Questa falsa 
impostazione della competizione 
elettorale potrebbe determinare 
invece gravi conseguenze di frat­
tura e di danno al Comune e al­
la popolazione. Alla pace religio­
sa, mai profondamente turbata in 
Italia, nemmeno nel periodo della 
riforma, tendiamo ad associare, al­
meno nell'amministrazione, la pace 
civile, la collaborazione onesta e 
leale, indispensabile ore o più nel 
futuro prossimo». 

«Lei è stato Consigliere Comu­
nale, indipendente: quale il risul­
tato di questa sua esperienza*. 

"Ne parlerò compiutamente; ora 
posso dirle soltanto che la mia 
esperienza è stata la più forre 
spinta all'adesione: non è possibile 
provvedere alle necessità di vita 
della città di Roma, favorirne la-
espansione, risolvere ta crisi finan­
ziaria preoccupante tenta collabo-
razione, nei limiti delie attribuzio­
ni amministrative. 

Per questo fine dobbiamo sacri­
ficare qualche cosa di «tei stessi, 
delle nostre passioni, de i pregts>. 
dizi e tutto lo spirito fazioso «. 

Da OHÌ i gassisti 
in sciopero generate 

«H lodasti lo* M p s s s f 
il rinnovo «fai contratte «I 

olio CQIL, allo OÌ9JL osi «Ita UH. MOR­
RÒ Iniziato* alla oro O al oasi te sete-

Io in t i 
In eoi ooh 

odorewU s l W n n l s i l l i 
industriali dal 

dallo nUsira lo atta* di Torino 
in aoastto lo 

anali 00000 s a n i l i *» 
invito «Mio 
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Il CAMW06UO Al POPOLO di 
I TUOI SIMBOLI . 

COilHIGIJO 

H J P A L A Z Z O C A P I T O L I N O 

t O N t t l U . L I O 
PROVINCIALE 

Prima denuncia contro i d i . 
per il primo falso elettorale 

-r 

Si tratta del manifesto di istigazione al delitto — Una precisa­
zione del compagno Nannuzzi al Prefetto sull'uso degli altoparlanti 

a* 

Si sono riuniti , sotto la presiden­
za de l Prefetto , i rappresentanti 
d e l l e maggiori formazioni politiche 
de l la Capitale c h e scendono in cam­
po per elezioni amministrative. E' 
stato raggiunto un accordo sul le 
modalità di espl icazione delle varie 
forme d i propaganda elettorale a l ­
lo scopo di garantire a tutti 1 par­
titi la possibil ità di svolgere l ibe­
r a m e n t e la propria attività e di ga­
rantire, ne l contempo, il patrimo­
n io artist ico de l la città. 

E* stato pertanto ribadito che 
chiunque strappi o danneggi i m a ­
nifesti e lettoral i incorrà nelle 6e-
v e r e sanzioni previs te dalla l egge ; 
è stato dec iso che i manifesti raf­
figuranti s imboli di l iste siano affis­
s i a un'altezza dal suolo non infe­
r iore ai metri 2,50 e a una distan­
za di o l tre d u e metri l'uno dall 'al­
tro; che i manifesti argomentati 
d eb b o n o recare una stampigliatu­
ra che indichi la data d'affissione. 
in m o d o che dopo tre giorni pos­
sano essere considerati scaduti e 
ricopribi l i da altri manifesti; che 
i manifest i di annuncio di comizi 
ecadono n e l m o m e n t o stesso in cui 
il comiz io ha inizio; che non saran­
n o appesi cartel loni o striscioni al­
la rete aerea elettrica, ai pali, ecc., 
o su palazzi storici, monumenti , 
chiese , ecc.; che non saranno effet-

mntre vernici normali 
essere usate sul piano stradale. 
Tutti i trasgressori saranno puniti 
a termini di legge . 

S u un solo punto, i l rappresen­
tante de l Part i to Comunista Italia 
no ha sol levato eccezione perchè 
pregiudizlbvole al la l ibertà di pro­
paganda. Si tratta del la restrizione 
re l l 'uso degl i altoparlanti, restri­
zione che è anparsa solo nel testo 
definit ivo dell 'accordo. A questo 
proposito, i l compagno Otello N a n ­
nuzzi ha inviato, a nome de l le S e ­
greteria de l la Federazione, una le t ­
tera al Prefetto , precisando che i 
soli l imiti che possono essere ac­
cettati sono quelli imposti dal ri 
spetto del la quiete pubblica e dalla 
necessità di una competizione c i ­
v i le . 

Nel la stessa lettera, il compagno 
Nannuzzi si richiama appunto ai 
criteri di reciprova tolleranza e r i ­
spetto sanciti nella riunione in c o ­
m u n e fra i rappresentanti dei vari 
partiti e che sono d'altra parte ga­
rantiti dall'art. 78 del testo unico 
de l la l e g g e elettorale. A questo 
proposito, il compagno Nannuzzi ha 
informato il Prefetto della querela 
sporta alla Democrazia Cristiana 
per l' infrazione a tale l egge . 

TI compagno Nannuzzi presenta 
infatti alla Procura de l la Repubbli 

I J A T O R R E C A P I T O L I N A tuate scritte con vernici indelebili , ca una motivata denuncia a carico 

potranno dell'ufficio propaganda del la D e m o ­
crazia Cristiana, de l direttore de l 
Popolo e del suo redattore Franco 
Fano per aver a p iù riprese affer­
mato con manifesti e con scritti che 
alcuni volantini di inci tamento al 
del i t to erano stati stampati e dif­
fusi dal comunisti . 

Tali affermazioni sono state fat­
te dopo e nonostante che la stessa 
Unità avesse pubblicato vistosa 
smentita e diffida il 17 apri le nella 
sue edizione laziale e i l 20 ne l la 
sua prima pagina. Si valuti — pro­
segue la denuncia — s e ne l l e azioni 
denunciate non ricorrano gli estre 
mi del reato d i cui all'art. 78 D L L 
7-1-1946 n. 1 (Tale l e g g e prevede 
il carcere da 3 a 5 anni per tutti 
coloro c h e diffondano scritti ano­
nimi allo scopo di danneggiare li­
ste avversarie) . 

Il compagno Nannuzzi cosi con­
c lude la lettera: « N o n credo che 
per tale coniportamento si possano 
al legare motivi d i buona fede in 
quanto 11 volant ino in parola, oltre 
che per il contenuto provocatorio e 
teppistico, diretto a coartare la l i ­
bertà dogli elettori, sarebbe appar­
so chiaramente falso anche ad una 
sommaria Inchiesta (doverosa dopo 
l e precisazioni e l e sment i te ) che 
si fosse condotta circa la ordinazio­
ne, la stampa e la diffusione di 
esso ». 

tea morte 
di Renato Mordènti 

Un grave lutto nella famiglia dell'Unità 

Un grave lutto ha colpito ieri la 
famiglia dell'* Unità ». Il compagno 
Renato Mordenti — redattore dell'tll-
nità > — è morto, la tua fine è 'ta­
ta improvvisa, tragica; una mano 
sciagurata gli ha tolto la vita, tra­
sformando di colpo una dolorosa sto­
ria di dissensi e incomprensioni fa­
miliari in una tragedia: che vede 

ora una vita piena di energie recisa 
a trent'anni, e una donna, una mo-
glie, divenuta un'omicida. 

Renato Mordenti cj ha lasciati Oc-
sì, d'improvviso; sicché la penna 
itenta a «nware il tuo verso nel ver­
gare queste poche fighe ohe servano 
a ricordarlo ai compagni che lo co­
nobbero e lo ebbero caro. » 

Nato a Koma nel 1921 era uno dei 
giovani che presto •( gettarono nel­
la lotta contro l'opprimente mondo 
fascista. Temperamento energico e 
ribelle non sopportò mal il confor­
mismo delle università: studente in 
sciente politiche non fu mai itera­
to al GUF. 

Quando II fascismo, nel *<1. richia­
mò come « volontari » gli studenti 
iel '21. Mordenti partì per la gueTra 
recando già dentro la protesta e it 
•lestderio di combattere per una cau-
*a yiuata. Tornato in Italia dalla Zo­
na Operazioni dopo la crisi a eli 8 
Settembre, SÌ gettò, Subito anima e 
corpo nella lotta rivoluzionaria con­
tro il governo fascista e i tuoi pa­
droni tedeschi. e Romano de Roma » 
(otto con gli operai, gli studenti e gli 
artigiani del tuo quartiere « Ponte » 
inquadrato nella e 4. Zona » militare 
del CLN. Fu allora che Mordenti co­
nobbe il Partito: e non te ne staccò 
mai più. 

La liberazione lo trovò p iù maturo, 
più consapevole delle ragioni della 

PROSEGUONO 1 DIBATTITI DI QUARTIERE 

Migliaia di cittadini chiamati 
a discutere i problemi rionali 
Domani convegni e comizi in 19 zone detta città - Sabato assem­
blea in Via dei Gracchi - L'intervento di numerose personalità 

H grande dibattito che si è Iniziato 
domenica scorsa In numerosissimi 
guartjerl della citta continuerà nella 
giornata di domani con altri 19 con­
vegni di zona. I dibattiti offrono a 
tuttt 1 cittadini l'occasione di Inter-

tlgliere comunale on. Giulio Turchi 
e l'on. Ezio Bartallni; MONTI, ore 10 
al cinema Cristallo con l'intervento 
del prof Carlo Salinari; MONTEVER-
DE, ore 17 nei locali del Circolo 
Sportivo in via dei Quattro Venti con 

venire nella (rande discussione aper- (l prof. Giuseppe Sotglu • 11 conal­
ta sui problemi più viv i di ogni quar- gliere comunale Ettore Mazzoni; 
Uer* e borgata: dalle questioni che TRIONFALE, ore 9.30 al largo degli 
riguardano più da vicino ogni zona 
della città' a quelle più generali, che 
incidono, tuttavia, sulla vita stessa di 
ogni rione. Come domenica scorsa, 
vgni dibattito sarà presieduto da 
personalità e da candidati delia U -
tta Cittadina, sorta per Iniziativa del 
sen. Francesco Saverlo Nittl. 

Ed ecco l'elenco dei dibattiti che 
avranno luogo domani: 

SALARIO, ore 10.30 al cinema Ver-
bano con l'intervento del'on. Tomaso 
Smith, del consigliere comunale Mon­
te*! e del prof. Cordona; L.UDOVISI. 
che già alla vigil ia ha riscosso In 
particolare . adesioni larghissime in 
tutti gli strati sociali, ore 10 al Vol­
turno con l'intervento del prof. P ie -
troni e del dott. Fiorentino, segreta­
rio nazionale degli statai»! ITA1JA. 
ore 10 al cinema Ausonia, con i l con-

Il convegno 
della casa. 
Oggi, dalle 16,30 e domani 

dalle 9,30 n e l s a l o n e d e l l a 
« Giovane Europa*, in via 
Principessa Clotilde n. 7, si 
svolgerà l'annunciato conve­
gno della casa. 

I l C o m i t a t o promotore è 
costituito dalla Camera del 
Lavoro, dal Sindacato edili, 
dal Centro delle Consulte po­
polari, dalla Federazione pro­
vinciale Statali, dall'Unione 
Donne Italiane, dalla Fede­
razione laziale delle Coope­
rative, dall'Associazione pic­
colo commercio, dall'Associa­
zione inquilini e senza tetto 
e dall'Associazione prot f fnc ia-
le artigiani. 

Il convegno si propone di 
esaminare l'angosciosa s i t u a ­
z i o n e ed i l i z ia c i t tad ina ed ela­
borare concrete proposte per 
un tuo progressivo allevia­
mento. 

Come è noto, c i rca m e z z o 
milione di romani vivono in 
coabitazione e 28 mila jami-
dl i e i n baracche e oroffe . I l 
def ic i t delle a b i t a z i o n i si ag­
gira i n t o r n o ai 300 m i l a can i -

Eroi con l'on. Mario Montagnana; 
VILLA CERTOSA, ore 10 al largo Sa 
vornianl con il dott. Gino Pallotta; 
LATINO - METRONIO - TUSCOLA 
NO, ore 9,30 all'Arena Taranto con 
11 prof. Giuseppe Sotgiu; CASILINO. 
ore 10 comizio di Enrico D'Onofrio; 
MONTE SACRO, ore 10 al cinema 
A n l e n e c o n l'on. Marisa Rodano 
TRASTEVERE, ore 9.30 al cinema 
Reale con l'on. Ottavio Pastore e il 
consigliere Arcese: QUARTICCIOLO. 
ore 11 comizio del sen. Pomenlco 
Grisella; PORTONACCIO. ore 17.30 
In via Cupra con De Lipsis; CASAL 
MORENA, ore 17 comizio di Leda 
Predleri: BREDA ore 17 comizio del 
Segretario della C. d. L. Moronesl: 
BORGO, ore 18.30 in P. Catalone con 
Fermi; PARIOLT, ore 10 al cinema 
Partali con 11 dott. Umberto Cerroni; 
GALLIANO, ore 17 comizio con Mo­
relli; S. SABA, ore 10 al cinema Ru­
bino con Otello Nannuzzi. 

Domani alle ore 10 in via del 
Gracchi a PRATI comizio di Simona 
Mafai deUITDI nazionale 

Intanto. Il problema della casa, uno 
dei più gravi tra 1 mille esistenti nel­
la nostra città. Ièri mattina in Cam­
pidoglio è stato prospettato al Pro­
s indaco Andreoll da ben venti due 
commissioni di cittadini collegato 
col Centro delle consulte popolari 
rionali. Le commissioni erano accorri 
Bagnate dai consiglieri comunali Ma­
risa Rodano. Claudio Cianca, Iran 
ehelluccl e Lapiccirella. 

In assenza del Sindaco. impegna-
tlssimo in una cerimonia nuziale, al­
cune rappresentanze delle commis­
tioni sono state ricevute dal Prosin­
daco. 

Ha preso la parola u n rappresen­
tante per ogni borgata e dalle parole 
vive di questi cittadini sono apparsi 
In tutta la loro gravità alcuni fra 1 
più dolorosi problemi della nostra 
città: la mancanza di alloggi e. in 
conseguenza, sfratti abusivi e condl-
elonl di vita inumane per decine di 
migliaia di famiglie. 

Il Prosindaco, dopo aver esposto le 
difficoltà » nelle quali si è venuta 

a trovare la Giunta, ha dichiarato 
che lunedì prossimo si Inizeranno 1 
lavori per i primi due lotti di Villa 
del Gordiani, altrimenti detta Rebec-
chinla. e c h e . , entro due mesi anche 
1 successivi cantieri saranno aperti. 

DOMANI ALLO SPLENDORE 

La celebrazione 
del 25 Aprile 

Anche quest 'anno I* data del 
25 •orli», VII Anniversario detl'ln-
aurrezlon* National*) sarà celebra­
ta a Roma, come In ogni altra c i t ­
t à d'Italia con particolare solen­
nità. 

Stamane alle ore 10, al Liceo 
« Visconti » Il Preside « il prof. 
R. Battaglia parleranno dalla R«-
alstanza agli s tudent i . La mani­
festazione eentrale avrà luogo al 
Cinema Splendor*, ali* or* 10 di 
domani. Qll on.li Lizzadrl • Oevo-
lotto parleranno al partigiani • al­
la cittadinanza romana. Presiede 
rè. l ' aw. Lordi» precidati t* d*4-
l'ANPI provinola!*. Interverranno 
rappresentanza dell'ANMIQ, ANCR 
e ANFIM. 

Dal Comitato d'Onore fanno 
parte, fra gli altri, le Medagli* 
d'Oro Carla Capponi, A. Peccatori 
• l'on. Arrigo Boldrlnl; Giuliano 
Vassalli, Q. Bruno, A. Trombado-
rl, on . Minio, Luela Stame, L-
Cavalieri. 

Nella borgata di Quartiocloio, 
D. Olimpia, Tiburtino, Aureli*, el 

taranno manifestazioni dwll'ANPI 
con l'inaugurazione di bandista 
* corone al Caduti. A Monteroton-
do II Col. Bertona oelebrara la sto­
rica data In pubblico comizio. Co­
si, un po' dovunque, a Roma e In 
provincia, per Iniziativa d*l par­
tigiani * democratici, il 25 aprii* 
sarà d*gnam*nt* celebrato. 

L'ULTIMO LANCIO DI DUE CARA BLMERI PARACADUTISTI 

Sospinti dal vento sul Tevere 
annegano miseramente nei gorghi 

Un terzo mìlite caduto sul greto si spezza una gamba — Uno degli 
annegati è stato ripescato dai pompieri mentre l'altro è scomparso 

U n a esercitazione effettuata da 
alcuni reparti di carabinieri para­
cadutisti ne l la zona d i Capena ha 
avuto u n doloroso epi logo . D u e m i ­
liti sono stati sospinti d a l vento 
afavorevole sul T e v e r e « sono ca­
duti ne l l e acque d e l fiume. A p p e ­
santiti da l l e bardature, dagli e l ­
metti di acciaio, da l l e armi e dal­
l 'uniforme inverna le che si è su­
bito impregnata d'acqua, i d u e di­
sgraziati non sono stati in grado 
di mantenersi a galla e d i rag­
giungere a nuoto la r iva. Trasci­
nati dal la ve loce corrente, sono 
ben presto scomparsi tra i gorghi, 
annegando miseramente . 

Un terzo paracadutista è Invece 
andato a finire sul greto de l fiu­
me, ma, sopraffatto da l t imore che 
lo ha assal i to al la vista dell 'acqua, 
non è riuscito ad effettuare l'atter 
raggio ne l modo previsto dal la tee 
nica paracadutistica. Meno sfortu 
nato de i suoi commil i toni , si è 
spezzata la gamba destra ed è stato 
ricoverato all 'ospedale mil i tare d e l 
Celio. S e la caverà In un mese . 

L e v i t t ime del l ' incidente sono 1 

PER LA GESTIONE PROVVISORIA DELL'AZIENDA 

11 Sindaco respinge 
le proposte dei gassisti 

Riuscito sciopero dei poligrafici e metalmeccanici 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
rnUVEMITlSl: Oggi or» 17.S0. essea»l<« 

tlraerdicire «11» Seikce Cetrersitlttl. • Il 
tOTUJrjt» «egli eorrercteri per 11 «ore*»" 
•Vili l s u e-tuaca > relatore: 0»rl« Silioiri 

IX SEH03I aaadz« a ritirare m F(«M«-

Nel tentativo di scongiurar* la so ­
spensione totale dell'erogazione del 
gas. che dovrebbe aver luogo oggi. 
una delegazione di lavoratori della 
• Romana Gas», accompagnata dal-
fon. Marisa Rodano, si è recata l'al­
tro ieri in Comune per conterire con 
il Sindaco allo scopo di illustrar* l e 
proposte, pubblicamente avanzate dai 
lavoratori, di sospendere lo sciopero 
generale — proclamato su scala na­
zionale — qualora l'amministrazione 

Allo sciopero hanno dato la loro 
solidarietà anche i ricoverati. Come 
primo successo della loro azione, 
questa mattina avrà luogo una riu­
nione al Ministero del Lavoro per 
esaminare 1 termini della vertenza. 

Altro successo è stato ottenuto Ie­
ri dal lavoratori alberghieri I quali. 
dopo lunghe trattative, hanno rag 
giunto l'accordo per l'integrativo 
provinciale della categoria. I miglio­
ramenti economici apportati variano 

comunale assuma la gestione p r o w i - dalle 5 alle 12 mila lire mensili, n 
corta dell'azienda. nuovo contratto ha decorrenza dal 

N E MWH AMWsBTATl M , mCIAfltOE 

"Siamo fuggi t i da casa 
per non studiare p iù , , 
Ehi* ffsarfnlll, ruggiti dell* loro 

abitazioni In provincia di Terni, sono 
stati lUifanuU addormentati su un 
marciapiede, nel cuore della notte, da 
u s vigile che stava effettuando 11 suo 
gira di hparlorte. Lo strano fatto. 
rhe sembra uscito da uà libro di fia­
be. è avvenuto l a piazza Gala» 

n vigli* notturno Antonio Jacovit-
ii stava attraversando lentamente la 
rnifcka te wSckJeUa. quando ÌM eoa 
Attenzione è «tata richiamata da due 
marciapiede, l'uno addossato all'altra 
per tenersi caldi. Pensando di trovar­
ti di fronte a d o * piccoli mendicanti. 
ti vigu* B svegliava • Il eceompa-
rnava al commissariato di Porta Pia. 
e il | due fancrnTtt sono stati taterro-
catt e. dopo aver tentato di dar* In­
formazioni false, hanno finito per 
raccontar* «Imeno una parte della 
terita. 

Essi hanno dichiarato di essere 1 
f atelli Alberto *d Alfonso Mero, ri-

Buongiorno.» 
. a Don Luigi Srurzo. 

tpettlvamente di 11 e lz anni, resi­
denti ad Amelia In quel di Terni. 
• Slamo fuggiti — essi hanno detto 
— perchè non volevano proseguire 
gli studi». La spiegazione, a dire 0 
vero, non * sembrata molto convin­
cente. Comunque n commissario di 
Porta Pia ha Impartito subito dispo­
sizioni affinchè 1 due piccoli fuggia­
schi venissero riaccompagnati a casa 

gr __»_ n ne j a . n . 

Dolce * dormir* d'aprile, special­
mente alle quattro del pomeriggio. 
Porse per quesa ragione, la piccola 
glena ha voluto venir» al mondo in 
questo mese e a quest'ora per impor­
ti eU'attenzfon* di mamma Luciana 
Ferri, di papa Andrea Pirandello, 41 
nonno Stefano, del cuginttti, zìi, • 
reterà, eccetera. Dati ««omiletici: al­
terca cm. 30, capelli incerti, peso 
prammi 3.730, occhi imperscrotaotli. 
vagito penetraste, somiglianza dibat­
talo. 

AI caro Andre*, r i e * - c a p o serpi-
rio deue nostre pagine provinciali, e 
Luciana e alta nuova arrivata un fra 
terno abbraccio augurale di tatti I 
compagni de « l'Unita». 

L'ing. Rebecchlnl. però, non ha 
coluto nemmeno ricevere la delega-
clone, dichiarando di « aver troppo 
da fare In questi giorni». Polche la 
delegazione insisteva. 11 Sindaco, co ­
me unica concessione, ha chiesto un 
promemoria da studiare e sottoporre 
Illa Giuntai 

In seguito a tale atteggiamento. 
per t u t u la giornata di Ieri telegram­
mi ed ordini del giorno sono stati 
Inviati da numerose organizzazioni 
(indacall al Sindaco e alla direzione 
della Romana Gas per sollecitare la 
definizione della vertenza. Particolar­
mente significativo, in proposito, il 
telegramma del Comitato di Coordi­
namento del Pubblici dipendenti, in 
cui a nome del 150 mila lavoratori 
dello Stato che risiedono a Roma, si 
chiede la revoca della concessione al­
ia « Romana - gas ». 

Come già annunciato. Intanto, nel­
la giornata di ieri I lavoratori m e ­
talmeccanici e poligrafici romani han­
no sospeso il lavoro In tutte le azien­
de. intensificando la loro lotta per 
costrìngere gli industriali ad Iniziare 
— per quanto riguarda 1 poligrafici 
— le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro e — per quanto 
riguarda i metallurgici — a conce­
dere gli aumenti salariali già otte­
nuti in numerose aziende. 

Lo sciopero dei poligrafici è riu­
scito compattissimo. In tutte le azien­
de la sospensione è avvenuta al 100 
Cer c e n t c 

Anche nel setter* metalmeccanico. 
lo Jirlrm^T<rt n n v U m a t A <<•! ! * **7£ 10 
•n* 12* è 'r iusci to In modo massica 
d o con la partecipazione di tutto il 
personale impiegatizio. 

Nel popolare ed Industriale quar­
tiere Appio, la cittadinanza • I lavo­
ratori delle aziende metauurgleh* 
Faune. Iri. Palermo • dell* nuraero-
•e altre picco]* fabbriche, hanno par­
tecipato al comizio che è stato te­
nuto. alle ore lOJt, dal Segretario re­
sponsabile della C,dX> Mario Bran-
danL 

Anche 1 lavoratori sanatoriali di­
pendenti d*llTNPS hanno srmiwu ie­
ri Q lavoro al sanatori t i l a c i n i e 
Ramszzlni, dopo aver —sii m mìa I 
«ervtzt di corsia necessari. I *aoMte-
risll chiedono fi rinnovo del contrat­
to di lavoro, miglioramenti economi­
ci e l'assunzione di altro personale. 

1. gennaio e prevede arretrati sino 
dall'agosto del 1951. 

Il Comitato direttivo del Sindacato 
dipendenti comunali, e l'attivo sinda­
cale delle ripartizioni e servizi del 
Comune infine hanno votato ieri u n 
ordine del giorno nel quale si chiede 
che la Giunta conceda al personale 
il conguaglio degli adeguamenti ma­
turati a tutto il mese corrente, nella 
stessa misura e nello stesso giorno in 
cui verrà concesso agli statali. 

carabinieri Arcangelo Gini e Cre ­
scenzio Nardone, della 1. compagnia 
paracadutisti d i stanza a Viterbo. 
H ferito si chiama Sebastiano Di 
Prima. La sciagura si è verificata 
alle 9.35 d i martedì in località F i o ­
retta d i Capena ed alcuni l 'attri­
buiscono ad u n ritardo nel l 'ordine 
di lancio impartito a i paracaduti­
sti dall'ufficiale. Sembra infatti che 
ci aia stato uno spostamento d i c ir ­
ca 500 metr i da l punto presce l to 
per l 'atterraggio d e i mil i t i • che 
dall 'aereo sia stata osservata l a c a ­
duta i n acqua d e l Gin! • d e l N a r ­
done. Po i , data la veloci tà con l a 
qua le 'procedeva l'aereo, l a striscia 
argentea de l fiume e i bianchi f u n ­
ghi de i paracadute, dai quali i d u e 
carabinieri ai erano al l 'ult imo 
istante sganciati , p e r n o n r imaner ­
vi impigliati , sono scomparai dal la 
vista de i pi loti . 

Allora, poiché era chiaro c h e l a 
vita degli infortunati era in per i ­
colo, l 'apparecchio ritornava verso 
l'aeroporto, segnalando subito l ' in­
c idente per mezzo del la radio . V i ­
gili d e l fuoco, carabinieri ed a v i e ­
ri hanno organizzato immediata­
mente squadre d i soccorso, m a tut ­
te l e r icerche effettuate sono r i ­
sultate purtroppo inuti l i . 

n comandante d e l II gruppo d e l ­
la Leg ione Lazio è partito per Ca­
pena a l l e 10,30, p e r dirigere per -
Bonalmente l e r icerche de l le sa lme 
e p e r invest igare mille cause de l 
doloroso incidente. Dopo d u e ore 
di r icerche, i Vigi l i de l fuoco di 
Roma hanno ripescato i l cadavere, 
de l Nardone , m e n t r e l a salma del -* 
l'altro annegato non è stata r i n ­
tracciata. N e l l a giornata di ieri, l a 
polizia f luvia le ha continuato l e 
ricerche, m a con esito negativo. 

gravi. Presentava infatti numerose 
contusioni al cranio, prodotti da col­
pi inferti con molta violenza. La 
sorella Assunta ha dichiarato che i l 
feritore ò i l Rosati. U quale avrebbe 
Infierito sulla rivale con la mano 
armata di una grossa pietra. Le cau­
se della rissa sono futUlsslme. 

Un operaio fulminato 
da una scarica elettrica 

L'operaio Salvatore Bextoli. di 47 
anni, resMeote a Colleferro e di­
pendente della ditta Di Gioia, è ri­
masto ucciso, alle 15 di ieri, da una 
scarica elettrica ohe io ha fulmi­
nato. 13 Bertoli stava preparando 
una gettata di asfalto su un ter­
razzo deHo stabilimento Bombrlnl 
Parodi Delfino, quando per una tra­
gica fatalità andava ad urtare con 
la fronte contro un cavo elettrico 
ad alta tensione che si trovava a 
circa un metro e 40 cm. dal pavi­
mento del terrazzo. Il poveretto è 
morto istantaneamente. 

sua lotta, i compagni del tuo quar­
tiere lo chiamarono a far parte del 
comitato direttivo della sezione del 
Partito: fino al giugno 194S fu Se­
gretario Politico aeiia Sezione Pon~ 
:c-Hegola. Poi passò al giornalismo 
militante, il 1948 lo trova a Milano, 
redattore e organizzatore del settima­
nale democratico « la Settimana ». 
rornato a Roma, nel dicembre 1947, 
il Partito lo destinò all'i Unttà >. 

Da allora rimase sempre all'Organo 
centrale del Partito, ove ti sviluppò 
professionalmente e politicamente 
sempre piti. 

Tecnico e giornalista di prim'ordi-
ne, dirigeva da anni, con compe­
tenza riconosciutagli dai suoi mille 
e mille lettori e da tutti i colleghi 
di ogni parte, i servizi sportivi del­
l'Unita. portava nel lavoro il peto 
di un'esperienza seria e ricca di fan­
tasia. Alla tua personale fatica il 
giornale deve molti suoi passi in 
avanti compiuti nella direzione del­
la precisione, della tempestività, del­
la accuratezza delle informazioni. 
Ma con Mordenti il Partito perdt 
anche uno dei giovani compagni più 
(orti, più seri, più tenacemente at­
taccati al lavoro; perde un compa­
gno disciplinato che sapeva lottare 
e superare le difficoltà, che studiava 
con passione le vie per portare sempre 
più avanti il proprio lavoro, che 
resisteva serenamente, sia con lo 
scherzo ironico che con la stretta 
di denti, al ritmo spesso assai duro 
che gli imponeva la mole del tuo 
lavoro incessante. 

Di lui oggi questo, soprattutto 
rimane ai tuoi compagni: un ri­
cordo umano acuto e doloroso come 
una ferita, un'immagine ferma, ri­
specchiarne la fisionomia precisa e 
netta di un combattente giovane, 
audace e ostinalo, della classe 
operaia. 

Questo ricordo e questa immagine 
di Renato Mordenti < compagni non 
li dimenticheranno mal. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

la tragica fine 
La tragedia si è svolta fulmi­

neamente in Corso Vittorio 305, 
sul la coglia dell'abitazione de l la 
moglie, Maria Luisa Fiorentino, 
dalla quale il compagno Mordenti 
era div iso da due anni. 

Il compagno Mordenti si era re ­
cato dal la Fiorentini per parlare 
con l e i a l la vigi l ia del la causa che 
doveva portare al la separazione 
legale. U n colpo di pistola, esploso 
contro di lui a bruciapelo dalla 
donna, ha spezzato il suo cuore. 

Trasportato all'ospedale di S. 
Spirito, i l nostro caro compagno 
ha cessato di v ivere prima c h e si 
facesse in tempo a prodigargli u n 
qualsiasi soccorso. Egli lascia due 
bambini bell issimi, al quali era t e ­
nacemente affezionato. La sc iagu­
rata omicidia è latitante. ' 

Al la nostra redazione sono per ­
venute in serata l e condoglianze 
dei col leghl d i tutti i giornali, d e l ­
l e agenzie stampa, d e l l e organizza­
zioni sportive e d i numerosi c o m ­
pagni e lettori . 

U Giora* 
- O t | i fittali 24 ajriU (114-252): I. IV 
<M«. Il «ola al Irta alla 5.23 « travia 
alle 19.13. 
— Bollettino d«moir*He«; Resa-Irati lari: sali 
aucM Si, tannavo 38; atti «orti 1; storti 
nusebi 22, lenmlM 19. Uitrìaoai Ti. 
— BoUtltis» nitaorolofict: Tcmpuatua evìnt­
ili» « missina ii ieri: 15,6^4,4. 81 prorode 
«Volo coperto e teaperttora ataskearia. 
VUihil* a ascoltavo* 
— Teatri: • le eotti doìl'bt » «1 rirairtelle. 
— Ciumat « Do* soHi èi epertaia • al Bar­
berai e Metropolitan; • ET» coatro Bra • al 
Centrale a Yerbu»; • Regiea Orbita • al 
Clod:»; • lo ngiiie 41 P^tta di Spago» • al 
Colo&sao e Iris; < Gli ai-volto! BOB TOIUW • 
all'Imperlale e Moderno; • Meglio tari otereo-
ledi da lecra • al 6. Ippolito; • TJaberto D > 
al Twni. 

Orario dei BÌarbieri 
— Prr il 25 aprili • Il 1. U&wlo 1 berVeri 
esserrerurao 11 aegaoito orario: teoerdl 25 
aperto re ore 8. efciosnra ore 13; g'.crsedl 1. 
Magg'o ebirKnra totale. 
Conferenze e assemblee 
— luodiiione cnltoral» aimunlica: Nella 
sede di V.le Q. Cesare 51-A oggi alle 18 too-
iereota del prof. Vittor'o Beoni Brocchieri ani 
tema: • 11 nostro leooardo ». 
— Circolo Chaplia: Sabato alle 18 fa T. Di-
Bei del Vicario 49. Il regista Luigi Chiarini 
eamneaorerì il regista «atletico Eisemte'a. 
rroieiione di li!» da • La caratiate Pottaa-
kln • e • Altiiodr SVrskl >. 
Circoli del cinema 
— Cenlro naiTersatoria: Oggi alle 21.30 e do­
rata! alle 10 30 selle sala Bellaraloo (T. Fa* 
eaina 11) • Il «Menilo è d'oro • di E. Olair. 
Mostre e musei 
— Il Mnwo della cirilià reame faaeguuioai 
il 31 presso l'EUR rimarrà aperto tetti 1 giorni. 
trance 11 Insedi, dalle 9 alle l i e la do­
menica dalle 16 alle 19. Aotobne 123 e 233 
da S. reolo e line* G. 
Gita 
— Una gita a Napoli, Poaeoli. Capri e Pom­
pei «a cm puntata eolia costa eaalfitana, 
è «tati organlzieta dall'Enel per il 25, £6 
e 27 aprile 
— Antomobil club di Borsa orgeobea per I 
soci lice, g'.ta all'isola d'Elba dal 18 al 23 
maggio ollrcedo In omacglo 20 litri di car­
burante a ogni rettora. Infonnarlonl al 43.386 
Smarrimento 
— la compagna Idrige Capaani. della eellola 
Montecitorio, ha smarrito la tessera a. 0637143. 
Wb/s//////v/mw»www»ww»»»p77pi 

COMPRATE 
ATTRAVERSO IL 

DELLA 

AVRETE MILLE 
FACILITAZIONI 

NEI VOSTRI ACQUISTI 
tvnaf/// 

IN CORTE D'ASSISE D'APPELLO 

Oggi per la seconda volta 
Lo Verso davanti ai giudici 

Drammatica battaglia In vista tra difesa e accusa 

A colpi di pietra 
tramortisce la rivale 

TJkia sanguinosa rissa è scoppiata 
alle ore 9 <M ieri mattina in via Fla­
minia est. Sono venuti alte mani 
Luigi Rosati, Cristtoal Alonzi, e la 
madre <U costei Angela Giovannlni. 
rutti abitanti neKo stesso stabile. 

Al tercrUrt* della baruffa, le due 
donne sono state ricoverate all'ospe­
dale S. Giacomo. La Glovanninl era 
ferita e contusa in varie parti del 
corpo e d aveva un metacarpo frat­
turato. E' stata dichiarata guari* 
bile In un mese- La figlia Cristina 
appariva in condizioni ancora più 

m i U sarà alla 19.» ia tette la 
ausai ai tmà per l'attira la stenla senesi ai terrà per 

lansss sai cena eltttarale. 

AL LARGO DI PORTA CAVALLEGGERI 

Un giovane ciclista 
stritolato da un camion 

Una mortale sciagura stradale s i è 
verificata Ieri mattina la piazza Ca-
vaUeggerl- Un f iovan* ciclista è ri­
masto schiacciato sotto le ruote di 
un camion ed è deceduto sul colpo. 

Erano circa le 9.30. quando n ra­
gazzo. che proveniva in bicicl«tta 
dalla via Aureli*, attraversava piaz­
za Cavalleggerl. seguendo a rocta « n 
grosso autocarro. Sorpassata la pe-
»̂ »y»j» rt^i «vf«<?« e*!* sta al * **?V? dc2 
l'incrocio, rautocarro sterzava, dlri-
»<?!*dO«! w*r5*> *>!»?** **** JSantTTffljJ*». 
a ragazzo si smarriva non avendo 
previsto la manovra e andava a cat­
tare eoa violenza contro la parto po­
steriore dell'automezzo, cadendo sot­
to 1* ruote. 

Due vigili urbani, «ccortW deHo 
accaduto, fischiavano ripetutamente 
per metter* sulTawiso l'autista del 
camion. Costui frenava, ma non ab­
bastanza tempestivamente. Quando 1 
vigili. 1 passanti • l'autista «tesso ten­
tavano di recar « W X M S O al d d i s t a . 
si accorgevano eh* costui era rimasto 
orrThilm—to •tritolato daD* due ruo­
te posta» Ieri staistr* del camion. La 
•abn* dal p u i w u ragazzo, eh* dtrao-
atra un'età incerta tra 1 quattordici 
e 1 sedici anni, e stata trasportata 
all'Obitorio. Indossa tu. camiciotto 
bianco da garzone di negozio sopra 

un paio di pantaloni grigi. In tasca 
aveva due sfilatisi con carciofi, la sua 
frugale colazione. Poiché non aveva 
nessun documento, non è stato pos­
sibile identificarlo. 

— LA RADIO 
] n o O U O U UXMUIE — ere 8.3»: } 
l Mas. U*e- — 11.15: Srek. Sdirmi — ) 
j I2.t5: Ma*, aseriat. — 11.15: Mae. va- } 
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inizia oggi, a l la seconda sezione 
delta Corte d'Assise di Boni* 11 pro­
cesso a carico di Girolamo Lo Verso. 

Con quali speranze Girolamo Lo 
Verso, condannato all'ergastolo sotto 
l'Imputazione di uxoricidio, al pre­
senta a questo processò ? Quali sono 
le ragioni di carattere giuridico, o 
relative al fatto, sul le quali la di­
fesa fa leva per scalzare gli argo­
menti dell'accusa e salvare 11 s u o 
raccomandato all'ergastolo? Ecco 
gli interrogativi del giorno, l e do­
mande c h e si vanno formulando in 
attesa dell'inizio del dibattimento. 
Quali ©robablUta, rimangono al me­
dico palermitano di riacquistare la 
liberta? 

La complessa vicenda del caso 
Lo Verso, già u n a volta dibattuta di 
fronte a l le Assise di Palermo, è es­
senzialmente riducibile alle due tesi 
in contrasto: quella dell'accusa, che 
vede nel Lo Verso u n mostro eh*. 
con premeditata perfidia, h a iniet­
tato a p iù riprese u n a soluzione mer­
curiale nelle vene della mogli*. Un 
mostro c h e ha ordito 11 delitto con 
freddezza e metodo, cominciando 
prima a indebolire, giorno per gior­
no, la fiducia della povera Sofia I la-
latto in s é stessa; convincendola per­
fino. lei sanissima, di essere tuber­
colotica e approfittando poi della gra­
vidanza per portare a termine 11 s u o 
delittuoso proposito; senaa indietreg­
giare neppure di fronte agii spasimi 
della poveretta, in preda al le ter-
rttau col iche causate dal blocco re­
nale. conseguenza dell'avvelenamen­
to da mercurio. 

ala la base scientifica sul la quale 
la convinzione della Corta è fon­
data, la pietra angolare del l* pubbli­
ca • della privata accusa, aono l e 
tracce di mercurio rinvenute nei po­
teri resti della Malatto, a d u * mesi 
dalla morte della poveretta. 

Questo è il punto donde al svolge 
l'opposta serie di ipotesi proposte 
dalla difesa. Lo Verso — asseriscono 
I difensori — amava la mogl'.e • la 
famiglia; n o n avrebbe mal commaaso 
u n cosi atroce delitto, n mercurio 
rinvenuto ne l resa della sfalatto. f u 
iniettato ce l i e vene della poveretta 
per u n tragico errore, n medico scam­
biò le fiala identiche, l 'u sa conta» 
nente u n a soluzione di «a ldo , a 
l'altra d i mercurio. L'uomo e o e e i a 
si vuol* far passar* cote* —usminti, 
noti risparmiò l e cura alla p o m a 
vittima allorché ebbe il sospetto di 
un tragico errore; la morte della 
Malatto. non va attritmita alla fa. 

iniezione. Se ne vuole una 

prova ? Al momento della sua morte, 
la Malatto «ra Incinta di sei mesi. 
Ebbene il feto era ancora vivo 1 Non 
avrebbe risentito dell'azione dei ve­
leno la delicatissima creatura an­
cora i n boccio? 

Coma s i veda, ce n'è abbastanza 
per consentire una battaglia nutrita 
fra la difesa e la pubblica e la pri­
vata accusa: ed i n vista di questo, 
si è fatto ricorso a grandi nomi del 
foro romano da ambedue le parti: 
alla difesa siederanno infatti oltre 
l'avvocato palemltano Romano Bat­
taglia, che ha difeso. II Lo Verso 
a Palermo, gli avvocati Csasinelii, 
De Manico, Plttaluga e Zegrettl, 
mentre la Parte Civile sarà affidata 
fra gli altri, al prof. Remo Pannala. 

La Corte è composta dal Presidente 
dott. Ugo Guamera (già Pubblico 
Ministero in u n altro processo fa­
moso per uxoricidio, quello dei mae­
stro Graziosi), consigliere 11 dott. Fe­
lice Mazza. Pubblico Ministero 11 dot­
tor Domenico DI Gennaro. I giudici 
popolari, romani sono: il sig. Guido 
Sollvettl. libero professionista, il si­
gnor Virgilio Mattel, il funzionarlo 
statale sig. Domenico Cajazza, lo 
Ingegner Riccardo Siatemi*, i l si­
gnor Riccardo Lazzi. 11 colonnello in 
pendone Achille Puglisl, l'impiegato 
al Comune Giuseppe Bertolani. 
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LA PACE E' FATTA! 
S t a r e t e s e m p r e i n p a c e s e c o m ­

p r e r e t e V E S T I T I - G I A C C H E -
P A N T A L O N I e I M P E R M E A B I L I 
da l S A R T O d i M O D A i n V i a 
N O M E N T A N A n . 3 1 - 3 3 ( P o r t a 
P i a ) . P r e z z i n u o v i . M e r c e n u o ­
v a . S to f f e a m e t r a g g i o p e r t u t t i 
i g u s t i . Vest i t i" e Ta i l l eur* s u 
m i s u r a . R e p a r o s p e c i a l e p e r r a ­
gazz i . 

Vendite anche rateai! 

La DITTA ANTONIO TRIO 

Casa Spedizioni hteroazioRal 
Via Angelo Poliziano, 09 

disponendo magazzini accetta de- \ 
poslto merci magazzinaggi servizi 1 
annessi, presa consegna domicilio. ? 

TELEFONARE 71.582 i 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l le ore 1S. r iunione 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

ANNUNZI S A N I T A R I 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico e f U t SBQOAJLDa. 
Specializzato solo per is cara d i 
qualsiasi forma d'impotenza disfun­
zioni e anomalia sessuali eon «oli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frignila sterilita Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoietz) I n o o -
merevoll guarigioni doeomentat* 
Informazioni gratuite. Or* t - U , 
18-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università Saie separate 
Piazza In<1!penrt*nzs a 5 (Stazione) 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
• l a t i n i t PU1KXXIX1I: afa! al> 29.» 

OS. • eeliett. • ettir. la Sede. 
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UNA VUOTA SHZA SCHBMNA 
La posizione economica del Raglo-

nler* UXR. non è delle più floride 
e fino a qualche giorno fa per tali 
ristrettezze era costretto rinunciare 
aìW cuce più indispensabili. 

Ieri è stato incontrato dal suo amico 
SSwciu. l ì «iuale s i è fiicravigiiato 
nel vederlo Insolitamente elegante, e 
non ha potuto astenersi dal chieder­
gli *e aveva realizzato qualche co­
spicua vincita al Totocalcio. Ben mag­
giore è stata la sua meraviglia allor­
ché ha saputo ehe la vincita non con­
sisteva In una fortunata schedina ma 
nell'aver potuto acquistare 1 *uot capi 
di vestiario a prezzi veramente Irri­
sori • confidava all'amico la modesta 
somma pagata aggiungendo poi, s e a 
lui poteva Interessare, di recarsi pres­
so la Ditta ENRICO CORCIONB al 
Corso Vittorio Emanuele. 161-183, che 
per «OH 15 giorni, a scopo di propa­
ganda. pratica Io sconto del 30% sul 
prezzi di vendita e su tutti gli arti­
coli anche di uttirro arrivo 

Congratulazioni vlvissirre al Ragio­
niere TDR. per la sua felice scelta. 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pe l l e 
firn Ar*n ula. 29 Int. 1 — 8-13, 16-20 

MONACO Dr.P. 
• p j n a 

Cara Infoiar! rapide radicali 

FmORROfOI. VEREREE. 6WECHB6IA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore S-rt n m t i C à 
resa, f . » . TeL SSZ-SM \T. M U I I t | 

Doti PENEFF - Specialista 
Darmoaifilepatl* - OManavaa 
asci Silon» Interne • |>£p S to_ s a 

via Palestre SS m i s ore 8-11 14-It 

STR0M 
OUTTOft 

ALFREDO 
VENEBEK - PBXLB . IMPOTENZA 
EMORKOIDI - W S a/ABiCOtt 

Razzai, Plaga*. Uree*!* . Crai* 
Cara mamore • e**s* ••erawlsa* 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza • * ) Papaia) 

Telet. «1-MS . Or* S»*» • ****ffl t - U 

VENERCt - «ITOTEHIA 

A ESQUILMO 
temo JisaioMp tri**. &/&*&) 

. - -» -v V 
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UN GRANDE AUTORE FINAMENTE TRADOTTO 

La poesia di M a 
So per esperienza diretta, come 

modesto introduttore e tradutto­
re delle sue poesie, quanto inten­
da ed estesa eia stata in Italia, 
fino a qualche tempo fa, l'aspet­
tativa di un volume che racco­
gliesse qualcosa, almeno una bre­
ve scelta, delle composizioni poe­
tiche di Pablo Neruda, questo 
poeta cileno universalmente co­
nosciuto e ammirato. Tornato nei 
primi mesi del 1951 in Italia, do­
ve non aveva messo più piede 
da parecchi anni, Neruda aveva 
compiuto un giro per le nostre 
città e, nei circoli di cultura, nel­
le fabbriche e nei teatri, aveva 
letto le sue poesie a un pubbli­
co ora d'intellettuali ora d'operai 
ora di eoli borghesi, un pubblico 
sempre attento, interessatissimo, 
preso dall'entusiasmo e dal calore 
che soli sanno suscitare i versi 
travolgenti del poeta latino-ame­
ricano. Prima di allora, il nome 
di Neruda era noto a molti let­
terati italiani e a quanti, all'e­
stero, avevano saputo che di lui 
si parlava da anni, dalla morte 
di Garcia Lorca, come del < più 
grande poeta vivente di lingua 
spagnola >. Ma, dopo di allora, il 
suo nome era divenuto popolare 
anche tra noi: e popolare, cono 
eciuta, si era anche fatta — at 
traverso la sua poesia — la lotta 
dei popoli sudamericani per la 
libertà e per la pace. E tanto po­
polare e diffusa era (ed è) la 
fama di questo < semplice poeta > 
— così egli ama definirei — che 
dovette sprofondare, finire nel ri­
dicolo il goffo tentativo polizie­
sco e scelbiano di negare a Ne­
ruda, ritornato nel nostro Paese, 
il diritto d'asilo e la permanenza 
in Italia. 

Infine, l'aspettativa dì migliaia 
di lettori è stata soddisfatta: da 
qualche tempo, difatti, è com­
parsa nelle librerie italiane, ed è 
anche cominciata a circolare lar­
gamente, la prima traduzione di 
una scelta di versi di Neruda (*). 
Si tratta di un volumetto di 170 
pagine, illustrato da alcuni forti 
disegni di Guttuso, provvisto del 
testo originale di fronte alla ver­
sione di Salvatore Quasimodo; 
esso comprende venticinque com­
posizioni, delle quali una buo­
na metà appartenenti al periodo 
1924-1935, alla fase crepuscolare 
f intimista della poesia nerudia-
na, e il resto — meno della me­
tà — all'ultimo periodo, dal 
t936 al 1948, che corrispon­
de all'ultimo e p i ù recen­
te «no indirizzo di canto ci­
vile e universale. La proporzione 
è pana, ai pochi recensori di 
parte destra, troppo larga a fa­
vore delle poesie d'ispirazione 
€ politica >. La nostra opinione è, 
naturalmente, diversa; ed è tale 
—- si badi — per considerazioni 
di carattere artistico e insieme 
storico. L'antologia di Quasimo­
do, che placa ottimamente la se­
te del pubblico italiano, non ci 
dà tuttavia di Neruda la figura 
intera e completa. Intera rispet­
to alla sua personalità; comple­
ta riguardo alle intenzioni di 
canto spiegato e alle suggestioni 
epiche e « naturali > della pro­
duzione posteriore al « Tagliale­
gna >, riscontrabili nel Canto 
Generale. A questa deficienza 
supplirà la prossima traduzione 
e pubblicazione del Canto intra­
presa da un editore italiano. La 
nostra opinione, d'altronde — sia 
chiaro agli approssimativi e pic­
coli crociani, dimentichi della 
tradizione di Dante e di Berchet 

— non è un'opinione di parte, 
settaria; essa è la più conseguen­
te che si possa oggi avere, per­
chè dà alla poesia nerudiana il 
posto che le compete nel mondo: 
quella di un'arte umana, impe­
gnata e reale, viva nella coscien­
za civile (nazionale e internazio­
nalista) di milioni di uomini. Si 
chiedano, piuttosto, quei nostri 
fabbri della forbita parola e del 
beli cLci irò. discendenti del Ca-
stclvctro e del Cavalier Marino. 
perchè mai non possano più van­
tare nella loro considerazione del­
l'arte, una poesia ugualmente 
universale e patriottica, quale 
quella dell'esule comunista Fabio 
Neruda. 

Il punto centrale, infatti, del­
la poesia del cileno è nella sua 
passione patriottica, nella sua 
profonda^ ragione nazionale. Non 
capirà Neruda chi non sentirà 
nella sua poesia questo elemento 
di primaria importanza: il Cile 
oppresso e martoriato, il Cile 
delle miniere di rame e di sal­
nitro, il Cile operaio e conta­
dino, il Cile ribelle ed agitato, 
il Cile primitivo e come una Inn-
ga striscia di terra vulcanica, 
stretta tra le cordigliere delle 
Ande e il mare terribile. Due 
mesi fa. la rivista < Rinascita > 
ha pubblicato una poesia, En mi 
pai» la primavera, colma dì que­
sto amore naturale e genuino 
verso la propria terra; in uno 
dei suoi prossimi numeri. la ri­
vista pubblicherà un'altra poesia 
di Neruda. la più recente, data­
ta < Capri, marzo 1952 >. che e 
una calda rievocazione del «uo 

no della sna fuga daljCile, ed è 
insieme nn salmo affettno*o e 
pacato all'Italia e all'Europa. 
d o , americano, figlio — delle 
più vaste solitudini dell'uomo, — 
sono venuto ad imparare la vita 
da voi — e non la morte, e non 
la morte! — Non ho attraver­
sato l'oceano — o le fatali cor­
digliere, — o la selvaggia pesti­
lenza — delle prigioni del Pa­
raguay, — per venire a vedere 
— accanto ai mirti che conosce­
vo soltanto — negli amati libri, 
— le vostre orbite senz'occhi e il 
vostro saagne disseccato — per 
le strade, — Io all'antico miele 
e al nuovo — splendore della vita 
sono accorso, — alla vostra pace 

e alle vostre porte, — alle vostre 
lampade accese, — alle vostre 
nozze son venuto, — alle vostre 
solenni biblioteche — da tanto 
lontano son venuto... >. Dal Cile, 
Neruda abbraccia lo sguardo a 
tutta l'America del Sud, a tutto 
il continente americano, e, nella 
lotta per la libertà e contro la 
guerra, riconosce il legame che 
corre tra il_ suo senso nazionale 
e l'internazionalismo popolare e 
proletario. Dalla Spagna nel cuo­
re, nasce il Canto a Stalingrado, 
e da questo il Canto Generale, 
poema epico di tutta l'America 
ribelle all'imperialismo. 

La biografìa di Neruda la ri­
troverete nelle date delle sue poe­
sie. Spagna nel cuore, pubblica­
to in Ispagnn durante la guerra 
civile, fu subito tradotto in Fran­
cia (1938). a cura della e Asso­
cia/ione internazionale degli scrit­
tori per la difesa della cultura > 
(il volume recava una prefazione 
dì Aragon). Un anno dopo, Ne­
ruda s'iscriveva al Partito comu­
nista del Cile. Ecco come Ehren-
burg racconta l'importante epi­
sodio: < Vidi Neruda il primo 
inverno di quella guerra che i 
fraucesi chiamavano "dròle de 
guerre", non sospettando a che 
cosa li av rebbe portati la "dro-
lerie", la buffoneria, dei loro 
spregevoli governanti. I comu­
nisti venivano gettati in galera, 
i giornali diffamavano ógni gior­
no l'Unione Sovietica. Fu allora 
che Pablo Neruda divenne comu­
nista e dichiarò che l'Unione So­
vietica avrebbe salvato l'Europa 
dal fascismo. Parecchi intellet­
tuali "dì sinistra" ragionavano a 
questo modo nel 1936, e quasi 
tutti la pensavano così nel 1943. 
Ma Pablo Neruda parlò in que­
sta maniera nell'autunno del '39, 
quando gli intellettuali di "sini­
stra" facevano a gara con la de­
stra nell'attaccate i comunisti e 
l'U.R.S.S. >. Dopo la guerra, Ne­
ruda viene eletto senatore in Ci­
le; ma quando il dittatore Gon-
zales Videla comincia le sue 

Resecuzioni antipopolari, anche 
# Teruda, che protesta in Senato 
in favore della libertà, viene ac­
cusato e perseguitato, la sua ca­
sa incendiata e i suoi libri di­
strutti. ^ Allora Neruda è costretto 
a fuggire dal suo Paese e inizia 
quella vita di peregrinazioni che 
ancora durano. 

Nel 1950 Neruda ottiene il 
Premio della Pace per il poema 
e Si desti il Taglialegna». La 
chiusa di quel poema è tutta in­
tessuta di quella passione nazio­
nale, di quella melanconia virile 
dell'esule, che caratterizza e ren­
de inimitabile e grande la poe­
sia di Pablo Neruda: « Non sono 
che un poeta — e vi amo tutti, 
e vago per il mondo — che amo: 
nella mia patria i minatori — 
conoscono le carceri e i soldati 
— danno ordini ai giudici. — Ma 
io amo anche le radici — del mio 
piccolo gelido Paese. — Se do­
vessi morire mille volte, — io là 
vorrei morire: —.se dovessi mil­
le volte nascere, — là vorrei na-

DARIO PUCCINI 

(•) PABLO NERUDA: Poesie, 
traduzione di Salvatore Quasimodo: 
illustrazioni di Renato Guttuso, 
1952. Giulio Einaudi Editore, pagi­
ne 169, lire 1000. 

PARIGI — Colette Marchand, nota in Francia con l'epiteto di « le 
più belle gambe del mondo », ha debuttato Ieri accanto a Maurice 

Chevalier nella nuo\a rivista «Pieno fuoco» 

INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE 

Accanto alle ville lussuose 
il villaggio africano dei Parioli 

Dove vivono duemila persone da nove anni - Negli ospedali di Roma vi sono solo 170 
posti letto per bambini - Le case basse di Torpignattara simili a quelle del Mezzogiorno 

Ricordo un viaggio compiuto 
insieme con un collega della 
Stampa in Puglia, dopo l'eccidio 
di Torremaggiore. Un giornale 
romano aveva affermato che quei 
contadini stavano bene, avevano 
tutti della terra di proprietà, non 
avevano bisogno di chiedere la­
voro ed erano stati costretti dai 
comunisti a manifestare per ot­
tenerlo. Il collega, In buona fe­
de, riteneva anche lui che quella 
fosse la situazione e si appre­
stava a scrivere un articolo in 
tal senso. Poi si mise a girare 
per il paese, a visitare le case, 
a parlare con la gente e andam­
mo anche a San Severo. Qui, tra 
l'altro, egli scopri che centinaia 
di persone vivono allo stabili­
mento zimotertnico, nelle stesse 
piccole celle, cioè, dove si met­
tono a macerare le immondizie. 
Alla fine, onestamente, scrisse 

tutto un altro articolo. < Queste 
vergogne — ricordo che ripete­
va, con la voce piena di sdegno 
e di amarezza — bisogna farle 
conoscere a Roma! ». 

Giàl E le vergogne di Roma a 
chi le facciamo conoscere? I ben­
pensanti dicono che non bisogna 
parlarne perchè può nuocere al 
decoro e al buon nome della Ca­
pitale. Ma al buon nome della 
Capitale non è più nocivo 11 fat­
to stesso che migliaia di fami­
glie vivano qui sotto gli archi 
del vecchi acquedotti, nel rude­
ri delle terme di Cafacalla o 
nelle tombe della via Appla An­
tica? 

Perchè la verità è questa: 
noialtri cittadini con residenza 
a Roma ci commoviamo e ci in­
dignarne apprendendo che, per 
esempio, a Napoli migliaia di fa­
miglie vivono al Granili, un'an-
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VISITA AI PADIGLIONI DELLA XXX FIERA DI MILANO 

Le acrobazie da circo 
della"Campagnola„ FIAT 

Falliti gli scopi bellici per cui era stata creata^ la nuova jeep viene guarda­
ta come una curiosità - QuaVè la situazione dell9industria automobilistica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, aprile. 
Chi 71011 ha jatto qualche pec­

catuccio di desiderio per te bel­
le automobili, alzi la mano. An­
che in questa XXX Fiera di Mi­
lano eravamo dispostissimi a 
commetterne 'Qualcuno; e per 
questo abbiamo considerato di 
rigore una visita al padiglione 
della FIAT. Ahimèl Dietro l'al­
ta torre che funziona da richia­
mo per lo stand del monopolio 
automobilistico torinese, automo­
bili quest'anno non ce ne sono. 
Ce solo un veicolo dal profilo 
bellicoso e dal nome bucolico: la 
« Campagnola ». 

Può darsi che qua e là per la 
Fiera qualche auto FIAT sia 
possibile trovarla. Ma è un fat­
to che la rappresentanza ufficia­
le della Società degli Agnelli e 
dei Valletta è costituita, nel 
1952, soltanto da una jeep. 

JVbn ci metteremo ora a rifare 
il quadro della situazione auto­
mobilistica in Italia, situazione 
che, tutto sommato, è abbastan­

za nota. Fu nel ventennio che 
venne lanciato il mito dell'« uti­
litaria », anzi per essere più pre­
cisi il mito dell'* utilitaria Fiat ». 
Sia la «Balilla* che la « Topo­
lino », con tutte le infinite mo­
dificazioni successive, non sono 
mai state però delle autentiche 
utilitarie, delle macchine cioè 
veramente popolari; o almeno 
non lo sono mai state in rap­
porto alla capacità d'acquisto 
della grande massa della citta­
dinanza italiana. Erano delle 
macchine che costavano meno 
delle altre. Ma erano e sono 
sempre, non solo per i poveri, 
non solo per i contadini e gli 
operai, ma anche per tutti gli 
strati fondamentali di impiegati, 
di piccola e media borghesia ur­
bana e rurale, delle macchine ca­
rissime, irraggiungibili. E infat­
ti intiere categorie e soprattutto 
intiere regioni italiane sono sem­
pre rimaste escluse, in Italia, da 
una seria diffusione dell'automo­
bile. Effetto, questo, della cro­
nica debolezza del mercato e 
della situazione di privilegio e 

lpr*?*w5'3g^irir 

Questa è la «Campagnola» ov\ero la noor» jeep di produnone FIAT 

di monopolio di cui da decenni 
gode la FIAT. Monopolio, si sa, 
è esattamente l'opposto di bas­
so prezzo e di larga diffusione 
e produzione; è soltanto massi­
mo profitto. 

Vettore di lnsso 
Cosi le varie « 500 B » e « 500 

C» del dopoguerra sono andate 
a prezzi sempre più esorbitanti. 
Cosi, anziché puntare su nuovi 
prodotti veramente popolari, la 
FIAT ha sfornato Vancor più ca­
ra « Giardinetta » lignea e poi 
la * Belvedere* metallica, e ac­
canto a queste la discussa e pseu­
do-lussuosa « 1400 » che — ci di­
cono — non è stata un gran suc­
cesso. 

Quando, verso la fine dell'an­
no scorso, la FIAT annunciò di 
essere in crisi e ridusse l'orario 
settimanale di lavoro nei suoi 
reparti si parlò giustamente di 
« boomerang ». La politica del 
monopolio si ritorceva sul mo­
nopolio, il mercato interno, spre-
mutissimo, si prendeva la sua 
rivincita SU chi lo spremeva. Ma 
si disse anche, altrettanto giù 
stamente, che itera dell'altro. La 
FIAT aveva puntato sulla guer­
ra e c'era rimasta scottata. La 
FIAT aveva orientato la sua pro­
duzione e la sua organizzazione 
aziendale fn modo da essere 
« pronta » ad accogliere te com­
messe belliche che sembrava do­
vessero piovere in gran copia da 
un momento all'altro. La FIAT 
aveva voluto far la furba per 
battere sul tempo le altre fab­
briche europee quando gli ame 
ricani si sarebbero decisi a in 
viare ordinazioni per l'esercito 
atlantico. 

Non si pud negare che la prò 
paganda americana e la propa 
ganda sciocca e incosciente del 
governo italiano avessero fatto 
di tutto per giustificare le spe­
ranze e le aspettative della Di­
rezione FIAT. Ma gli astutissimi 
dirigenti torinesi, con gli stret-

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

11 li uni e 
Già molto al e parlalo di questo 

film quando è slato presentalo al 
Festival veneziano Olio scoreo anno 
Molto si e detto, e forse si e detto 
già troppo. CI limiteremo perciò a 
richiamare alcune osservazioni e a 
mettere In rilievo il e fatto di cro­
naca» eoe eaeo rappresenta nella 
vita e nella attività del regista Jean 
Renolr. 

Renolr è stato un regista di primo 
piano, certamente un grande artista, 
coraggioso e coerente. Egli si muo­
veva sulla grande linea dei realismo. 
di quel realismo antico die gli aveva 
permesso di dare per lo meno due 
opere di eccezione: La Marsigliese 
e La gTc.ride iH*i"ìo*?*. Tutto ciò a-­
venir* In Francia, in un periodo dif­
fìcile de'.ia storia delia Francia e del 
cinema francese. Poi Renolr è andato 
In America, dove ha realizzato altri 
film: da L'uomo dei Sud. easci di­
scusso e da molti giudicato medio­
cre. al decisamente brutto La donna 
delia sptaggra. Dopo questa esperien­
za americana Renolr fa delle dichia­
razioni programmatiche, di abbando­
no del realismo. Il guaio è che tali 
dichiarazloiU aono sostenute dal nim 
che Renolr realizza, e principalmente 
da n fiume, applaudito dalle ele­
ganti platee veneziane. 

Cosa è II fiume? si tratta di un 
film realizzato In India da un ro­
manzo di Rumer Godden. Romanzo 
che appartiene ed tm generi 

basso, presuntuoso, atto a solleti­
care le vanità coloniallstiste di quel­
la borghesia inglese che M abbe­
vera nel migliore dei casi a Rudyard 
Kipling, e giù giù a Galswoitby o 
Malignarti. Il fiume è appunto que­
llo- il racconto esile dell'infatuazio­
ne di due giovinette per un ragaz­
zone mg'.ese. mutilato di guerra. Le 
due sono una inglese e una indiana. 
II tutto si svolge In India. In una 
di quelle ville magnifiche che 1 co­
lonialisti si sono costruite sul san-
guo de '̂.l indiani. Il guaio è che 
Renolr ha pretese documentaristiche. 
e intende anche documentare la vita 
degli indiani. Ma come si possono 
accoppiare simili pretese ad una lm-
poet&zioTie cosi aristocraticamente 
razyista coM spiacevolmente colonia­
lista' 

Ir. quarto ni rolore che turba tan­
to certo pubblico non c e molto da 
dire, e sontuoso forse Ma non salva 
certamente il film 

t. e 

RIVISTA 

Alta tensione 
Chi riesce a distinguere una rivi­

sta da un'altra è bravo. LI per li, le 
facce degli attori, una soubrette più 
o meno graziosa (In verità sono sem­
pre grazlosisalme), una battuta di 
più per De Gasperl e una di meno 
per li defunto consentono di loca­
lizzare l'attenzione. Ma dopo venti-
quattr'ore che resta? Le stese» oan-
•oni, l* etease parodie, Io «tesso gu­

sto nostalgico (nostalgia di ieri, di 
Ieri l'altro, di cinque, dieci, cento 
anni fa_ Il pubblico che ascolta 
questa «prime» è fatto di gente che 
rimpiange sempre gli altri tempi 
• quando * stava meglio »; è l'unica 
nota che ci conforta questa, la con­
statazione che stanno sempre peg­
gio!). la stessa coppia di danzatori 
negri, gli stessi tam-tam, le stesse 
considerazioni fumetttstiebe sulla ci­
viltà moderna e i euol mail _ Tutto 
si confonde !a un annebbiato pano­
rama di volti e di suoni senza signi­
ficato e personalità. Anche e Alta 
tensione » scritta da Mets e Marche­
si, recitata da Bllli e Riva, col con­
corso di Renata Negri. Cesare Betta-
ri ni, Diana Del, Plora Wedinl. delle 
musiche di Kramer. le scene e 1 co­
stumi di pg7* *«* ^„w.«-™^o^ del» 
Gcert, il aubrettlsmo di Monique Thl-
baut, e ìa nota esotica ai Mane Jean 
Francois e Benjamin Turpln, è fatta 
della stessa pasta delle riviste che 
l'hanno preceduta e che, ahimé. la 
seguiranno. In qualche punto anzi la 
comicità dei due interpreti principa­
li, e l'avvenenza (diclamo cosi) del­
le Bluebell Girla, riesce ad avere U 
sopravvento sulla mediocrità consa­
crata del programma abituale. Ma 
anche qui le ragioni di questo etato 
di cose non sono da imputarsi agli 
attori, agli scrittori, o agli Impresari 
soltanto. C una sltuaslone generale. 
fintanto eoe la rivista avrà bisogno 
del consenso di coloro Che possono 
pagare tremila lire la poltrona 1 veri 
autori saranno questi, e non altro. 
E In fondo essi non zanno che auto-
epptaadtnx. .Vice 

TEATRO 

Saggi dell'Accademia 
La mancanza di spazio ci Impedi­

sce di parlare come vorremmo di que­
sti saggi di recitazione presentati al 
Teatro Dose di via Vittoria dagli al­
lievi dell'Accademia d'arte drammati­
ca. Sono stati presentati atti unici 
di Thornton Wllder. di Koel Co-ward. 
di Pirandello, e di Courteiine. e par­
ti di e Santa Giovanna» di Shaw e 
della cessa di Bemarda Alba» di 
Garcia Lorca. Gli allievi In tuta o 
con piccoli accenni di costume, in 
•cene appena abbozzate hanno reci­
tato quasi sempre con un notevole 
Impegno • In qualche tratto rivelan­
do nn gusto personale, individuale. 
Chó è quei io che i" qireKi «JOB» 
Interessa assai più della buona im­
postazione scolastica assimilata, de 
c'è un rischio in questo studio ac­
cademico è che l'insegnamento ten­
de pitt a eondane gli allievi verso 
una, e Imitazione» del maestri che 
vezs© la libera espressione delle loro 
note personali. Così in luogo d'am­
mirar» 11 troppo disinvolto istinto d*l 
giovane Sparli, o di Bdmonda Aldi­
ni (come Santa Giovanna), d piece 
segnalare le doti sicure di Silvio 
Spaccasi, « Gianna Miceli e Vera 
Gnerartooct (1. anno), di Vera Cor-
vln. Loda Bissone e Virgilia Senati 
(3. • a. anno), natia bella interpre­
tazione Osi secondo atto dei dram­
ma di Leroa al quale prestò I* sua 
automa la stessa insegnint». Wan­
da repoiisgiiii 

I. L 

ti legami che vantano oltreocea­
no, avrebbero anche potuto sub­
odorare il trucco e badare ai pas­
si falsi. Invece si gettarono sul­
ta produzione di tipo bellico, spe­
rando che le cose sarebbero on­
date bene come nel 'lS-'lt e co­
me nel 1940. Risultato; nuove 
« utilitarie » non ne sono uscite, 
la decrepita « Topolino » ha fot 
to il suo tempo, la *1400» non 
va come sì sperava, e le coni' 
messe belliche non sono arrivo* 
te, o almeno finora non sono ar­
rivate nella larga misura preven­
tivata. 

Cosi si verifica l'apparente as­
surdo òhe alla XXX Fiera di 
Milano la FIAT abbia da offrir* 
all'ammirazione dei visitatori sol­
tanto una jeep. Vediamola, que­
sta «Campagnola». Ce la pre­
sentano, nel padiglione FIAT, in 
attività di esercizio: si arrampi­
ca per salite ripidissime, scende 
le scale, le risale a marcia indie­
tro, cammina nel fango, si tuffa 
nelle pozzanghere e ne riesce 
gocciolante, saltella imperterrita 
sui terreni accidentati. Una bel­
la jeep, chi lo nega? Un buon 
motore e delle buone balestre, 
senza dubbio. Ma a chi è desti­
nata? 

Scenario idillico 
La FIAT l'ha chiamata *Cam 

pagnola » e rende a presentarla 
sempre tra panorami campestri, 
circondata da forosette nel co­
stumi tradizionali. Dovrebbe es­
sere, insomma, una macchina per 
gli agricoltori. Ce però un pie 
colo inconveniente, certo ben no­
to a Valletta: ed è che in Italia 
'a figura deV'n agricoltore », del­
l'agricoltore — per intenderci — 
in futa, sul tipo del colcosiano 
sovietico oppure sul tipo del far-
mer del Dakota e della Carolina, 
non esiste. Il numero di simili 
r agricoltori » si può confare tul­
le dita delle mani. Il proprieta­
rio terriero gira in macchina, 
non in jeep. Il contadino — col-
tivatore diretto, piccolo proprie­
tario, mezzadro o, peggio anco­
ra, salariato o bracciante — non 
può permettersi il lusso della 
« Campagnola ». 

Ciò dipende, naturalmente, dal­
l'arretratezza generale della no­
stra agricoltura, e dalla miseria 
imperante nelle campagne. Per u-
scirne, non si può cominciare dal­
la 'Campagnola». Bisogna comin­
ciare dalla riforma agraria, dal­
l'irrigazione, dalla costruzione di 
strade, dalla meccanizzazione dei 
sistemi di aratura, di seminagio­
ne, di raccolto. La < Campagno­
la », allo stato dei fatti, è un lus­
so fuori del tempo. Valletta lo 
sa. Valletta ha messo rn progetto 
e in produzione la m Campagno­
la» con obbiettivi del tutto di­
versi, obbiettivi che gli sono an­
dati male. Oggi presenta malin­
conicamente la e Campagnola > ai 
visitatori della Fiera milanese, i 
quali la guardano, mentre com­
pie le sue difficili evoluzioni, co­
me un oggetto da baraccone, da 
<:irco. Si divertono: ma certo non 
la considerano una macchina le­
gata ad una qualsiasi realtà na­
zionale. 

I visitatori della Fiera e tut­
ti i cittadini italiani chiedono al­
la FIAT ben altro: chiedono sm-
to a buon mercato, davvero m 
buon mercato. La FIAT potreb­
be darcele. I lavoratori della 
FIAT lo hanno ampiamente di­
mostrato e la produzione in se­
rie di macchine realmente popo­
lari è una delle rivendicazioni 
essenziali delle maestranze del 
gruppo. Occorre però che la FIAT 
rinunci ai tuoi progetti atlanti» 
ci. Lo farà? L'attendiamo all'ap­
puntamento della XXXt Fiera. 

LUCA PA VOLTICI 

tlca caserma che fu dichiarata, 
già molto tempo addietro, anti 
gienica anche per i muli del 
l'esercito; o che a Matera, a 
Sant'Antioco In Sardegna, a Tra­
ili in Puglia si vive nelle grotte, 

Ora, tra le altre prerogative 
che fanno di Roma la Capitale 
della Repubblica, c'è purtroppo 
anche quella di contenere tre 
le sue mura gli aspetti più ca­
ratteristici della vita italiana di 
oggi. £ non solo le grandi ric­
chezze del pochi e la grande in­
digenza dei molti ma anche le 
grotte, i tuguri, le baracche. Per 
chi vuol conoscere l'Italia, di­
ciamo così, in sintesi, basta che 
si fermi a Roma. 

Ecco una romana de Roma, 
Maria P., è una trasteverina ma 
ora abita a Torpignattara nelle 
case basse; ha quattro figli e il 
marito che lavora saltuariamen­
te. Attualmente fa la donna a 
mezzo servizio, quasi ai Parioli, 
presso piazza Quadrata, nel rio­
ne Coppedè dove ci sono tante 
belle villette. Porta lei avanti la 
famiglia con 10.000 lire al mese. 

Quando alcuni anni fa la fa 
miglia di Maria venne sfrattata, 
pur di non andare a vivere nel-

150.000 romani che vivono nelle 
borgate più o meno nelle etesse 
condizioni. 

• • • 
L'ultimo censimento però ha 

accertato che, nella nostra Capi­
tale, ventisettemila novecentot-
tanta famiglie, cioè altre 150 mi­
la persone circa, vivono addirit­
tura in grotte, in baracche, scan­
tinati, sottoscale ed In altri im­
pensabili luoghi. 

Il campo Parioli che si trova 
tra viale Tiziano, ponte Milvlo 
e il lungotevere dell'Acqua Ace­
tosa è uno di questi impensabili 
luoghi. Al campo Parioli, prima 
della guerra si svolgevano pa­
rate e concorsi militari. Ora cen­
tinaia di persone vivono qui in 
baracche di legno costruite con 
vecchie tavole o sotto le tettoie 
delle antiche tribune. Qui, a due 
passi dal rioni più eleganti e 
ricchi della Capitale vivono, in 
una specie di villaggio africano, 
400 famiglie, press'a poco 2000 
romani. 

In tutto il campo ci sono solo 
quattro fontanelle. Naturalmente 
non esistono fognature e i ga­
binetti sono fatti di buche sca­
vate nel terreno, circondate da 
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L'entrata di una delle squallide baracche di Campo ParloB 

l'inferno delle borgate, marito e I tavolette e cartoni di vecchi* 
moglie pensarono addirittura di casse d'imballaggio. Si cucitisi 
emigrare da Roma. Una sorella 
di Maria, che ha sposato un pu­
gliese e vive a Cerignola, li in­
vitò ad andare laggiù. 

Per due anni la trasteverina 
Maria P., il marito e 1 figli han­
no vissuto nel rione Madonna di 
Cerignola, uno dei più poveri e 
tragici rioni di qualunque città 
italiana. Poi sono ritornati a Ro­
ma: avevano letto sui giornali 
che ora nella Capitale si sta me­
glio, che li Comune sta costruen­
do tante case. E invece sono fi­
niti anch'essi nelle case basse 
delle borgate. Maria è ora una 
donna sciupata, avvilita, invec­
chiata malgrado i suoi 26 anni. 

— Ma come stavi meglio, a Ro­
ma o a Cerignola? 

— Per me è sempre lo stesso, 
— risponde con la sua aria ri­
sentita. E' sempre lo stesso per­
chè nella sua casa bassa della 
grande Roma, della Roma caput 
mundi, di questa Roma dove por­
tano tutte le strade, d'estate si 
soffoca dal caldo e d'inverno si 
trema dal freddo; e quando pio­
ve si resta allagati. 

— E' proprio na schifenza! — 
dice Maria — Nun ce so nem­
meno le fogne! Tanto avemo tri­
bolato p'avè ste fogne! Ma chi 
l'ha viste! Ci'avemo un solo cesso 
in comune e 'na sola fontanella 
che butta acqua cor contagocce! 
Ci'avemo un ventesimo d'acqua 
a famija! 

A Cerignola i quattro figli di 
Maria andavano tutti a scuola. 
Qui, a Roma, due di essi hanno 
dovuto interrompere gli studi 
e perchè non ci sono posti » nelle 
scuole. 

Eppure, la trasteverina Maria 
che vive a Torpignattara (questa 
borgata romana che non ha nulla 
da invidiare al più sperduto pae­
se del Mezzogiorno) può dirsi for­
tunata perchè la sua famiglia vi 
ve tuttavia in una stanza anche 
se di pochi metri quadrati, senza 
acqua e senza gabinetto. Ci sono 

all'aperto su fornelli a carbone 
o a legna. Alcune famiglie vi -
vono in rifugi antiaerei, alcuna 
in grotte scavate nella roccia. 

Due medici della clinica pe­
diatrica di Roma diretta dal 
prof. Gino Frontali, i dottori 
Meggioni e Monticelli, hanno 
condotto recentemente una inda. 
gine sulle condizioni di vita dei 
bambini di campo Parioli. Essi 
hanno condotto la loro accurate 
Inchiesta su un quarto della po­
polazione del campo, prendendo 
in esame 486 persone di cui cir­
ca la metà bambini inferiori al­
l'età di dieci anni. Visitando lo 
abitazioni di queste 486 persone, 
i due medici hanno controllato 
che in esse esitono solo 173 letti, 
doè un letto per ogni due per­
sone almeno. 

L'esame clinico compiuto dai 
due medici sud bambini di cam­
po Parioli ha portato a impres­
sionanti risultati: il 53 per cento 
di essi è affetto da rachitismo • 
da scorbuto; il 25 per cento da 
disturbi acuti della nutrizione; 
il 4 per cento da disturbi cro­
nici della nutrizione e il 10 per 
cento da tubercolosi. 

Pochissimi sono stati i bam­
bini che i due medici sono riu­
sciti a far ricoverare In ospe­
dale. Negli ospedali della Ca­
pitale, infatti, per une popola­
zione di quasi due milioni di 
abitanti esistono solo 170 posti 
letto per bambini. 

Da quanti anni vivono nella 
baracche, nelle grotte, nei rifu­
gi, sulle tribune, questi duemila 
romani di campo Parioli? Da no­
ve anni! Da nove anni esista 
questo villaggio africano quasi 
al centro di Roma. E la sua po­
polazione non tende a diminuire. 
Di tanto in tanto una famiglia 
di sfrattati va laggiù a costruirsi 
con quattro tavole la sua ba­
racca. 

KICCAKDO LONGONI 

Convegno di studio a Perugia 
sull'insegnamento della storia 

Promosso dall'Associazione per la 
Difesa delta Scuola Nazionale, avrà 
luogo a Perugia sabato 28 e dome­
nica 27 corrente un convegno nazio­
nale di studio sull'insegnamento del­
ta storia. 

Al convegno hanno ftt dato la loro 
adesione 1 maggiori storici e studiosi 
Italiani, tra 1 quali citiamo: Bene­
detto Croce. Luigi Salvatorelli, Bai-

:«e reiazxoni, iwi^iw» *.«•• , —.—.~ 
rubini. Ernesto CodignoU, Lamberto 
Borghi. Giuseppe Martini. Norberto 
Bobbio. Nino Valeri. Aldo Capitini. 
Piero Pieri. Franco AntoniceHl, Luigi 
ButferettL Ernesto Sestan. Ufo Guido 
MondoUo. Delio Cantimori. Giuseppe 
Branca, Mario Untersteiner, Ranuccio 
Bianchi BandinellL Manara Valgimi-
ril. Armando Saitta, Angela Hasucco 
Costa. Giuseppe VWossI. Paolo Seri­
al. Ignazio Scattino, Luigi Dal Pane, 
Nino Cortese, ecc. «ce­

li convegno, che avrà inizio alle 
ere 10 di sabato » nella Sala del 
Notati, si propone di studiare Ve con­
dizioni nelle quali al svolge attual­
mente l'Insegnamento della storia nel­
le nostre scuole. Temi del convegno 
•vanno perciò l'Insegnamento della 
noria nelle scuole elementari e la 
formazione del cittadino; l'Insegna-
mento della storia nelle scuola medie; 
gli artlruU di alta cultura e fi loro 

rlci- sono già assicurale relazioni di 
Piero Pieri. Augusto Monti, Nino Va* 
Ieri. Luigi Bulserevti, franco Anto> 
nicelli. Giorgio Candeloro. Giuseppa 
Petronio, Ernesto Ragionieri. Franco 
Catalano, Renato ZangherL Gaetano 
Cingali. Carmela alungo, Gastone • 
Mario Manacorda, ece. 

Per prenotazioni « Inlonnasioul ri* 
volgersi all'Associazione per la Difesa 

degli Anguillaia, t. Roma). 

contributo alla preparazione degli sto-nlrestaziooe, 

teUumUntMèltotì&m 
Oggi giovedì, alle ora 11. 

magna del Liceo cVaseonti» le 
la romana, alla 
sentanU dei due rasai dal 
e di autorità cittadine. 
1 professori • gU studenti 
la libertà. ncUa 
nazifascismo. 

La 
dal comandante 
Ferrucci» Pani. 

n ttunssliUK 
toriznsB I capi é 
liberi I ss Piassi li e gli erodenti 
desiderano ejassa prsestttl alla 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
BATTUTI, SENZA TROPPO IMPEGNO, I RAGAZZI DEL MILAN (4-0) 

Assenti Piola e Nesti 
mediocre prova azzurra 

Le reti segnate d a Cappello (2), Cervellati e 
Burini - All'attacco occorrono "uomini di fatica.. 

Domani si disputerà 
Novara-Internazionale 

// campo del Colleferro squalificato sino al 31 
maggio - Forti multe a Palermo, Novara e Spai 

(Dal nostro inviato spsoiale) 
PIACENZA, 23. — All 'appunta­

mento di Piacenza per il pr imo a l ­
lenamento della nazionale i n v i ­
sta di Italia-Inghilterra mancavano 
Piola e Nesti; il novarese ha fatto 
sapere telefonicamente che soffre 
di imo stiramento muscolare al la 
coscia destra, u n leggero e t i ramen­
to che spera guarisca per la par­
tita con l'Inter che si giocherà v e ­
nerdì prossimo. Nest i invece ha 
male di gola e d è a letto con u n 
po' di febbre. 

Mancava Piola, che d o v e v a e s ­
sere i l centr'attacco del la naziona­
le, e perciò la formazione scesa in 
campo, ne l la prima l inea ha dovuto 
BUbire del le notevol i modii lche, an­
che perchè, come abbiamo saputo 
dalle so l i te indiscrezioni è nel pro­
getto del tecnici di provare Nesti 
ai' 'attacco. 

La formazione dei primo tempo 
era la seguente: 

Viola, Giovannini , Ferrarlo, Gros­
so; Mari, Piccinini; Cervellati , 
lAmadei Cappello, Burini, Frignani. 

La squadra dei ragazzi del Milan 
t i è schierata cosi: 

Bugatti , Scacabarozzi, Agosteo, 
f a g o t t i ; Fontana Pastorello; Lon­
goni, Bosleio, Perissinotto, Gandini, 
Radael l l . 

Ne l pr imo tempo è stata segnata 
Una r e t e a testa da Cappello e 
'da Cervel lat i . Nel secondo tempo 
Moro h a preso il posto di Viola; 
Magnini quel lo d i Giovannini; Ro­
set ta que l lo di Ferrarlo; Mazza 
quel lo d i Amadei . 

Hanno segnato Burini e Cappello 
Su rigore. 

SI sa per certo che per la partita 
ili a l lenamento che avrà luogo u 
Padova i l primo maggio contro il 
Francoforte vi saranno altre con­
vocazioni e molto facilmente ver ­
ranno chiamati 1 difensori della 
Juventus e forse Bergamo, 

Troppo facile 
Pioveva e l 'al lenamento è stato 

condotto al rallentatore e siccome 
non c'era Piola parecchie de l le co ­
se v i s te scadono. La squadra dei 
ragazzi de l Milan. che è ben af­
fiatata e tecnicamente svolge un 
buon lavoro, è fatta di ragazzi l eg ­
geri c h e neg l i scontri avevano re ­
golarmente la peggio . 

Insomma è stato uno dei tanti 
a l lenamenti d i cui è piena la s to­
ria de l la moderna nazionale. Non 
s e r v e niente , infatti, osservare in 
campo d e l giocatori che devono 
lottare contro de i ragazzi. Tutto 
v i e n e falsato, capovolto, niente di 
pos i t ivo v i e n e insegnato. E anzi, si 
creano de l l e pericolose illusioni. 

Oggi abbiamo vis to 1 laterali g io­
care per minuti e minuti in area 
/ài rigore avversaria, abbiamo v i ­
sto Mari e Piccinini lasciare l i ­
bere le proprie mezze ali e anda­
re dis involtamente all'attacco, m a 
se accadesse una cosa de l genere 

con Broadis e Pearson che succe­
derebbe...? 

Ecco perfetti dribbling di Burini 
e di Frignani, passaggi tranquilli 
in area di Amadei e di Cappello, 
ma se ci fossero 1 Garret, i Wrai-
ght, i Froggat cesa sarebbe mai 
successo. Siamo gli unici a conti­
nuare ad allenare la nostra nazio 
naie di fronte al pubblico e a pa 
gamento (seicento lire l'ingresso 
oggi) e cosi gli allenatori non pos­
sono fermare il gioco per insegna­
re, per correggere un movimento. 
Siamo gli unici che insistiamo a 
collaudare gli uomini per le parti­
te internazionali contro equadrette, 
mentre in ogni posto ormai si cer­
ca la nazionale bis da opporre in 
dure partite di al lenamento a quel­
la che poi difenderà i colori na­
zionali. 

In forma Ferrarlo 
Che la mediana vada bene è inu­

tile che v e lo dica: è la solita de l ­
la Juventus, e tutti la conoscono. 
Grosso e Giovannini, come era pre­
visto, non essendo abituati alla co­
pertura di zona del bianco-neri 
ogni tanto lasciavano aprire de l ie 
falle che facevano paura: corridoi 
di venti metri in cui tipi come 
Fimmey avrebbero potuto ecóraz-
zare nel modo più gaio possibile. 

Magnini entrato nella .ripresa con 
Rosetta è apparso un po' giù di 
forma e Rosetta non è certo supe­
riore al forte mediano bianco-nero 
che sta attraversando un periodo 
di forma splendido: ,corre ve locis ­
simo, scatta, salta e entra sulle pal­
le con un impeto formidabile. Ter­
zini e mediani formano un gruppo 
di uomini tutti sui settantacinque 
ottantacinque chili; è già una bella 
cosa perchè gli inglesi all'attacco 
tranne il centro Lofthouse e l'ala 
Rowley non hanno dei tipi pesan­
ti, anzi sono piuttosto leggerini 

All'attacco le cose non vanno be­
ne: solo. Cappello e Amadei hanno 
dato dimostrazione di intelligenza 
tattica, specialmente Cappello con 
alcuni lanci perfetti. Cappello è 
quel giocatore che magari non fa­
tica, lascia andare le palle, m a è 
anche quel calciatore di classe che 
sa individuare la mossa precisa 
per la rete, il passaggio che mette 
la palla d'oro sul piede dell'amico 
Amadei fa a perfezione il gioco 
di accompagnamento. Però né 
Amadei né Cappello e tanto meno 
Piola sono uomini che possono reg­
gere ad una andatura infernale co­
me può essere quel la che sono ca ­
paci di sostenere « bianchi », quin­
di ci vogliono nella prima l inea 
degli at let i intell igenti e sgobboni 
che vadano a prendersi le palle 
nelle retrovie e la portino a questi 
tre campioni che poi faranno il lo ­
ro giuoco e daranno la stoccata. 

Come Bartali nei primi chi lome­
tri di corsa ha bisogno del grega­
rio c h e lo spinga per la sella, c o ­

me Coppi ha bisogno dell'uomo che 
lo aiuta negli inseguimenti, come 
Magni ne l le salite cosi per questi 
tre è necessario trovare dei gre­
gari fedeli e faticatori. Non sono 
certo dei buoni gregari, Frignani, 
troppo inesperto, Burini, troppo 
fragile e confusionario, Cervella­
ti c h e potrà essere una buona aia 
quando il calcio italiano avrà mez­
ze ali. Di Mazza se stiamo zitti gli 
facciamo u n favore. 

La partita non ve la raccontiamo 
perchè è troppo noiosa e 11 mal... 
di averla vista va bene che ce lo 
siamo presi soltanto noi e pochi 
altri volenterosi di Piacenza, ma è 
il nostro mestiere e non sta bene 
che ci lamentiamo troppo. Ci sono 
stati gli inevitabili fischi a Beretta 
e ai nazionali, e gli hurrà ai ra­
gazzini quando gli azzurri poltri­
vano più del decente. Vedremo un 
po' a Padova contro il Francofor­
te come andranno le cose. 

MARTIN 

MILANO, 23 — La Lega Nazionale i namento. Evidentemente le partico-
della F.I.G.C. ha autorizzato Vanti-Ilari condizioni d'Infermeria e di ma-

_«_ *.._ ». r f l j e d e j g j o c a t o r i delle due compa­
gini ha consigliato BIgogno e VianJ 

cipo al 25 aprile delle partite Nova 
ra-Internazionale, Alessandria-Fossa. 
nese e Ponte San Pietro-Lecco. Per 
la partita Legnano-Triestina è «tato 
fissato il campo neutro di Pavia. 

La Lega ha poi multato di L. 100 
mila il Palermo, di 40 mila lo Spai. 
di 30 mila il Novara, di 20 mila lo 
Stabia, Cremonese e Benevento di 15 
mila Fermana. Arsenaltaranto, di 10 
mila Treviso, San Dona. Crema, Ao­
sta. 

La Lega ha squalificato il campo 
dello Spezia per una giornata ed il 
campo del Colleferro fino al 31 mag­
gio. Sono inoltre stati squalificati i 
seguenti giocatori: fino al 31 luglio: 
Chiaretti del Colleferro; fino al 31 
maggio Natali del Colleferro; per 4 
giornate: Guschlà del Trieste; per 3 
giornate: Ventimiglla del Savona; per 
2 giornate: Comaschi del Napoli, Pe-
drazzini del Seregno. 

TBAT1I E CUBIA 

Preparazione ridotta 
per la Roma e la Lazio 

Contrariamente alle e tradizioni > 
del mercoledì né Roma, né Lazio 
hanno ieri svolto partitelle di slle-

ad un prudente regime di altretlca e 
palleggi. 

Il programma odierno prevede una 
mattinata di preparazione per la La­
zio e un pomeriggio per la Roma. 

Prime buone notizie dall'inferme­
ria: tutti i giallo-rossi € colpiti» a 
Salerno sono ristabiliti e potranno 
giocare sin da domenica. In casa 
bianco - azzurra Lofgren migliora di 
giorno in giorno e si spera che tra 
un mese potrà nuovamente scendere 
in campo. 

Iniziato ieri a Milano 
il torneo «Mairano» di basket 

MILANO, 23. — Si è iniziato oggi 
al Palazzo del Ghiaccio di Milano il 
secondo Trofeo « Aldo Mairano » di 
pallacanestro. 

Le gare della prima giornata han­
no dato 1 seguenti risultati: Italia 
batte Svizzera 51-32 (25-17): Grecia 
batte Turchia 56-44 (30-24). 

TN B DISTANZE INVARIATE TRA ROMA E BRESCIA 

Al Messina ancora una speranza 
piazzarsi per la qualificazione 

La bella impresa del Livorno - In coda infuria la lotta per la salvezza 

Una sorpresa n o n poteva Torse 
mancare nella giornata di campio­
nato trascorsa. V'erano In programma 
due trasferte della Roma e del Bre­
scia a Salerno e Piombino e u n 
derby siciliano, nel quale 11 Messina, 
la terza assoluta in classifica, era 
Impegnato contro 11 Siracusa. La 
sorpresa e venuta appunto dal 
« derby >. Il Messina, che giocando in 
casa appariva il più favorito della 
terna delle prime classificate, è stata 
invece la squadra che più di tutte 
ha rimesso nel confronto indiretto. 
peccato perchè la lotta per il pri­
mato assoluto, che <per ora è ristret­
ta al duo Roma-Brescia avrebbe po­
tuto avere un'altra pretendente nel 
Messina, per il Messina, comunque le 
speranze non Bono tut te perdute, 
perchè la qualificazione può permet­
tergli di sperare ancora nella pro­
mozione. 

Un giudizio su Roma, Brescia e 
Piombino. 1 giallo - rossi hanno per­
duto ancora una volta l'autobus. 
Vianl si e affrettato a dire che lui 
non aveva imipartito al giocatori 
l'ordine di tenersi sulla difensiva 
dopo il due a zero del primo tempo. 
Se la squadra ha giocato cosi; ha 
aggiunto, c iò si deve soprattutto al 
fatto che 1 salernitani hanno dato 
fondo a u n tipo di gioco duri« lmo, 

che è costato due denti al povero 
Acconcia e ammaccature varie ad 
altro tre o quattro giocatori. Sarà cosi, 
però ci 6la permesso di dire che la 
abitudine à mantenersi sulla difen­
siva deve essere tanta che nono­
stante le disposizioni contrarie la 
squadra é andata alla deriva. Il ohe 
costituisce sempre u n a riprova del 
fatto che la tattica di difesa a tutt i 
1 costi è sempre sbagliata. 

• - • • 
Il Brescia, contrariamente al le pre­

visioni di quasi tutt i gli osservatori 
ha strappato u n pareggio al Piombi­
no. La solita stranezza di questa 
squadra lombarda. Impatta e al im­
pappina in casa contro avversarle di 
calibro piccolissimo; s i rifa subito In 
trasferta contro squadre di qualsiasi 
tipo. Checché se ne dica i nervi 
della squadra sono abbastanza saldi 
per reggere all'urto della Roma. 

11 Piombino non ha saiputo ap­
profittare dell'incontro diretto per 
ridurre il suo distacco <M Brescia. 
nnche se è riuscito ugualmente a 
guadagnarne uno nel confronti del 
Messina. Gitela farà a rifarsi fin da 
domenica prossima ? 

• • • 
Sorpresa gigante: la sconfitta del 

Vicenza sul proprio terreno contro li 
Livorno. I berle! sono fatti cosi, ed 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ* A HELSINKI? 

Nel salto in lungo favoriti 3 americani 
Si tratta di Brown, Stanfìeid e Cordine - Vìsser e Brnad i migliori europei - L'Italia non prenderà parte alla prova 

Da che mondo è mondo tre uomini 
«oli hanno saltato più di $ metri, tre 
•negri americani che rispondono ai 
jtomi di Owens, primatista mondiale 
con 8J3 e olimpionico con t.06, Stee 
le e Peacock. ti secondo riportò la 
vittoria a Londra poi si ritirò dalle 
scene lasciando gli americani nei pa­
sticci, cioè senza saltatori capaci di 
imprese straordinarie anche se fre­
quenti net portarsi agevolmente ol­
tre i sette metri e mezzo; limite che 
< modesti atleti europei succeduti ai 
tedeschi Long e Leichum e al nostro 
Maffei non riescono più a raggiun­
gere. Così le stagioni 49 e SO furono 
dominate dalle effimere prestazioni dei 
vari Brpan (7.74 nel '49) Rolland e 
Biffle (rispettivamente 7Jt$ e 7J1 nel 
'30) finché l'anno «corso l'odore di 
Helsinki non sopraggiunse a risve­
gliare la specialità. 

Ora gli americani che hanno vinto 
30 olimpiadi su II possono dormire 
sonni tranquilli perchè i tre giova-
-notti negli the presumibilmente si 
presenteranno in pedana sono di tale 
classe da non temere rivali. Il primo 
di loro, George Brown ha ai suo at­
tivo « n 7.95 realizzato a Tokio che 
lo p ò » fra i migliori specialisti di 
lutti l tempi e data l'età giovanissima 
e d'obbligo pensare che lo vedremo 
plesto raggiungere i suoi grandi fra­
telli di colore nel ristretto dominio 
degli M metri. Brown possiede scatto 
r velocit i i n abbondanza (10"S sui 
200) che fanno di lui « n saltatore na­

turale al pari di Stanfìeid (7.85) cu' 
solo l'eccessivo carico di gare impe­
disce e probabilmente impedirà an­
che ad Helsinki di ottenere risultati 
migliori. 

Il terzo uomo è Keredith Gounli 
ne, un robusto specialista dei 400 US 
che se non dovrà partecipare a que­
sta corsa, assicurerà certamente il 
completo successo statunitense. Suc­
cesso che i sudafricani Price e Ha 
senjager cercheranno di contrastare 
fidando più che sulla propria forza 
sulla stanchezza degli avversari nel 
caso che abbiano partecipato ad altre 
gare. Se invece gli americani ripie­
gassero su altri saltatori scegliendoli 
fra i molti che superano i 7.SO come 
Meeks, Houston, Sable, Boskins, Sim-
mons e Aihara tanto per citarne qua! 
cuna ta cose cambferebbero assai e 
a parte il titolo che è di Brown o di 
qualche asso che può sorgere nel cor­
so delta stagione le piazze, d'onore 
vedrebbero un accanito duello cui 
potrebbero validamente partecipare 
anche gli atleti europei. 
In Europa l'olandese Visser, u n atle­

ta giovanissimo, pieno di promesse 
e lo jugoslavo Brnad sono le vedette 
del momento mentre pare che l'an­
ziano francese Faucher e ì tedeschi 
Luther e Kreulich, che erano i più 
forti saltatori del dopoguerra, non 
abbiano più nulla da dire fuori d'Eu­
ropa e sarebbe poi il negro britan­
nico Williams che col Giapponese Taji- . 
ma (da non confondere col triplista i t e l a 

di Berlino) è in condizione di batter­
si con i saltatori 
tale, l'ungherese 
lacco Adamczyck 

dell'Europa orien-
Foldessy 
nonché 

e il po-
i sovietici. 

1 migliori saltatori 
• r m (OSI) 
BtrfUa COSA) 
Statiti! (DSi) 
Itoti (OSA) 
t i u t n (OSA) 
Stete (USA) 
Me» (USA) 
lismt (01.) 
lamjaftn (OSA) 
Inai (ha.) 

1951 
7.95 
7.86 
7.S5 
7.54 
733 
7J1 
7.49 
7.48 
7.45 
7.45 

ALTRI n mori 
TsHstsj (OH-) 
WiUisas (B. B.) 
liaanjck (rtl.) 
Walter ( B. 1.) 
AatritCMks (011$) 
«fcMlty (6. 1.) 
btaektr (IMS) 
Ttlkaaa fffd.) 

1951 
7.41 
7.41 
739 
737 
733 
733 
732 
732 
730 

ITALIA 
litlnmr 
Drsttto 
Untarti 
lai «tari 
Strassi 
Carrara 

I t e t i ! 

7.08 
7.04 
6.98 
6.09 
6.88 
6.86 
6.82 

1950 
7.47 
— 

'758 
7.42 
— 
— 

7.64 
— 

738 
7.09 

1950 
731 
738 
7.25 
— 
— 
— 

7.28 
7.25 
739 

7.13 
7.18 
7.1» 
7.06 
638 
6.15 
6.76 

1949 
7.68 
737 
— 
— 
— 
— 

7.63 
— 

733 
7.24 

1949 
— 

736 
7.44 
— 
— 
— 
— 
— 

133 

7.11 
7.01 
7.06 
—' 

6.99 
— 

7.23 

Questi ultimi avevano in Kuznetsov 
il loro più valido atleta ma t giovani 
Andriucenko e Kotenkov con l« ri­
serve Crigorie e Madatov lo hanno 
ormai sostituito. I due primi con i 
britannici Walker e Whealg, U finlan­
dese Valkama e l'astista islandese 
Bryngeirsson che vinse il lungo a 
Bruxelles completano il quadro degli 
atleti che daranno vita alla compe­
tizione di Helsinki dove non ci sarà 
neppure un italiano. 

Da noi il salto in lungo subisce la 
stessa depressione dello scatto anche 
se gli scattisti veri m propri non si 
dedicano a questa specialità. Ogni 
stagione rivela uno o due giovani che 
invariabilmente si dimenticano ds 
mantenere l'anno seguente le pro­
messe fatte, n 48 fu l'anno di Ardiz-
zone (7-19) mentre Toso stazionario 
sui 7.05 sino dal '48 vi si mantiene 
fino al '51, anno in cui non è riuscito 
a superare i t metri « mezzo. Contin» 
già sui sette net '48 raggiunse i 7.2S 
l'anno seguente mentre si profilavano 
Lombardi e Druetto e declinava Sor-
mani. 

Così a 'SO vide i primi due con Ar-
dizzone alla testa della classifica sta­
gionale mentre il 'St riportava l'ul­
timo al posto di comando seguito da­
gli altri già scaduti su misure mode­
ste e faticose. In queste condizioni 
non sarà possibile partecipare alta 
competizione olimpica m non d ri­
mane che sperare bene per l ' a w e -
nir** LO 8 T A K R * 

è strano. Ma forse esiste u n a giu­
stificazione. Quando il Vicenza gioca 
in trasferta con l'avversaria proiet­
tata all'attacco può meglio applicare 
11 gioco che il suo allenatore prefe­
risce. in casa succede il contrarlo. 
Stranezze. 

Il Genoa ha perduto nuovamente 
contro il Panfulla: è finita. Il Mo­
dena ha segnato quattro reti al 
Marzotto: il terreno che brucia ha 
fatto saltare i canarini. Pareggio tra 
Monza e Pisa: non lo avevamo esclu­
so alla vigilia. 

Lo Stabia ha vinto contro la Reg­
giana, che aveva tu t to da guadagna­
re, mentre ha perduto tu t to e forse 
molte delle speranze di rimanere in B-
Zero a zero fra Treviso e Catania: 
il Treviso rassomiglia u n po' al Mes­
sina. Il Venezia ha battuto il Verona 
nel «derby», m a gioca sempre sul 
carboni ardenti. 

DINO REVENTI 

N E L GIRO D E L MAROCCO 

Giaccherò conquista 
la maglia arancione 

MEKNES. 23 — L'italiano Giaccherò 
ha conquistato oggi la maglia aran­
cione di primo in classifica generale 
piazzandosi al settimo posto nella ot­
tava tappa del Ciro del Marocco la 
Taza-Meknes, che ha registrato la 
vittoria del lussemburghese Gold-
schmidt. 

La tappa odierna, la più lunga del 
Giro, ai è svolta sotto una pioggia i n ­
tensa. che ha causato un numero ri­
levante di ritiri (tra gli altri: l'ita­
liano Gaggiero. Kebaill, Morelra. VI-
tetta. Zaaf). 

Arabedian messo k.o. 
da Tnrpin in 3 round 
LONDRA, 23 — L'ex campione mon­

diale del pesi medi Randolph Turpin 
ha battuto ieri sera i l campione fran­
cese dei pesi mediomassiml Jacques 
Arabedian per fuori combattimento 
dopo 2X1" dall'inizio della terza ri­
presa in u n incontro fissato in 10 
round* e svoltosi all'Arena Harringay. 

11 ire maggio a Roma 
Lo» i n c o n t r e r à M a c G o v e r n 

H campione italiano del pesi leg­
geri Duilio Lol incontrerà i l 3 mag­
gio prossimo a Roma l'inglese Tommy 
Mae Govern. n combattimento è stato 
concluso oggi dal procuratore di LoL 
Umberto BranchinL e sarà valevole 
quale semifinale per i l titolo europeo 
del leggeri. 

Successo di Echevveria 
nel « Gr. Pr. Roma > 

L'odierno Gran Premio Roma ha 
registrato la vittoria del cileno Echev­
veria. Ecco i l dettaglio: 1) LindopeaL 
Echewer la (Cile) pen. 0 in 1*31"3; 
2) Brando. P . D l n z e o (Italia) pen. 
4 in r39"3; 3) Vergei. Goayoaga (Spa­
gna) pen. 4 in l'43"4. 

Osai, con inizio alle ore 13.30. avran­
n o luogo i Premi Campidoglio (cate­
goria internazionale di precisione) e 
Celio (percorso di sabbia). 

RIDUZIONI mMJL.L.t Alhasnbra, 
Adriectoe, Altieri, Ambra JovinelH, 
Apollo, Colonna, Corso. Cola d i 
Rienzo, Colosseo, Eidos, Flaminio, 
Italia. Olimpio, Orfeo, Planetario, 
Rialto, fitaddum, Sala Umberto, Si l­
ver Cine. Salone Margherita, Tirana, 
XXI Aprile, Splendore (ore » ) ; Tea­
tri: Ateneo, Rossini, Valle, Eliseo, 
t v Fontane. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Da mercoledì 30: C.ia 

Glmara-Bngni in «La cicogna si 
diverte» di Roussin. 

ELISEO: ore 17: C.la Jtìnchl-Tieri-
Tierl € La capantvlna > di Roussin. 

OPERA: ore 21: «Jenufa». 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Ola 

Blllli-«Uva e Alta tensione ». 
PIRANDELLO: ore 21: C l a Stabile 

«Le nott i dell'ira». 
QUIRINO: ore H,1S: C.ia Andreina 

Pagnani cCherie» di Colette; ore 
17: concerto Tronche. 

ROSSINI: ore 17-4145: CJa C. Du­
rante «Alia fermata del 86»-

I VALLE: ore 17: Cia Teatro Nazio­
nale «Maria Stuarda» (familiare). 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il caso Paracene e Riv. 
Altieri: Danubio rosso e Riv. 
Ambra - Jovmeill: Ultimo incontro 
La Fenice; La via dell* morte e Riv. 
Manzoni: Mascherata al Messico 
Nuovo: n grande avventuriero e Riv. 
Principe: l i ladro di Venezia 
Quattro Fontane: Bellezze a Capri 
Volturno: Le meravigliose avventure 

di Guerrin Meschino e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: La signora In ermellino 
Acquario: La figlia di Nettuno 
Adriano: I figli della gloria 
Alba; i l padrone del vapore 
Alcyone: Gli invasori 
Ambasciatori: Don Camillo 
Anlene: piccole donne 
Apollo: Avventuriera 
Appio: Le meravigliose avventure di 

Guerrln Meschino 
Aquila: La famiglia Passagual 
Arcobaleno: People wll l talk (17.<»-

20-22, sottotitoli in italiano) 
Arenala: La Saga del Forsyte 
Arlston: Totò a colori ' 
Astoria: Gli invasori 
Astra: Le due verità 
Atlante: Alice nel paese delie mera­

vigl ie 
Attualità: Rasciomon 
Augustus: Anna 
Aurora: Avventura sul Pacifico 
Ausonia: Le due verità 
Barberini: Due soldi d i speranza 
Bernini: La gang 
Bologna: Le meravigliose avventure 

di Guerrln Meschino 
Brancaccio: GLI invasori 
Capito!: Hollywood cava&cade 
Capranica: La regina del pirati 
Capranlchetta: n ponte di Waterloo 
Castello: Le avventure di Marco 

Polo 
Centocelle: Trieste mia 
Centrale: Eva contro Eva 
Cine-Star: Le due verità 
Clodlo: Regina Cristina 
Cola di Rienzo: Le meravigliose av­

venture di Guerrln Meschino 
Colonna: Normandia 
Colosseo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Corso: Hollywood cavalcade 
Cristallo: Le ragazze d i piazza di 

Spagna 
Delie Maschere: Le miniere di re 

Salomone 
Delle Terrazze: Stromboli 
Bene v i t tor ie : Le meravigliose av­

venture d i Guerrdn Meschino 
Dei Vascello: Ultimo incontro 
Diana: Crociera di lusso 
Boria; n magnifico fuorilegge 
Eden: Le due verità 
Espero: La banda del tre stati 
Europa: La regina de i pirati 
Excelslor: Alice nel paese delle me­

raviglie 
Farnese: Le avventure di Marco 

Polo 
Faro: Romanzo di una donna 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta: Le gancon sauvage 
Flaminio: La figlia di Nettuno 
Fogliano: Le miniere di re Salomone 
Fontana: Ma falca tumba 
Galleria: I tre soldati 
Giulio cesare; Le due verità 
Golden: Le due verità 
Imperiale: Gli avvoltoi non volano 
Impero: n ritorno di Jess i l bandito 
tnduno: Un posto al sole 
Iris: Le ragazze di piazza di Spagna 
Italia: canzone pagana 
Jonlo: Rodolfo Valentino 
Lux: Sottomarino fantasma 
Massimo: Crociera di lusso 
Sfasatali: Avventuriera 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gii avvoltoi non volano 
Moderno Saletta: Rasdomon 
Modernissimo: Sala A: Gli invasori; 

Sala B : Le miniere di ra Salo­
mone 

N o v o d a s : L'amante del torero 
Odeon: Vendetta di zingara 
Odescaaclilr Maternità proibita 
Olympia: Don Camillo 
Orfeo: Viva Robin Hood 
Ottaviano: Le miniere di re Salo­

mone 
palazzo: Quattro rose rosse 
Palestrita: Gli invasori 
Pasrloll: TI principe ladro 
Planetario; ». rassegna i s t e m a z . del 

documentario 
Fissa: Le avventure di capitano 

HomWower 
Quirinale: Le due verità 
Qatrtnetta: ri fiume (The river) 
Beala: Canzone pagana 
S e x : L e meravigliose avventar* di 

Guerrln Meschino 
Rialto: Alice ne l paese deDe mera­

v ig l i e 
Rìvoli: n fiume (The river) 
•ossa: Napoleone 
RsjMao: Avventuriera 
Salarlo: T i avrò per sempre 
Sala Usa»erte: La v ia deDa morse 
Salo— Margherita,: n marchio del 

rinnegalo 
• — f l p i u i m : Meglio m meiurisdì 

da leone -
Savoia: L e due verità 

<5®fi&©iaii®iai, 

VIA CANDIA IN. 14 - ROMA 

dispone di un ricco assortimento di 

vestiti per ragazzi in bianco, bleu, 

fantasia nei modelli più eleganti 

A! PREZZI MIGLIORI 

Si vende anche a rate 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
in ogni tarmati* trotti Ms te 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» COMMERCIALI L. 12 
i . IPPBOnTTATE. OrindioM tradita Uobiil 
tatto stile Cuità • mrofotioM tatto. Pressi 
•btlorditiTl. Utssiat hoiiuaioai uguwoti. 
Sunt-Gensir» Ulta». Napoli, Qtisls 238. 

9219-.N 
A. AKTlGlAHi (luta »T«niono caaetaietto. piati­
lo. ecc. Arredtawu grinlusao • ecoooaìel. Fa-
eilitwlo&i. Nipoti . T»rel* 31 (dirimpetto Enti) 

(9219) 
ARIACOMPRESSA, tatto api>kcaiK»U ssbbauici. 
Tornicene, autorimesse, siazioo^ermio. Impian­
ti irrigazione e, pioggia, scorrimento, completi, 
•od:fiche. Oliscala riparoikai. Deposito • Ma­
rcili » • SIA0.: .Di Vittorio» Oasilia» 29 -
Borni (767033). 4186 

fi * l E T r 

costa solo L . 4 5 _ 

Il Dottor S O N N I N O 
Via Nizza n. 11 (P.za Fiume) 

Tele fono 849-718 
Cure: 

DIMAGRANTI . INGRASSANTI 
M A L A T T I E I N T E R N E 

Visi te per appuntamento 
e a domic i l io 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 
UMBRETTA-UMBRETTA. Moitlli 1952 D I D 
proni» wmegnt. Agmiii Appiinnota 199-A. 
MOTOM-M0T0M-M0T0M modelli 1952. Pronta 
consegna. Agtaiii Appianami 199-A. 
M0T0SC00TER1 Foderino copriseli!, eoprlTnoti. 
borse, cuscini gommapiuma, prezal fabbrica. 
Lopa 4-A. 4H4 

I) OCCASIONI L. 12 

ARMADIGDARDAROBA qnaliiaii legno-moàillo. 
lacilitaiioni pagamento. « CASAGDARDAEOBA -, 
Nazareno, 1 (684046). 
S1NGEA: senio, cambiali 
(P. Piamo) Padoii 38. 

io banca: Terere 33 

MOBILI L. 12 
AKHDHCLUÌOIIII Allo tiuler» Mobili Bibosel 
ecceaiOD&lft rendita propagandistica proni toro 
reilixto. ColosEsle assoetisieato: Mobili, arre­
damenti. lampadari ogni stila. AecertateTil Dni~ 
e» occasione Portici Boato*. 47 (Ojies* Mo­
derno). Piana Oolarieauo (Oinenm Bden). 
RINNOVO LOCALI «ceti*oalissimi cendita eolos-
tald assortimento modelli iiera 1952. Comodis­
sime rateiuazìoai. Straordinarie occasioni con­
tanti. Blocco completo: matrimoniale, cilapranzo. 
anticamera, cucila 199.000. Gallerie Mobili 
Vona. Gioacchino Belli (angolo Cicetoae, 34). 

iol i 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

A L B E R I 

OLESSl CRETONNE 
PERFETTI 

CRETONNE c 

cm.7o - d . i 
A L E S A I * C P. PARLAMENTO 8 ROMA 

y/y/xw/s///y/y/y/ss///y/////i'^^^^ 

»: Vis col vento 
S t a t i s m i La psura fa 9» 
SmpercbMSB*: Caroline Cberlc 

: L e mkniere 41 re «sloineD» 
trxriberto I>. 

TTtaaoa: m d U e s t a gladisisxta 
Triest*: L e avventare de Manco po lo 
TSBCOIS: L'amore non poo attendere 
Vfratsa Ayrtte: La famiglia 

guai fa fortona 
Vertasi*: Eva contro Eva 
Vittoria: Ultimo incontro 

Per le Comunioni 
delle vostre Bimbe 

il Irfido -G^ster 
ROMA - VIA CANDIA, 9 - R O M A 

MnMMMMMMMMnaiMMIMWMMMMl MMMMMMMMMWMWMMWNMMIMMMt 

Vi offr* ira rasto 
$U Testiti «legantisstad ai prezzi 

p i ù c o n v e n i e n t i 

Si vende anche a rate 
•S/f'fS/S///ff//SSS/SSSfSS/S*SSSSS/SSSS/SSSS/rfS/SS/SSSS/SSSSSSSS. 
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Appendice dell'UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICKLS BVACt 

IMI«>HI|tt»WtMtWllllitll l l l l l ltWnnilTlinitW<IW<llMtWIIIWIWWHIIHI 

le, Caterina che mi ha supplica­
to di aspettare un anno, niente 
altro che un anno! d'aspettare, di­
co, la morte di suo figlio, di dar* 
a quel figlio un anno di tranquil­
lità, Caterina, infine, che mi ha 
promesso, giurato, contro questa 
tranquillità accordata all'agonia 
di suo figlio, di farmi designare 
come un successore legittimo! 
Ecco, dunque, il mio piano: io 
vado a Chartres. Da suddito fe­
dele, conduco il re a Parigi. Per 
premio dei miei servizi, egli mi 
dà la luogotenenza generale, mi 
fa cioè vice-re. Un piede, quin­
di, sui gradini del trono. Que­
st'anno di tregua io lo passerò & 
regnare in nome di quel re, an­
che troppo felice di lasciar fare a 
me. E quando morrà, senza in­
ciampi, senaa guerre, io sarò il 
re legittimo.» Avete da offrirmi 
di meglio? 

Cosi parlando, lo Sfregiato 
guardava la duchessa di Ne­
mours. Ma la madre di Luisa, col 
gomito sul bracciuoio della pol­
trona, il mento sulla mano, guar­
dava il ritratto di suo marito. 

— Parlate! — riprese Enrico 
con impazienza. — Sentiamo, voi, 
sorella mia, che ne dite? 

— Io dico — esclamò la du­
chessa di Montpensier — che è 
una vergogna vedere il grande 
Enrico. Enrico il Santo. Enrico il 
Conquistatore, scendere a simi-
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— Parigi grida! — soggiunse 
rudemente il cardinale. 

— Parigi! Parigi! — scoppiò 
Enrico. — Voi non parlate che 
di Parigi. A sentirvi, si direbbe 
che il regno di Francia incomin-

- ci alla porta di Bordelle per fi-
' iure a Montmartre! Andare a 
/Montmartre per farmi incorona­

re! Marciare di là sul Louvre per 
decretarvi la caduta di Valois! 
Era possibile. Era facile! E le 

.Provincie, che ne fate? E i par-
. lamenti che mi denunziano come 

fautore di taffbementi e sedizJo-
Tni?"Che ne dite? E dei vescovi 
r fedeli a Sisto che m'impongono 

l.t condizione di una perfetta sct-
i : -"^iono a Horra, che ne fpfe? 
E dei re di Spagna ebe rr.i do­

manda le prove del mio diritto 
alla corona, che ne fate? Re vo­
glio essere tanto per me che per 
voi. Ma, pel cielo, voglio esser­
lo alla maniera di un vero re che 
prende il suo posto legìttimo e 
non al modo di un ladro. Che mi 
portate voi? Parigi! Ma sono sta­
to io che ho conquistato Parigi! 
Potete voi darmi i parlamentari, 
i vescovi, Roma, la Spagna? No! 
Ebbene, una donna mi dà tutto 
ciò: Caterina dei Medici! Si, Ca­
terina die veglia, all'estremo del­
le forze, vedendo in suo figlio En­
rico FuKimo rappresentante dei 
Valois, preferisca ancora un Gui­
sa a un Navarra! Caterina che 
sa che suo figlio c ronrlartnato, 
roso da una maialila implacabi­

li calcoli! Dico che è dimostrato 
che i Capete ed i Valois sono de­
gli usurpatori e che voi siete il 
re legittimo. Dico che Filippo di 

Spagna dimostri altrettanto! 
— Vada per la genealogia! Ma 

le provincie? 
— Io ho percorso la Borgogna 

«Potete \ e ì darmi ì parlaiucnUrì, i «escovi. Rossa?»» 

— disse il duca di Mayenne. — 
Essa grida: « Morte a Erode! » più 
forte di Parigi ed è pronta a gri­
dare: « Viva Enrico IV, re di Lo­
rena e di Francia! *. 

Lo Sfregiato sussultò a queste 
notizie. 

— Se volete il mio sentimen­
to — continuò Mayenne liscian­
dosi la barba — vi dirò che in 
fondo per me fa lo stesso— Sola­
mente, poiché parlate di Provin­
cie, è un peccato lasciare i nostri 
borgognoni sgolarsi a domandare 
un re. Sarebbe caritatevole av­
vertirli di aspettare un armo, cosi 
griderebbero meglio l'anno pros­
simo-. 

E il duca di Mayenne si mise 
a ridere, con tutte la sua pan­
cia che si scoteva, mentre l'oc­
chio suo acuto ripeteva: 

— Per me fa lo stesso! 
— Se la Borgogna e la Fran-

ca-Contea sono d'umore d'aspet­
tare .— riprese allora il cardina­
le di Guisa — io non direi altret­
tanto della Champagne». 

Si volse verso lo Sfregiato, che 
lo guardò in faccia. 

— Vengo da Troyes, Il popo­
lo si è precipitato al mio in­
contro. Gli scabini sono stati im­
piccati. L'effige di Erode è stata 
bruciata. I pochi gentiluomini di 
campagna fedeli a Valois sono 

•fuggiti. Io ho fatto eleggere dei 
I nuovi scabini. Una guarnigione 

di duemila soldati sostiene il po­
polo rivoltato e legato nel nome 
d% Guisa. Tremila cavalieri per­
corrono la Champagne che, inte­
ra, vi acclama. La tempesta si 
propaga e guadagna la Piccar-
dia, l'Artois. La Normandia se­
guirà Enrico. Noi abbiamo ac­
ceso un terribile incendio. E nel 
momento in cui sta per consu­
mare questa razza imputridita, 
quando sta per purificare i l re­
gno, distruggere l'eresia, distrug­
gere i Valois, voi ci domandate 
di spegnerlo-, ecco, mi fate pie­
tà! Me ne vado. Ma fate atten­
zione, Enrico, che questa folgo­
re che abbiamo foggiata per Va­
lois non colpisca voi! 

n cardinale battè sul pavimen­
to col suo stivalone speronato. 
Si alzò e mormorò fra i denti: 

— Re di parata! Re di carto­
ne! Per Cristo; perchè sono nato 
il terzo dei figli? 

E fece qualche passo verso la 
porta. 

— Restate, Luigi disse al­
lora la duchessa di Nemours. 

II cardinale si fermò. 
— Restate, fratello mio — sog­

giunse lo Sfregiato. — Qualun­
que sia la decisione che uscirà 
da qui, bisogna che sìa presa in 
comune- Con voi, io sono tut­
to; senza voi, sono ben poco. 

Il cardinale, adulato d'avere 
umiliato anche per un tolo istan­

te l'indomabile orgoglio di suo 
fratello, riprese il suo posto, di­
cendo: 

— D'altronde, mio caro Enri­
co, vi dirò una piccola cosa che 
modificherà le vostre idee: Va­
lois è ben lungi dall'essere am­
malato cosi come lo pretendono 
sua madre e Miron. Egli non ha 
nessuno desiderio di morire. Che 
direste, quindi se invece di un 
anno che vi chiede la Medici vi 
occorresse aspettare cinque e an­
che dieci? Che ne è allora del 
vostro piano? 

— Trascorso l'anno — disse 
vivamente lo Sfregiato che spe­
rava ricondurre la famiglia alle 
sue idee — io ritorno libero, non 
sono più tenuto dal mio giura­
mento-. Ed allora, sarà tempo-
Che ne dite, madre mia? 

La madre guardò e, con voce 
sorda in cui s'indovinava un odio 
inveterato che gli anni non ave­
vano potuto scemare, disse: 

— Enrico, ecco là il ritratto di 
vostro padre. Se quel ritratto po­
tesse parlare vi direbbe: «Figlio 
mio sono stato assassinato 
da u n o di quei miserabili 
u g o n o t t i che insultano la 
Chiesa. In nome della Chiesa, in 
nome del mio sangue ch'essi han­
no versato, vendetta, figlio mio, 
vendetta! 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CON GRANDI MANIFESTAZIONI UNITARIE IN TUTTA ITALIA 

Domani verrà celebrata 
Finsurrezione antifascista 

Discorsi di Longo, Pajetta, Parri, Calosso, Calamandrei, Antonicelli e del 
gen. Gastaldi - Cerimonie nelle caserme - Vergognoso manifesto dell'A. C. 

Solenni manifestazioni unitarie 
avranno luogo domani in tutto il 
Paese nel settimo anniversario del 
25 aprile, la gloriosa data nella 
quale il popolo italiano travolse 
l'oppressione tedesca e fascista In 
un impeto vittorioso, nello spirito 
• nella tradizione delle grandi lot­
te del Risorgimento, riconquistan­
do così all'Italia onore e dignità 
di nazione libera, indipendente e 
pacifica. Le principali manifesta­
zioni, indette dalle associazioni 
partigiane e combattentistiche, 
avranno luogo a Napoli, dove par­
lerà l'on. Luigi Longo, vicesegre­
tario del P.C.I., a Palermo dove 
parlerà l'on. Giancarlo Pajetta, a 
Milano dove parlerà l'on. Umberto 
Calosso, a Genova dove parleran­
no 11 sen. Ferruccio Parri e l'ono­
revole Giovanni Serbandini (Bini), 
Torino dove parlerà il prof. Fran­
co Antonicelli, e a Roma, dove 
parleranno l'on. Oreste Lizzadri e 
l'on. Mario Cevolotto. 

Altre importanti manifestazioni 
•1 svolgeranno ad Aosta (gen. Lui­
gi Masinl), ad Asti (on. Nella Co­
lombo Marcellino), a Biella (ono­
revole Giovanni Tonetti), a Cuneo 
(sen. Vincenzo Moscatelli), a La 
Spezia (on. Arrigo Boldrini). a Go­
rizia (sen. Vittorio Flecchia). a 
Rovigo (dottor Carlo Campolml), a 
Treviso (on. gen. Mario Roveda), 
ad Udine (dottor Gianquinto), a 
Verona (prof. Meneghetti), a Pa­
via (on. Francesco Scotti), a Bo­
logna (on. Virgilio Nasi), a Fer­
rara (on. Riccardo Lombardi), a 
Modena ( a w . Franco Bugliari), a 
Parma (on. Piero Calamandrei), a 
Massa Carrara (on. Leonetto Ama-
dei), a Firenze (on. Ferdinando 
Targetti), a Grosseto (medaglia 
d'oro Carla Capponi e dottor Rosa­
rio Bentivegna), a Livorno (sinda­
co Furio Diaz), a Pisa (prof. Vin­
cenzo Nardi), a Macerata (dottor 
Innocente Cozzolino), a Spoleto 
(on. Amerigo Bottai), a Terni 
(on. Giovanni Bottonelli). a Foligno 
(PTOf. Mario Leporatti), a Viterbo 
(on. Tommaso Smith), a Pescara 
• Popoli (dottor Enrico Berardi-
none), a Caserta (on. Irene Chini-
Coccoli), a Potenza (sen. Piero 
Montagnani e a w . Luigi Amati), 
a Bari (on. Achille Corona), a 
Lecce ( a w . Enzo Fulli), a Foggia 
(dottor Fausto Nittl), a Catanza­
ro (on. Alcide Malagugini), a Co­
senza (gen. Camillo Gastaldi), a 
Reggio Calabria (on. Amerigo Du-
gonl). a Caltantesetta (on. Salvato­
re La Marca), a Messina (on. Gina 
Borelllnl). e a Siracusa (on. Giu­
liano Pajetta). ^ 

Una cerimonia particolarmente si­
gnificativa avrà luogo domani a Ci­
vitavecchia d'ove, per iniziativa del-
l'ANPPIA (Associazione Nazionale 
Perseguitati Politici Italiani Anti­
fascisti), verrà inaugurata sulle 
mura del Castello, con un discorso 

del sen. Umberto Terracini, una 
lapide a ricordo di quanti in quel 
luogo espiarono con una dura e 
iniqua pena il «reato» di aver 
lottato contro la tirannide fascista 
per la libertà d'Italia. 

n ministro della Difesa, per la 
ricorrenza del 25 aprile, anniver­
sario della Liberazione, ha dispo­
sto che nelle caserme, sulle navi e 
negli aeroporti sia rievocata la da­
ta con discorsi del comandanti al­
la truppa e che nelle sedi di Co­
mandi militari, Dipartimenti ma­
rittimi e Zone aeree territoriali 
siano officiate cerimonie religiose 
per commemorare i caduti della 
guerra di liberazione. 

Intanto una bassa manovra di 
diversione è stata stigmatizzata 
dall'Ufficio Stampa dell'ANPI con 
il seguente comunicato: 

«Mentre le Associazioni parti­
giane e combattentistiche italiane, 
unite, firmano e lanciano al Paese 
in occasione del 25 Aprile, un no­

bile appello di concordia e di ri­
vendicazione dell'integrità e della 
indipendenza della Patria, una se­
dicente associazione di partigiani 
cristiani, emanazione dell'Azione 
cattolica, ha pubblicato un vergo­
gnoso e subdolo documento nel 
quale si tenta di additare al di­
sprezzo degli italiani gli ideali so­
ciali e la fede politica che anima­
rono e tuttora animano tanta par­
te del popolo italiano e della uma­
nità e di seminare la discordia in 
seno alla Nazione rinnovata dalla 
cospirazione e dalla lotta di libe­
razione. 

«Soltanto dei provocatori irre­
sponsabili possono scendere tanto 
in basso da tentare una specula­
zione politica dì parte e una di­
visione degli animi nel giorno in 
cui almeno la memoria dei Morti, 
di tutti i Morti, del sangue gene­
rosamente versato, del comune sa­
crificio, dovrebbe trionfare su ogni 
altra meschina considerazione. 

ESPLICITE ASSICURAZIONI DI EDEN A TITO 

Sarà "strettamente limitata,, 
la partecipazione italiana a Trieste 

DAI NOSTRO CORIISPONDBNTE 

LONDRA, SS. — Bden ha messo 
bene In chiaro oggi alla Camera 
del Comuni che la partecipazione 
offerta all'Italia nella zona A de! 
Territorio triestino in cambio del­
la rinuncia alla zona B avrà un 
carattere « strettamente limitato ». 

Il ministro rispondeva ad una 
interruzione del laburista Ernest 
Davies, che, come sottosegretario 
agli esteri nel governo Attlee, tan­
to si adoprò per stringere i legami 
fra Londra e Belgrado, e che ora, 
dai banchi dell'opposizione di Sua 
Maestra è assiduo portavoce degli 
Interessi di Tito. 

Davies ha chiesto a Eden se nel­
le conversazioni anglo-amerlcano-
italiane su Trieste si tenga conto 
del punto di vista espresso da 
Branco Babio e dagli altri tlttetl 
triestini venuti a Londra con lui 
a caldeggiare una sistemazione at­
traverso cui la Jugoslavia potreb­
be partecipare al controllo anche 
della zona A. E' questo il punto 
di vista — ha sostenuto l'ex sotto­
segretario laburista — di «settori 
sempre più vasti della popolazione 
di Trieste». 

Eden ha risposto che il governo 
inglese sta considerando i memo­
riali rimessi al < Foreign Office » 
da Bablc e dai suoi. Il ministro 
degli eeteri ha aggiunto che il go­
verno inglese è in contatto con il 
governo jugoslavo sia attraverso 
rappresentanti di questo a Londra 
sia a Belgrado, e che Tito viene 
tenuto pienamente al corrente del­
l'andamento del negoziati anglo-
americano-italianl. 

La piccola conferenza ha avuto 
questa mattina una nuova seduta, 
durata due ore, con l'Intervento 
delle tre delegazioni al completo. 
E' da ritenere che si sia ormai ar­
rivati alla formulazione di ur» co­
municato finale, 

Il dialogo svoltosi ai comuni tra 
Eden e Davies è l'unico viatico die 
la piccola conferenza potesse avere 
per l'ultimo tratto del suo morti­
ficante cammino e riassume nella 
espressione di condiscendente ri­
guardo per Tito e per l bacicia-
ni, nella stretta limitazione degli 
obiettivi della conferenza, i criteri 
che hanno guidato gli anglo-ameri­
cani in questa loro sistemazione 
del problema triestino. 

Altre conversazioni tripartite si 

L'INIZIO DEL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DEL TESORO 

La relazione Pella conferma che il riarmo 
ha aggravato la disoccupazione e sconvolto l'economia 

La sola via per dar lavoro agli italiani sarebbe quella di far emigrare mezzo milione di per­
sone Vanno! - L'onorevole Ettore Viola descrive come fu aggredito dall'onorevole Stella 

La seduta di martedì pomeriggio 
alla Camera è stata molto breve. 
Come si prevedeva, l'on. VIOLA 
— presente alla seduta — è inter­
venuto all'inizio sul processo ver­
bale. Non avendo potuto farlo pri­
ma, perchè costretto a letto a cau­
sa delle percosse proditoriamente 
vibrategli dall'on. Stella, l'on. Viola 
ha parlato in merito alla censura 
inflittagli dalla presidenza della Ca­
mera. Egli ha detto che non inten­
deva polemizzare, ma solo spiegare 
i suoi atti: la sua risposta la darà 
In un libro di guerra, di prossima 
pubblicazione, • nel quale tutti po­
tranno distinguere tra azioni nobili 
e ignobili, coraggiose e vili ». Le 
parole provocatorie pronunciate in 
mia assenza contro di me dall'on. 
Quarello, ha detto Viola, sono state 
tali, che forse nella risposta posso 
aver esagerato:'tuttavia, ha aggiun­
to il presidente dei Combattenti 
non ho pronunciato alcuna parola 
insultante. 

Dopo aver ricordato che l'altro 
deputato d. e , Fabriani, lo gratifico 
dell'epiteto di • sporcaccione », l'on. 
Viola ha aggiunto che egli lanciò 

la sua borsa non con l'intenzioni} 
di danneggiare il suo aggressore; 
tanto è vero che l'on. Fabriani 
evitò con tutta facilità la borsa. 
Infine Viola ha dimostrato che l'on. 
Stella lo aggredì alle spalle a tra­
dimento. Nell'applicarmi la censu­
ra, ha terminato Viola, la Camera 
non ha forse tenuto conto di tutti 
questi fatti; come non ha tenuto 
conto che giace ancora inevasa una 
mia interpellanza sull'episodio di 
Pescara, dove fui fatto segno a sa* 
sa te e anche ad un colpo d'arma 
da fuoco. 

A questo punto si sarebbe do­
vuto iniziare i l dibattito sul bilan­
cio del Tesoro con la relazione di 
Pella. Ma l'on. DUGONI fa pre­
sente che la relazione stampata è 
stata appena distribuita, e quindi 
la Camera non è in grado di ini­
ziare subito la discussione. Anche 
l'on. BETTIOL (d. e.) si associa 
alla proposta di un breve rinvio, 
A questo punto il compagno TO­
GLIATTI propone che II dibattito 
finanziario sia rinviato addirittura 
alla prossima settimana, per dar 
modo al Parlamento di affrontare 

DOPO LA DOCUMENTATA DENUNCIA DI SPEZZANO 

L'on Fanfani ammette al Senato 
gli scandali dell'olio e della crusca 

71 Ministro del Lavoro scarica le responsabilità su Segni - Acuta 
critica del compagno Colla alla politica legislativa del governo 

Ieri mattina i l Senato ha ripre­
so la discussione delle tre inter­
pellanze presentate dal compagno 
Spezzano e dagli indipendenti Sin-
foriani e Benedetti sugli scandali 
della crusca-, dell'olio ecc. denun­
ciati dalla stampa con l'indicazio­
ne dei principali responsabili in 
due enti, (la Confederazione dei 
Coltivatori Diretti e la Federcon-
sorzi), entrambi presieduti dal de­
putato d. e. Bonomi. Come si ri­
corderà il richiamo a questi scan­
dali, ha dato recentemente luogo. 
alla Camera, alla aggressione con­
sumata dal deputalo d. e. Stella a 
danno dell'on. Viola. 

Con precisione e con forte do­
cumentazione, tratta da atti uffi­
ciali, l'indipendente SINFORIANI 
ha denunciato che la Federconsor-
ti, organo ammassatore dell'olio 
per conto dello Stato, si aggiudi­
cò una partita d'olio di oltre 100.000 
quintali con vergognosi espedienti 
che danneggiavano gravemente lo 
Sfato dando, invece, utili di cen­
tinaia di milioni alla Federconsor-
ti stessa. Questi espedienti costi­
tuiscono il reato dì turbativa di 
pubblica asta, regolarmente punito 
dalle leggi penali, ma non ancora 
perseguito da chi di dovere. 

n ministro FANFANI ha poi ri­
posto anche al compagno Spezza­
no e all'indipendente Benedetto, 1 
quali avevano svolto le loro in­
terpellanze in altra seduta. Egli 
non ha potuto fare a meno di am­
mettere che tutti i fatti denunzia-
ri rispondono a verità e che il Mi­
nistero dell'Agricoltura, venuto a 
conoscenza dei fatti stessi, non li 
aveva denunziati all'autorità giu­
diziaria sol perchè una commissio­
ne appositamente nominata dal 
ministro aveva ritenuto che essi 
non costituivano reato e quindi 
non erano penalmente punibili. La 
commissione ritenne che si tratta­
va semplicemente di «fatti inop­
portuni*. 

Nella sua replica davvero strin­
gente, il compagno SPEZZANO ha 
potuto dimostrare che il ministro 
non poteva sottoporre ad una com­
missione la opportunità o meno di 
denunziare i fatti all'Autorità Giu­
diziaria e che la nomina della 
commissione, composta, secondo 
ogni evidenza, di elementi compia 
centi, era stata una scappatoia per 
sottrarre all'obbligo della denunzia 
Il governo il quale ha voluto oc­
cultare reati cosi gravi. Egli ha 
messo pure in evidenza che In al­
tre circostanze, per fatti identici a 
mirili denimria*! ma molto più 
mc^c-t» per la cr.ì.tà .1 m r.;*'ri 

*&&£. 
Il cempagno Spezzano 

aveva denunziato i responsabili 
che furono poi condannati dalla 
stessi all'Autorità Giudiziaria*. 

Dalla risposta del ministro si è 
appreso che ben 800 mila qJi di 
crusca vennero assegnati al di fuo­
ri del modo consentito dalla legge, 
ha detto il nostro compagno, il 
quale ha cosi documentato che si 
era realizzato da parte degli as­
segnatari, ed in modo più preciso 
da parte della Confederazione Col­
tivatori Diretti, un utile di un mi­
liardo e 600 milioni. 

Acche gli indipendenti SINFO­
RIANI e BENEDETTI sì sono di­
chiarati Insoddisfatti delle dichia-
'azioni di FANFANL a quale ha 
voluto prendere ancora la parola 
per aggiungere che «gl i riusciva 
estremamente increscioso dover 
ammettere che i fatti denunziati 
erario veri e che a ministro Segni 
li conosceva, quando sottopose aBa 
commissione l'opportunità di de ­
nunziare i responsabili dei fatti 
stessi all'Autorità Giudiziaria. 

Nella stessa sedata sono state 
svolte alcune interrogazioni, tra 
cui particolarmente mtereseante 
quella della socialista MERLIN, 
che da proposito dell'orribile «de­
pura di VeHetrl, ha denunciato la 
..'jrufne'cnza d Ile pro;vd:nzc go­

vernative pel reperimento degli 
ordigni di guerra. 

I compagni MUSOUNO e PRIO-
LO hanno, infine, strappato al go­
verno l'impegno che l'Istituto d'ar­
te «Mattia Preti» di Reggio Ca­
labria sarà statizzato e fornito di 
mezzi occorrenti. I due senatori 
di sinistra, prendendo atto del­
l'impegno ministeriale, si sono au­
gurati che non si tratti di una del­
le solite promesse elettorali d-e. 

Nelle sedute pomeridiane di mar­
tedì e mercoledì il Senato ha di­
scusso £1 bilancio della Giustizia. 
Da tutti 1 settori sono state sol 
levate critiche spesso vivaci circa 
la politica governativa nel campo 
della giustizia. 

In questo senso hanno parlato 
martedì i repubblicani MACKELU 
e CONTI, i d.e. CERTJLLZ- IREL-
LL ANTONIO ROMANO. LON 
GONI « LAVIA-

Ma un intervento concreto e con-
•eguenta «I è avuto solo eoi di 
scorso efae S compagno COLLA ha 
pronunciato tenendo per due ore 
viva rattenzlone deDassernMea. 

Sali ha esordito ricordando le 
marni ose prnwww non mantenu­
te dal foverno a proposito dei due 
istituti (il Consiglio Superiore de l . 
la Magistratura e la legge sullo 
ordinamento giudiziario) che la 
Costituzione ha posto a fondamen­
to del funzionamento democratico 
della giustizia. 

II nostro compagno ha poi v i ­
vacemente denunciato l'attuale in­
dirizzo reazionario della politica 
legislativa del governo sottopo­
nendo ad acuta critica 1 vari pro­
getti di legge ministeriali liber­
ticidi. 

Nella seduta pomeridiana di ieri 
hanno parlato il sen. BERLIN­
GUER (PSD, I socialdemocratici 
TONELLO, FILIPPINI, GONZA-
LES e II d e CARRARA. Infine il 
compagno CBXDETTI ha svolto un 
ordine del giorno. 

In fine di seduta fi ministro EOLI 
rispondendo • una interrogazione, 
ha dichiarato di aver letto con do­
loroso stupore la lettera d e l l a w o -
cato De Marsfco, ex ministro fa­
scista della Giustizia, al presidente 
della Corte di Assise di Appello 
di Roma, d ira n processo Lo Ver­
so. Questa lettera egli ha aggiun­
to è fuori delle norme di ogni cor­
rettezza e la sua pubblicazione sul 
«Giornale d'Italia» costituisce of­
fesa alla Magistratura. TJ Ministro 
ha concluso dicendo che segnalerà 
Il fatto al Censi elio superiore Fo­
rense per 1,provvedimenti del ca^o. 

con la dovuta serietà e documenta-
zione una discussione cosi impor­
tante, specie nel momento In cui 
Il Paese si appresta ai comizi elet­
torali. Nel frattempo, dice Togliat­
ti, la Camera potrebbe approfittare 
di questi due o tre giorni di tempo, 
per discutere la legge contro il 
neofascismo. Dopo breve discussio­
ne, viene deciso di rinviare al gior­
no successivo la relazione Pella, 
e di stabilire In seguito quando si 
Inlzlerà 11 dibattito sulla relazione 
stessa e l'ulteriore corso del lavori. 

Nella seduta pomeridiana di ieri 
a Montecitorio, l'on. Pella ha svol­
to, In un lunghissimo discorso, la 
esposizione finanziaria sul Bilancio 
di previsione 1052-53. L'esposizione 
del ministro del Bilancio e del Te­
soro può essere definito un tenta­
tivo di presentar* in un quadro di 
« ordinarla amministrazione > una 
politica economica profondamente 
influenzata. In realtà, dall'Indirizzo 
riarmista. Pella ha fatto ricorso 
alle s u e consuete espressioni otti­
mistiche, secondo cui il 1951 sareb­
be stato e un altro anno di felice 
espansione dell'economia italiana» 

Tutti 1 dati che II ministro ha 
successivamente fornito hanno pe­
rò smentito questa interpretazione 
e normale » e « tranquillizzante » 
della congiuntura, rivelando — no­
nostante le mascherature — la gra­
vità della situazione in cui II Paese 
si dibatte. L'ingiusta distribuzione 
del reddito e l'esistenza di « parec­
chie zone depresse » sono state sot­
tolineate nella relazione. I] com­
mercio con l'estero (che Pella giu­
dica, con notevole disinvoltura, 
«soddisfacente») presenta un di­
savanzo di 306 miliardi prescinden­
do dalle note distorsioni. I prezzi 
all'ingrosso hanno registrato un au­
mento del 13,8 per cento nel corso 
del 1951. i prezzi al minuto dei 
generi alimentari un aumento del 
7,3 per cento. Le ammissioni più 
gravi hanno riguardato la disoccu­
pazione: Pella ha tentato, more 
solito, di inficiare i dati ufficiali 
asserendo che II numero degli 
iscritti agli Uffici di collocamento 
è superiore alla disoccupazione 
reale, mentre è vero semmai il 
contrario; ma poi ha dovuto con­
venire che la media mensile della 
disoccupazione nel 1951 (1.938.904 
unità) è stata superiore a quella 
del 1950 (1.860.109 unità). Il che 
smonta definitivamente tutte le 
asserzioni demagogiche sui «bene­
fici effetti > del riarmo. 

Nell'ultima parte della sua rela­
zione, Pella ha tracciato le pro­
spettive future. Il disavanzo finan­
ziario previsto per l'esercizio 1952-
1963 ammonta a 497 miliardi. L'in­
cremento delle epese « per I* «leu-
rezza interna e internazionale» 
(riarmo) rispetto al bilancio pre­
cedente è d: 77 miliardi; mentre Io 
Incremento delle spese «per spese 
di carattere «odale • è di soli 31 
miliardi e per l'istruzione pubblica 
di coli 20 miliardi. Cosi, secondo 
Pella, le spese complessive di riar­
mo ascenderanno nel prossimo eser-
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Ai Cinema 

ttitim il smesso «Colossale» per un film «Colossale» 

elzio a oltre 607 miliardi. 
Questa colossale cifra di spesa 

(alla quale vanno ancora aggiunti 1 
miliardi da spendere e In dipenden­
za di accordi economici internazio­
nali > non meglio precisati) mette 
nella sua giusta luce la riafferma­
zione fatta da Pella della sua fa­
mosa « linea della lesina ». e La di­
rettiva da seguire nel futuro ». egli 
ha detto, « è quella di un rigido 
contenimento della spesa »: delia 
spesa produttiva, evidentemente, 
della spesa destinata alla ripresa 
economica e al benessere del cit­
tadini. 

Infine l'on. Pella. dopo aver riaf­
fermato la sua « rinnovata seve­
rità » nella spesa statale e dopo 
aver ribadito i suoi criteri di re­
strizione creditizia, ha concluso 
affermando che il problema di dar 
lavoro agli italiani si può risolvere 
solo con una... emigrazione stra 
ordinaria di 400-500.000 unità al­
l'anno! 

Esaurita la relazione Pella la Ca­
mera. su proposta del compagno 
LACONI, ha deciso di rinviare a 
lunedi l'inizio della discussione sul 

sono intanto iniziate a Londra: 
quelle anglo-franco-amerlcane per 
la redazione della risposta alla se­
conda nota sovietica sulla Germa­
nia. Lasciati passare quindici gior­
ni dall'arrivo della nota, le poten­
ze occidentali si sono finalmente 
decise a mettersi alla ricerca dei 
cavilli con cui eludere anche que­
sta volta le proposte dell'URSS. | 

Incaricati di tale compito il v ice) 
sottosegretario britannico agli este­
ri, Roberts, li ministro dell'amba­
sciata francese, Crouy-Chanel e il 
ministro dell'ambasciata america­
na, Holmes, hanno tenuto questo 
pomeriggio una prima riunione al 
« Foreign Office ». 

Quale sia il principio a cui la 
risposta degli occidentali si Ispi­
rerà è già scontato nei commenti 
ufficiosi. « E' da escludere che un 
incontro a quattro possa aver luo­
go prima della firma del trattato 
e della relativa convenzione costi­
tutiva della comunità europea di 
difesa » — scrive il « Manchester 
Guardian ». 

E' Il principio americano per cui 
ciò che Importa non è una Germa­
nia unificata e pacifica, ma una 
Germania occidentale armata per 
un nuovo « Drang nach oesten » al­
la testa dell'» esercito europeo ». 

Acheson non si fa più scrupolo 
di dirlo apertamente, e Eden gli 
fa eco, seppure a malincuore, 
quando afferma, come ieri sera al 
pranzo della Newspaper Society, 
che l'occidente non lascerà che le 
proposte sovietiche « lo distolgano 
dall'opera costruttiva di unifica­
zione dell'Europa ». 

Eden però ha a che tare più di­
rettamente di Acheson con l'opi­
nione pubblica dell'occidente eu­
ropeo, dove — ammette il « Man­
chester Guardian» — esistono con­
siderevoli settori che non vedono 
quale grande pericolo v i aia nel 
cercare almeno di accertare che 
cosa i sovietici specificamente pro­
pongano per un assetto della Ger­
mania ». 

Eden, quindi, si £ curato 01 ag­
giungere Ieri sera che la risposta 
delle potenze atlantiche « non chiu­
derà la porta al negoziati ». 

Tra questa preoccupazione bri­
tannica — e francese — di non 
« chiudere la porta », pur tirando 
le cose In lungo con le solite In­
terminabili richieste di chiarimenti 
a Mosca, e la Intransigenza ameri­
cana per la quale tanto varrebbe 
chiudere la porta subito — le con­
sultazioni oggi Iniziate a Londra 
dovranno ricercare una formula di 
intesa. 

FRANCO CALAMANDREI 
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GLI AVVOLTOI 
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I I V I A I M 
tra II crescente entusiasmo del pubblico 

Due SOLDI DI speRflnzn 
prosegue le sue trionfali repliche ai cinema 

Barberini e Metropolitan 

Un consigliere di Eden 
partito per Mosca 

LONDRA, 23. — Paul Masoo, vi­
ce sottosegretario del Foreign Of­
fice ed uno dei consiglieri di Eden 
in questioni riguardanti l'URSS e 
l'Europa orientale, è partito per 
Mosca. La visita è ufficialmente de­
finita «di normale amministrazio-

biianclo del Tesoro e ha comincia-1n e » roa viene messa ufflciosamen-
to il dibattito sulla legge che isti-j te in relazione con la nota sovietl-
tuisce l'Ente Nazionale Idrocarburi, ca per la Germania. 

PER UN VIOLENTO NUBIFRAGIO 

L'acqua sale a Milano 
ai piani alti delle case 

Impressionanti allagamenti alla periferia 

MILANO, 23. — La giornata loghi frangenti, anche oggi, causa 
fredda e piovosa di ieri, che è prò 
seguita anche oggi abbassando no­
tevolmente la temperatura, a mez­
zo pomeriggio si è trasformata in 
un piovasco di eccezionale violen­
za, che dalle 17 alle 1,30, si è ab­
battuto sulla città facendo riper­
cuotere le sue conseguenze sulle 
zone urbane che sorgono nella 
parte bassa della città. 

Mentre infatti interi quartieri 
cittadini hanno resistito all'assalto 
dell'acqua, numerosi altri sono 
stati temporaneamente allagati per 
l'inatteso diluvio. L'acqua, che non 
ha arrecato nessun danno alle per­
sone. ha invaso scantinati, pianter­
reni, magazzini e, rigurgitando at­
traverso le tubazioni, si è rove­
sciata tu molti appartamenti posti 
ai piani superiori. 

I quartieri della città sottoposti 
maggiormente alla violenta irru­
zione dell'acqua sono stati quelli 
compresi nelle zone di Porta Ti­
cinese, Porta Venezia, Città degli 
«tudi, e Porta Volta. Viale Ligu­
ria, che fa parte della zona di 
porta Ticinese, come in altri ana-

PAUROSO CRESCENDO DI OMICIDI BIANCHI 

Due operai morti 
in fondo al mare 

GENOVA, » . — Lo spaventoso 
crescendo degli infortuni sul lavo­
ro, conseguenza diretta del super-
afrottesiento e della mancata ap-
plicaaona delle norme suQa sicu­
rezza, hanno creato vivisìma agi­
tazione tra i lavoratori di tutte le 
categorie. 

AI cantieri dello SCI di Cornl-
gliano, divenuti ormai tristemen­
te famosi per il continuo succe­
dersi degli infortuni, spesso mor­
tali .lunedi un lavoratore di venti 
anni ha trovato la morte in un 

Lamia, uno di quei cassoni dove 
in fondo al mare, circa un mese 
or sono, i lavoratori si erano as-

xagliati per esigere un mutamen­
to della direzione dei lavori e il 
riconoscimento dei propri diritti. 

OsgL un altro operaio è rima­
sto fulminato • la notizia ha ac­
cresciuto la già vasta mobilitazio­
ne, che sfocerà domani in uno scio­

pero di tre ore di quindicimila 
edili della provincia. Alle ore 10, 
quando si muoverà il funerale del-

lavoratori genovesi «I fermeranno 
per cinque minuti in segno di lut­
to e di protesta. 

Mur ia te H maggior mdiziaJ© 

FERRARA, 23. — n maggior In­
diziato d d delitto del giorno di Pa­
squa, a ventottenne Ezio Soli, det­
to «Rtdice iho»». da Sassuolo, è 
stato rilasciato dalla polizia, Q tuo 
alibi essendo risultato vero. «Ra­
dicchio è stato rilasciato ieri, e un 
•gente d P. S. l o ha condotto fino 
al treno col quale ha raggiunto 
Sassuolo. 

Le ndagmt armo taestnfnelae dee-
cape 

il disfunzionamento dei tombini e 
delle fognature di scarico, è stata 
cosi rapidamente invasa dalle on­
date da essere in breve tempo 
sommersa dall'acqua e gli auto­
mezzi che v i trasitavano hanno 
avuto i motori bloccati. 

Uh incidente senza danni alle 
persone si è avuto in Via Turati 
in corrispondenza alle escavazio-
ni eseguite per gettare le fonda­
menta di un edifìcio in costruzio­
ne, una tubazione di scarico è 
scoppiata e il franamento che ne 
è conseguito ai margini della stra­
da, impedendo la fuoriuscita del­
l'acqua, ha provocato l'allagamen­
to d i un buon tratto di strada. Il 
transito è vietato, non essendo 
escluso il pericolo di un eventua­
le franamento del suolo stradale. 

Un altro incidente si registra a l 
Palazzo dei Giornali in piazza Ca­
vour Per Q rigurgito di tubazioni 
di scarico, una irruzione di acquai 
ha invaso la sala delle rotativa a 
il deposito della carta. 
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G randa succeaso a l 

CAPITOL - CORSO 

Fosca tragedia 
in un cornane locano 
POTENZA. 23. — A palazzo San 

Gervasio il ISenne, Giuseppe Di 
Gioia, ha ucciso, con un colpo di 
pistola all'orecchio, il ISenne Raf­
faele Abruzzese. Nell'abitazione di 
questi, approfittando dell'assenza 
della madre, il giovane omicida 
aveva trascorsa la notte. Compiuto 
II delitto egli si è costituito al ca­
rabinieri, raccontando di aver ru­
bato la pistola nell'abitazione di 
un conoscente e di essersi succes­
sivamente procurato due proiettili, 
uno destinato all'uccisione del tuo 
amico e i'altro per suicidarsi; ma, 
spaventato dall'atroce agonia del­
la sua vittima, egli si era dato in 
un primo momento alla tuga. 
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ARISTON-FIAMMA 
Successo senza prece*!** ! I l 

Ne l la corrente * t a a 
i l f i lm non sarà 

fa to In a l t r i c i 

ws»»»s»»»>.»>»»»»mm 

U. » APBJLX AL PULAN-1 
— h* compaama OJ prosa! 

oet teatro Pirandello ka V. degl: 
Aoqoasparta » contribuir* alto cele- ' 
orazioni della festa della Liberazione 
dedicando le rappresentazioni de. 
dramma sulla Resistenza francese di, 
Salacrou «Le notti dell'ira» al par-I 
t!giani, mutilati. Invabot, combat­
tenti e reduci, «UUtari, praticando I 
per essi lo sconto dei M% sul bi­
glietto d'Ingresso nel giorni SS, Si e! 
fi. n al e ST due rappresentazfani I 
sa* IT • alle a . . 

C O N T R O I N F L U E N Z E 
MAL DI TESTA • MAL DI Dt»«* 

PlRODÒn 
Or a ^ o , 

NON FA MALE AL CUORE 
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Pag. 6 -«L 'UNITA'» 

Jlit fìaf/tfta della iliìittia 
IL P R I M O MAGGIO 
1.500.000 copie dell'Unità 

Va sviluppandosi l'emulazione tra le orga­
nizzazioni di partito e l'Associazione «Amici» 
per la giornata di grande diffusione dell'Unità 
in occasione della Festa del Lavoro, . 

Altri Comitati Provinciali, dopo quelli di 
Firenze e Livorno, hanno fatto conoscere il 
loro impegno: 

Pisa diffonderà 
Arezzo 
Tarante 
Aquila 

» 

25.000 copie 
10:000 
7.000 
2.500 

» 

» 

I GRUPPI MIGLIORI 
Le « Amiche » di Poggibonsi diffonderanno 

1.000 copie. 

Andria (Bari) diffonderà 2.500 copie 
Cerignola (Foggia) » 1.000 » 
Lardano (Pistoia) » 700 » 

18.000 PERSONE ABITANO IN UMIDE GROTJE 

La vita delle donne 
nei Sassi di Matera 

Ogni mamma vede morire uno o più figli in tenera età 

MATERA, aprile. 
— E' igienica la vostra casa? 
— E* grotta. 
— Come passano la giornata i vo­

stri figli? 
— Tristi e qualche volta anche 

digiuni. 
— Quante giornate lavorative si 

fanno nella vostra famiglia? 
— Quando si lavora si mangia. 
— I vostri figli hanno qualche 

forma di assistenza? 
— Al camposanto. 
— Quali osservazioni generali a-

vete da fare rulla condizione dei vo­
stri figli? 

— Ci vuole U cambiamento della 
società. — Voglio che la mia fami-

J lia vada a scuola e non piti nel-
analfahetismo, che i figli escano; 

istruiti # così possono dare la ri-

RICORDI DELLA GUERRA DI LIBERAZIONE 

Una giovane eroica donna 
guidava i partigiani di Pavullo 

Il 2 Stagno verrà consegnata la medaglia alla memoria di Irma Marchiani (Anty) 

Ho oi*i*tifo poco più di un me­
se /a al processo di Pia BeUenta-
ui; e quando stava per finire si 
parlava già dell'altro processo sul 
punto di essere riaperto, quello 
della Fort. Qualcuno mi domandò 
se ci sarei andata — anzi, se mi 
sarebbe piaciuto andarci. Ricor­
do che risposi con veemenza di 
no ed. ebbi immediatamente come 
un senso di soffocazione. Difatti, 
durante quelle giornate nell'aula 
del Tribunale di Como, ascoltan­
do tante brutture, avevo avuto 
quasi di continuo la sensazione 
che mi mancasse l'aria. Che cosa 
potevo sperare, assistendo al pro-

•~ cesso della Fort, se non il rin-
novarsi di quella profonda de­
pressione? Lo spettacolo delle 
conseguenze di una disordinata e 
colpevole passione femminile è 
molto deprimente; 

A ciò si accompagnava, per di 
più, il fastidio di dover ascoltare 
le ciance dei Giornalisti borghe­
si, quelli piccoli, perchè i grandi 
se ne stavano silenziosi ed assor­
ti come gli dèi dell'Olimpo. Quan­
do una persona di buon senso 
osservava che la maggiore accu­
sa che si poteva fare alla con­
tessa era l'aver insistito ad ama­
re, o perlomeno a voler conti­
nuare a possedè un uomo della 
bassezza morale del Sacchi, essi 
esclamavano con Varia scema de­
gli uomini che vogliono a tutti 
i costi sembrare «vissuti» «ma 
se le donne non amano > che i 
cattivi soggetti »/: ma se per pia­
cere a vcteltre donne bisogna 
fingersi cinici, mascalzoni, de­
pravati» e quando a costoro la­
sciammo intendere, con parole 
più o meno cortesi, che cosi par­
lavano i rammolliti intorno al 
1912, essi d guardarono con odio 

Ma è scritto neU'altemo libro 
dei giorni che si seguono e per 
fortuna non si somigliano, che 
mmchè la minori esperienze tro­
vano il loro compenso — un com­
penso inaspettato, imprevisto 
Per risollevare l'animo dell'aver 
ascoltato la brutta storia di una 
isterica assassina, che cosa di 
più adatto delia contemplazione 
di w s forte, di un'audace anima 
femminile? 

Strano libro, questo dai gior­
ni della vita/ In un tempo tie­
pido e motte, mentre spuntano 
i germogli, gli alberi rosseggiano 
di fiori e s'inazzurrano le 
acqua primaverili, ho voltato la 
pagina ed ho trovato il comperi-

. so alla turpitudine di ieri: da­
vanti a ine sta aperta una bella 
e sigmiMativa pagina della Re­
sistenza, con un nome che non 
conoscevo ern ie caro d'aver im­
parato « di poter onorare. Il no­
ma di «na donna e di un'eroina; 
Irma Marchiani, ovvero la par­
tigiana Anty, catturata e fucila­
ta dai nazisti « PavnUo, a 26 
novembte 1944. TI 2 giugno p. v. 
verrà consegnata alla sua me­
moria la medaglia d'oro. 

La partigiana Anty, chiamata 
m famiglia Paggetto, era una 
giovane donna esile e romantica 

• eh* la guerra di liberazione ave­
va trasformato in energica com­
battente. Cosi la descrive remica 
Antonietta Bemardoni, anch'es­
sa partigiana e combattente, 
UMTiiltr rincontro per la prima 
volta in un casolare del modene­
se, n 2 novembre 1944, nei gior­
ni che procede tfrrn te missione 

in evi Anty trovò te 
JTet povero casolare si 
in quel momento il co­

detta zona a 

giacca piuttosto lunga e alla vi­
ta aveva un cinturone massiccio 
con una grossa pistola. Stava 
parlando all'altra estremità del­
la stanza con alcuni partigiani 
che l'ascoltavano con profonda 
attenzione. Non so perchè, guar­
dandola, mi sentii certa che se 
c'era qualcuno al mondo che fot-
se in grado di risolvere i terri­
bili problemi che si andavano 
allora addensando su tutta la vi­
ta partigiana della zona, questa 
era lei,. Ad un certo momento 
si allontanò dal gruppo*, ed al­
lora potei sentire la sua voce 
Sorridendo porse loro (ai parti­
giani) del denaro e disse: "ET 
tanto tempo che voi non avete 
avuto nulla". Poi uscì dalla 
stanza ed aUora gli altri due era­
no seduti accanto a m*~. Comin­
ciarono a parlare di lei» Mi so­
no rimaste impresse alcune frasi 
e le riferisco tal quali: "Quella 
non è una creatura, è una santa. 
Val più un dito di quella donna 
che non tutti noi messi insieme " 
— e continuarono a parlare su 
questo tono. Più tardi dovevo 
avere le prove materiali di co­
me in queste parole non vi fosse 
nulla di esagerato e questa opi­
nione fosse condivisa da tutti 

Cosi scrive Antonietta Bemar­
doni al fratèllo di Anty, Pietro 
Marchiani, due anni dopo la 
morte. Sila aveva ritrovato An­
ty durante l'azione sfortunata 

deWU novembre e furono cattu­
rate ambedue. Anty fu poi assas­
sinata e la Bernardo»* rimase in 
carcere fino al '45. 

Le lettere, solo due, che Anty 
scrisse ai suoi, l'ima al fratello 
qualche mese dopo aver iniziato 
la sua attività partigiana, e l'al­
tra alla sorella Pallj pochi mo­
menti prima di esser fucilata, 
verranno ineluse nella terza edi­
zione delle «Lettere dei condan­
nati a morte della Resistenza 
Italiana», che uscirà prossima­
mente. Non so se l'illustrazione 
della vita e dell'azione della par­
tigiana Anty sarà corredata dalle 
lettere della sua amica alta fa­
miglia. Mi auguro di sì. Perchè 
da questa ricostruzione postuma 
degli avvenimenti cosi come si 
svolsero, prende forma e colore 
uno dei più belli e disperati epi­
sodi della Resistenza: l'inumana 
fatica dei partigiani, il pericolo 
immenso che li circondava, gli 
inevitabili scoraggiamenti, la for­
za che sapevano ritrovare, le 
decisioni eroiche, l'immolazione. 

« Vorrei presfarle i -miei occhi 
in cui è rimasta incancellabile 
l'immagine della nostra cara — 
scrive Antonietta Bemardoni al 
fratello di Anty — affinchè lei 
potesse vederla come fu negli 
ultimi istanti, indescrivibilmente 
bella e coraggiosa». 

Cosi andò ,alla morte, tenendo 
per mano la sua fedele, giova­

nissima staffetta Balilla, che non 
l'aveva abbandonata mai; poco 
più che u n fanciullo, ma i na-
zìstilo fucilarono lo stesso. E do­
po essersi fetta appuntare un 
fazzoletto bianco sul cuore, per­
chè il plotone di esecuzione non 
sbagliasse e non la facesse soffrire 
inutilmente, cadde sotto la raffi­
ca. La motivazione alta Meda­
glia d'oro dice che era stata no­
minata prima Commissario e poi 
Vice-comandante per il valore 
mostrato nei combattimenti; e 
tale era — vice-comandante — 
quando con una formazione ri­
dotta senza munizioni tentò di 
attraversare le linee nemiche. 
Fu catturata e processata a Pa-
vullo da ufficiali nazisti del Co­
mando di Bologna, e fucilata nei 
pressi del carcere qualche ora 
dopo la sentenza, i l 26 novem­
bre 1944. Un frate accompagnò 
i condannati al supplizio e disse 
poi che fino all'ultimo ella non 
venne meno alla sua fierezza ed 

alla sua serenità. 
• • • 

Chiudiamo la pagina. Chissà 
se Za stampa borghese che fu 
tanto riservata a proposito della 
contessa e cercò perfino di far­
le fare bella figura, ricorderà un 
nome come quello di Anty. Pro­
babilmente non lo farà. Perchè 
se lo facesse, tante cose cadreb­
bero nella polvere e nel ridicolo. 

FAUSTA TERNI CIALEKTE 

sposta a chiunque. — Vogliamo i zione non sono le note dominanti 
diritti umani e una casa igienica co­
me la Costituzione parla e vogliamo 
vivere in pace. — Stiamo peggio che 
gli schiavi e le bestie. — Noi chic-
diamo lavoro per mangiare. — Sia­
mo nel putridume sociale e perse* 
guitati dai ricchi e dalla polizia. — 
Vogliamo fuggire da questo < sasso ». 

Queste domande e queste risposte 
stanno scritte sui questionari dell'in­
chiesta che l'Associazione delle don* 
ne della Lucania sta svolgendo in 
queste settimane. Era un'inchiesta 
sull'infanzia e si è trasformata in 
un'inchiesta sulla miseria. I moduli 
dovevano servire ad una denuncia 
delle spaventose condizioni in cui 
vivono i bimbi della Lucania, i pic­
coli costretti nelle tane trogloditiche 
del «Sasso» macerano, i figli dei 
braccianti di Stigliano « di tanti al­
tri centri della Basilicata. Le rispo­
ste vergate con l'incerta e infantile 
calligrafia di chi da anni ha perdu­
to ogni consuetudine con la penna 
sono diventate rivendicazioni, obiet­
tivi di una lotta che mira, come di­
ce uno dei foglietti che ci mostrano 
ora le compagne di Matera, a cam­
biare la società. 

Il grido disperato della mamma 
che considera u cimitero l'unico po­
sto dove Ì suoi figli potranno avere 
un po' di assistenza non e una de­
clamazione retorica. Nelle grotte 
quasi ogni mamma vede morire uno, 
due, tre dei suoi figli nei primi me­
si di vita. La morte di un bimbo 
in fasce è quasi riamarle qui e le 
donne ne parlano con rassegnazione. 
Quelli che sopravviveranno tra una 
malattia e Taltra (il tracoma a la 
tubercolosi 'visitano quasi ogni tana) 
passeranno la giornata, come dice 
una delle risposte, «sedati per terra 
in questa brutta roccia umida ». 

Ma la disperazione e la rassegna* 

Donne di Roma 
il 25 maggio votate 

contro coloro che co­
stringono tante di voi 
a vivere nelle grotte. 

Votate per una 
casa sana, per­
chè Il comune 
vada al popolo 

nelle risposte. Mezz'ora prima, la 
nostra visita al « Sasso » ci aveva 
dato la sensazione fisica delle tra­
sformazioni rivoluzionarie avvenute 
nella coscienza di queste donne. Nel­
l'aria umida e fredda che in piena 
primavera stagna ancora nelle grot­
te le donne ci parlano della loro vi­
ta. Ci fanno vedere i mobili puliti, 
ma rovinati dalla muffa, la tendi­
na a fiorami che divide ìl vano do­
ve dormono fino ad otto persone 
dalla stalla per il mulo, la radio con 
la quale si ascoltano radio Mosca 
e « Oggi in Italia » e i ritratti di 
Gramsci e di Togliatti affissi al mu­
ro accuratamente inmbiancato, ac­
canto ai quadri dei santi. 

La civiltà è entrata a forza in 
questi cimeli dell'edilizia precristia­
na, nella pia numerosa collezione 
di abitazioni dell'epoca preistorica 
dove vivono oggi 18 mila persone, 
i due terzi della popolazione di un 
capoluogo di provincia italiano. La 
civiltà è entrata in queste g^ute con 
le lotte e l'organizzazione, con le for­
me di sfruttamento della società ca­
pitalistica. L'economia capitalistida 
ha trasformato questi rifugi naturali 
in fonti di ricchezza per i padroni: 
le grotte si pagano, non sono abi­
tazioni naturali. E i fitti sono au­
mentati di quasi settanta volte ri­
spetto all'anteguerra: prima del '40 
una grotta costava 22 j lire all'anno, 
oggi l'affittuario ne deve pagare 
i.^oo. 

Chiediamo che cosa ha fatto il 
comune per aiutare i cavernicoli ma-
terani. • La compagna Cicchetti ci 
mostra un muro recentemente co­
struito in un anfratto di tufo. E' la 
quarta parete di una caverna e tra 
qualche giorno sarà la casa di un'al­
tra famiglia di Matera. L'amministra­
zione democristiana non si è posta 
neanche il problema di eliminare la 
vergogna-del «Sasso» ma adatta gli 
altri buchi disponibili a case per 1 
suoi cittadini. La nuova « casa » sa­
rà registrata nel catasto, avrà un 
nomerò civico, come tutte le altre 
grotte, e gli abitanti dovranno paga­
re anche il fitto al Comune. 

Ma sarà ancora in mano ai di­
fensori della civiltà « cristiana » il 
comune di Matera, dopo il 25 mag-

f io? Le compagne ci annunciano con 
ierezza che tra pochi giorni nel 

« Sasso » sarà inaugurata una nuova 
sezione comunista, una sezione fem­
minile. Le donne del «Sasso» han­
no imparato a organizzarsi e a lot­
tare. E per chi sa come vivono le 
donne qui, questo fatto tocca ì li­
miti dell'eroismo. Intorno a noi una 
giovane compagna, la sorella più 
grande di undici fratellini, sta di­
sattendo con le compagne della Fe­
derazione sul lavoro da fare per in­
segnare a votare alle oltre donne 
delle grotte, alle analfabete. Ha una 
famiglia di ondici persone da curare 
ma dal voto del 25 maggio può di­
pendere in buona parte l'avvenir* dei 
suoi fratellini e di tutti gli abitan­
ti del «Sasso». 

ANIELLO COPPOLA 

L 
nel 

orine 
mondo 

JOSE P H I N E 
BAKER. — La 
celebre cantante 
e danzatrice ne­
gra, ò etata elet­
ta presici e n t e 
della nuova «As­
sociazione mon­
diale contro la 
discriminazione » 
con sede a Citta 
del Messico. La 
associazione si 
propone di di­
fendere i diritti 
della gente di 
colore. La Baker 
ha dichiarato che 
essa « porterà ai 
milioni di uomi­
ni di color© di 
tutto il mondo 
questo messag­
gio di speranza 
cne essi attendo­
no da t a n t o 
tempo ». 

MONIQUE LAROCHE. — La ven­
titreenne campionessa mondiale di 
lanci con paracadute, ai butterà VII 
maggio da un aereo che volerà a 
tremila metri di altezza, abbracciata 
al famo6o paracadutista francese Leo 
Valentin. L'esperimento che verrà 
compiuto dai due audaci paracadu­
tisti presenta non poche difficoltà 
soprattutto per il pericolo che i due 
paracadute- al intralcino a vicenda 
nella delicata fase di apertura. 

MIMI' QUIDI. — La rivale di Pia 
Bellentani. è giunta In Italia da E lo 
de Janeiro. Essa ha dichiarato di 
essersi allontanata dall'Italia per 
non dover deporrà al processo, e 
quindi per non nuocere alla Bellen­
tani. 

ELSA MAXWEU La nota gior­
nalista Elsa Maxwell è entrata eu 
un elefante nella grande cala da bal­
lo del Waldorf Astoria di New York. 

ra*a>««f MARUEMEDIE-
p7v?7r*.£S TRICH v i e n e 

l a 
non­

na del mondo ». 
Un certo scalpo­
re ha suscitato 
recentemente la 
sua presenza ad 
un grande ballo 
di beneficenza al 
quale la « diva » 
è apparsa nello 
splendore di una 
bellezza che 11 
tempo non è 
ancora riuscito 
ad offuscare 

«DANOA» è il 
titolo di un nuo­
vo film bulgaro 
che racconta la 
dura vita delle 
operale tessili 
bulgare p r i m a 
del 9 settembre 
1944 e la lotta 
da esse condotta 
contro lo sfrut-
t a m e n t o e la 

schiavitù, e Danca » è 11 nome del­
l'eroina del film: una giovane ope­
raia che lotta duramente in difesa 
del diritti della sua categoria e che, 
infine, con il poter* popolare che le 
dà la possibilità di studiare diventa 
ingegnere tessile e direttrice di una 
grande azienda. 

UN CENTINAIO DI DONNE, ge­
stanti e nutrici dell'Asilo per la Ma-
temiti e l'infanzia della borgata di 
Fletralata (Roma), hanno proclama. 
to Io sciopero della fame per prote­
stare contro il cattivo confeziona­
mento del vitto 

DOROTHY MARKSON di Burmank, 
California, moglie di un conferen­
ziere specializzato nell'argomento: 
« Che cos'è l'amore? » ha chiesto li 
divorzio perchè auo marito « non era 
mal etato in grado di saperle dimo­
strare cos'è effettivamente l'amore ». 

&T$r*7ZZ*SK TRICH v i 
fr.* JatT N J S considerata 
\ '^Tr£\? «più bella 

nowMùut aiiHiecU 
IL CALENDARIO 

PARLANTE 

wgtm m sm' di Pmtrìmì 

Per accontentare alcuni le t to­
ri romani del quartiere di San 
Lorenzo siamo andati a inter­
vistare la Lupa di Roma. Per 
chi non lo sapesse, diremo che 
la Lupa abita in una gabbia 
sotto i l Campidoglio, ed è piut­
tosto malinconica. 

NOI: — O celebre Lupa, m a ­
dre adottiva di Romolo e Remo 
perchè sei cosi malinconica? 

LUPA: — Non mi va di scher­
zare, ragazzi. Ho la coda piut­
tosto in ribasso. 

NOI: — Che cosa significa 
avere la coda in ribasso? 

L4 LUPA 
DI ROMA 

LUPA: — IT un modo di dire 
di noi lupi, e significa che le 
cose ci vanno per traverso. 

NOI: — Ti danno da mangia­
re male? Vuoi che protestiamo 

della a curiosare tra le sbarre 
tua gabbia? 

LUPA: — Gli stranieri non 
mi danno fastidio, quando ven­
gono a guardarmi col binocolo. 

IMI danno noia quando vogliono 
comandare in casa nostra. Fin 
dai tempi di Romolo e Remo, i 

padroni forestieri non l i ho mai 
potuti sopportare. 

NOI: — Padroni forestieri? Ma 
che cosa stai dicendo? Non c o ­
mandano mica più i tedeschi, a 
Roma: è u n pezzo che li abbiamo 
cacciat i . . 

LUPA: — Però in Italia coman­
dano gli americani, e in Cam­
pidoglio comandano i servitori 
degli americani: e a m e questo 
non mi va giù. Sapete che v i dico: 

Io sono romana e non ce li voglio 
gli americani in Campidoglio. 

Che cosa dovevamo dirle? Le 
abbiamo dato ragione, e le abbia­
mo promesso che i romani f a ­
ranno di tutto per metterò in 
Campidoglio dei veri romani e 
non dei romani che parlano ame­
ricano. E che i ragazzi, alla loro 
maniera, cercheranno di essere 
in arima fila: Roma ai romani 
veri - e fuori gli stranieri. 

TINA E FRANCO 

_ aU abiti inzuppati di 
^ _ _ _ e di sudore, i suoi occhi 
si potarono per la prima volte 

Anty. «Indossava un paio di 
ita, calzoni scuri, 

• 
Pai n i ' - è m W retale! 
E i affasi, co* fsrsra, 

L'indovinello del faohiro 

Mamma e figlio, andando a spasso, 
si sono tanto stancati che sono ca­
duti In pezzi. Sareste capaci di rimet­
terli insieme, e di spedirceli, medi­

cati e incollati su una cartolina po­
stale? Tra i solutori, saranno estratti 
a sorte 1 soliti premi. 

IL FACHIRO 

GLI AMICI 
del 

HS*-3 «mlfll/t?I I l l l f l 
«a «^ nuf uaiiiiiivtf 
Questa volta 1 vincitori del quarto 

concorso (puzzo - pozzo - pezzo-pazxo-
ptxzo) U sorteggerò eoa pendolino 
magico. Prima devo fare tre volte 
1 saluti a Berta Oitada, via IV. Co­
sta 123. di Pachino. Siracusa, che 
mi ha scritto tra voMe an una set-
Umana: la primi per mandarmi una 
soluzione sbagliata, la seconda per 
mandarmi un pezzo di soraatane 
giusta, la terza per tnandanml *a 
soluzione Intera. 
Ti risponderà a casa, per le aie 
domande, come faccio con tatti: ac 
devi aspettare qosVbe giorno non 
perdere la paxfenza. perche siete io 
tanti. Aataaie di Bitoats, romano 
de Roma, ha mrvo »»*l a lettera an. 
che i; mi moro »• cìefoao l/ho 
chiamato, ma lui non ai è tatto 

trovare: sentivo j» mamma cne gri­
dava dalla finestra e Antonio! Amo-
aio!». Chissà dover* andato a fini­
re: dammi subito tue notizie, altri­
menti sto in pena. Saluti anche a 
Gianna e Sergi* TMan, che abi­
tano a Cagliari la Via San Luci­
fero; un Santo con n nome del dia­
volo. guarda un poi 

Earlcaett* SavtoUs, <M Mossomeli 
(Catt ani saetta), oltre al «aiuti mi 
manda anche «un bacione in un 
occhio»: «d eccomi mezzo accecato! 

Beco, il pendolino magico si sta 
svegliando dal letargo, oscilla sul 
filo, sceglie tra II mucchio di let­
tere e di cartolale ed allinea 1 vin­
citori: 

L*ae g a n t i di Catania; 
Cerro Glassala»». DI Rota Greca 
I^ctaa» Assiretu, Empo*; 
Glassai Gali», Napoli; 
Slsaeaetta Peccala, Pesaro; 
Glavaaaa Magasi, pachino; 
carta casaVan, Roma; 
taale DI Lassar», Civitavecchia: 
Nadia parieaa, ostia Udo: 
Agli alisi, per onesta volta * 

auguri. 
OIAIBPICCOLO 

Giovedì 24 aprile 1952 

Il fallimento 
di Donjturzo 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
del PEI, del PSDI e del PIJ, i 
quali ultimi, già abbandonati dalla 
base dei loro partiti, hanno avver­
tito a quali conseguenze sta por­
tando la loro acquiesoienza alla po­
litica antipopolare della D. C. 

La forza dello schieramento po­
polare, le adesioni che esso riscuo­
te, l'orientamento di tutta l'opinio­
ne pubblica democratica, sono in­
fine gli elementi — si sottolinea 
negli ambienti politici — che han­
no condotto la manovra anticomu­
nista e fascista al completo falli­
mento. E questa realtà, la crisi cha 
regna nel campo avversario, i pro­
positi di sovvertimento delle situa­
zioni repubblicane e democratiche 
che dominano il campo clericale, 
sono emersi" da queste ultime vi­
cende con tanta evidenza che non 
potranno non influenzare potente­
mente il voto di tutti i cittadini 
in direzione dell'unità popolare e 
dell'isolamento delle forze sovver­
titrici dell'estrema destra clericale 
e fascista. 

Un commento autorevole e un 
quadro efficace di questa situazio­
ne, sono contenuti in uno scritto 
che si attribuisce al compagno Nen-
ni e che appare oggi sull'Avanti.' 
Dopo aver ricordato la pressioni 
che l'Azióne Cattolica e il Vati­
cano esercitano dh gran tempo per 
una svolta a destra, l'articolo così 
descrive le conseguenze immediate 
del « siluro « lanciato dal Vaticano: 

«Si incrociarono propositi di re­
sistenza, con sconsolate rassegna-
Rioni alla capitolazione. Sorse, da 
parte dei ministri repubblicani Pac-
ciardi e La Malfa, la precisa mi­
naccia delle dimissioni, e quindi 
della crisi di Gabinetto. Fu profi­
lata l'ipotesi del rinvio «ine-die 
delle amministrative e della con­
vocazione anticipata a ottobre del-" 
le elezioni politiche. I corridoi di 
Montecitorio e di Palazzo Madama 
ribollirono di ire malamente con­
tenute. Si cominciò a respirare una 
cert'aria di C.L.N. e di fronte po­
polare, che agghiacciò la prosopo­
pea di chi si credeva già in sella. 
Furono visti uomini, uniti un tem­
po nella lotta antifascista e poi di­
visi dalle più recenti vicissitudini 
politiche, ritrovarsi assieme». 

E qui l'articolo solleva il proble­
ma politico fondamentale: ora che 
l'iniziativa di Sturzo è fallita — si 
domanda — «si può tare come se . 
ciò che è successo non fosse succes­
so? ». « No, non si può fare come 
ee nulla fosse avvenuto. Ancde per­
chè il problema si xipresenterà su­
bito dopo le elezioni del 25 maggio 
e forse anche prima. La destra cle­
ricale non rinuncerà a congiungersi 
con la destra monarchico-fascista. E 
contro la logica di codesto connu­
bio, le resistenze degli uomini del 
centro non costituiscono una bar­
riera sufficiente. E' chiaro che il 
governo e la maggioranza attualo 
non possono offrire nessuna garan­
zia di stabilità democratica. E' in­
dispensabile associare alla difesa 
della democrazia le più autentiche 
forze democratiche repubblicane e 
popolari, senza o contro le quali 
nessuna politica democratica può 
essere saldamente impostata e per­
seguita ». 

« A rendere piena efficacia a co­
desta esigenza può provvedere, e 
certo provvedere, il corpo eletto­
rale dando la vittoria alle forze 
popolari o comunque portandole 
innanzi ». 

Anche le ultime notizie giunte 
nella tarda sera di ieri conferma­
no il giudizio di Nenni e l'impossi­
bilità per chiunque di chiudere gii 
occhi su quanto è avvenuto. Secon­
do tali notizie, Gedda avrebbe an­
nunciato che è sua intenzione at­
tuare ciò che già egli ha dichiarato 
sabato a De Gaspieri: non presen­
tare candidati dell'A. C. nella li­
sta d. e , e togliere alla D. C. il 
suo appoggio. Vi è di più: Gedda 
starebbe per presentare una lista 
di Azione cattolica apparentata con 
le destre. 

Infine una notizia ufficiosa di 
una agenzia notoriamente democri­
stiana ha tenuto a precisare, per­
chè sìa a tutti chiaro qual'è l'orien­
tamento clericale, che solo sulle 
destre ricade, ancora una volta, la 
responsabilità per il fallimento del­
l'accordo che i clericali hanno cosi 
insistentemente cercato e che evi­
dentemente intendono presto o tar­
di realizzare. 

11 quadro della giornata si com­
pleta con una notizia anch'essa si­
gnificativa. Il papa ha infatti ri­
cevuto in Udienza Speciale, nella 
sala del tronetto. Guglielmo Gian­
nini, ex fondatore del sommerso 
qualunquismo italiano, e aspiran­
te alleato della D.C. e dei monar­
chici «minori» nella lotta contro 
le forze democratiche e popolari. 
La notizia è tanto più interessante 
in quanto è nota l'intenzione della 
D.C. di imporre ai dirigenti dei 
partiti minori l'alleanza con i mo­
narchici-qualunquisti, alleanza che 
questi ultimi intendono respingere 
pur accettando tuttora, con singo­
lare disinvoltura, l'apparentamento 
con la D. C. A quanto pare Gian­
nini verrebbe incluso nella lista 
clericale^ 

Prossimo sciopero 
dei ferrotranvieri 

la Segreteria della Federazione 
frazionale Autoferrotranvieri aderente 
alla CGIL ha reso noto quanto se­
gue; 

Negli scorsi giorni, in assenza dei 
sindacato di categoria aderente alla 
CGIL, è stato stipulato un accordo 
tra l'Azienda Tranviaria Municipale 
di Torino e II sindacato minoritario 
aderente sua CISL fortemente limi­
tativo delle libertà sindacali. 

X tranvieri torinesi hanno reagito 
respingendo raccordo ed Iniziando 
l'agitazione. 

P.~e<o atto della gravita, di un simi­
le comportamento, ta Segreteria del­
la Federazione, d'accordo con la Se­
greteria della CGIL, ha proclamato Io 
sciopero nazionale della categoria da 
svilupparsi gradualmente fiso m 
quando non si otterrà l'annullamen­
to deli accordo stipulato con metodi 
anr*5indacall tra la A.T.M. di Torino 
e la CISL. Sàbato. 26. verranno sospe­
si. per una durata da stabilirsi lo­
calmente. i servizi tranviari di Ge­
nova» Bologna, e Firenze, mentre nel­
la successiva settimana le sospen­
sioni saranno effettuate In altre dt-
tA per poi Culminare in uno sciope­
ro nazionale di 24 ore. 

Da Torino si apprende. Inoltre, che 
! tramvleri sciopereranno dalie ore 
7*TO alle ore 24 di oggi 
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